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Commenti

■ «Noinonci saremo».Una letteraapertacon43firme(fra lealtre
quelledelministroFabioMussi,diCesareSalvieFulviaBandoli)an-
nuncia il no delle minoranze ds al seminario di Orvieto sul Partito
Democratico il 6 e 7 ottobre. «Non possiamo accettare - scrivono
fra l’altro - che nasca un partito che non contenga, né nel nome né
nel simbolo, leparole “sinistra”e“socialismo”».ReplicaMigliavac-
ca, coordinatore della segreteria: «Un errore sottrarsi alla discussio-
ne».  Marra a pagina 8

Partito democratico, la sinistra ds diserta Orvieto
La componente che fa capo al ministro Mussi dice: noi non ci saremo. La maggioranza: fate un errore

L’intervista

■ LepreoccupazionideiComu-
ni. La contrarietà di Confindu-
stria. La soddisfazione dei sinda-
cati. E, sul fronte politico, la divi-
sione della destra e i dubbi della
componente riformista della
maggioranza. La Finanziaria va
all’esamedelParlamento e il pre-
mier Prodi avverte: possibili solo
dei ritocchi, altrimenti si ricorre-

ràalvotodi fiducia.Maèproprio
nell’opposizione che si avverto-
no le fibrillazioni maggiori, do-
poilvertice traBerlusconie laLe-
gachehatagliatofuoriAneicen-
tristi.EseFiniprotestaper l’esclu-
sione, l’Udc avverte che condur-
rà labattaglia inParlamento, sen-
za ricorrere alla piazza.
 alle pagine 2-7

Finalmente domenica
QUANDO, come direbbe Gianni Morandi, la tv ce l’abbiamo, ma
i giornali ci mancano, anche la tv ci sembra diversa. Forse perché
vorremmo che rispondesse di più ai suoi compiti di servizio e in-
vece usciamo da una rete e entriamo nell’altra, boccheggiando
come pesci in cerca di scampo. Due giorni senza stampa, poi, ri-
ducono in apnea anche le balene che, sì, lo sappiamo, non sono
pesci, ma mammiferi che preferiscono il mare anche d’inverno. E
finalmente, domenica sera, un po' di respiro lo abbiamo avuto da
«Che tempo che fa», sarà per via delle nuvole vaganti, o magari
per quell’aria di pulizia formale e sostanziale che ci risarcisce al-
meno un po' di una tv quasi del tutto appestata. E, con Fazio, in-
teso come Fabio, sono tornate le interviste pensate e i comici
pensanti. Tra i quali Paolo Rossi al suono dell’inno sovietico (che
note dolorose!) e Luciana Littizzetto al ritmo delle sue e delle no-
stre perplessità. È vero che Ruini non le risponde mai, ma al gior-
no d’oggi le domande sono più importanti delle risposte.

All’interno

LIVIA TURCO

Cannes, 1978. In concor-
so al più importante fe-

stival del cinema del mon-
do ci sono registi come Clau-
de Chabrol, Rainer Werner
Fassbinder, Karel Reisz, Na-
gisa Oshima, Hal Ashby, Pe-
ter Handke, Miguel Littin,
Carlos Saura, Alan Parker,
Louis Malle, Jerzy Skoli-
mowski, Krzysztof Zanussi e
il grande vecchio Jules Das-
sin. Film come Fuga di mez-
zanotte, Pretty Baby, Despair,
L'impero della passione e Tor-
nando a casa hanno un po-
tenziale mediatico fortissi-
mo.
Ma l'Italia non parte battu-
ta.
 segue a pagina 19

ALBERTO CRESPI

SUL FILO
DEL SENATO

Schiavi d’Italia. «Alla luce di
quanto sta succedendo in Puglia
sono state violate un mucchio di
leggi dell’Unione europea, gli

obblighi del Trattato e i diritti
tutelati dalla Convenzione
europea. La Commissione
dovrebbe incriminare l’Italia

e inviare l’intera materia alla Corte
europea della Giustizia»

Stephen Hughes, Commissione Affari Sociali
del Parlamento europeo a proposito dell’inchiesta

sul caporalato, l’Espresso 29 settembre

Finanziaria/2

SANITÀ
E LEGALITÀ

«Una manovra a difesa dei
più deboli». In queste sette

parole del presidente Prodi c'è tut-
ta la filosofia che ha ispirato la pri-
maleggefinanziariadelnuovogo-
verno dell'Unione. Dopo cinque
anni all'insegna delle fantomati-
che riduzioni delle tasse di Berlu-
sconi, abbiamo finalmente avvia-
toun processodi riequilibrio fisca-
le a favore delle fasce più disagiate
di cittadini e della grande famiglia
del lavoro dipendente.
 segue a pagina 27

CHI SOFFIA
SUL CETO MEDIO

Ha ragione D'Alema quando,
nella recente intervista su

questo giornale, afferma che, poi-
ché è generale la convinzione che
il terrorismo vada affrontato non
solo sul piano militare ma anche
suquellopolitico,bisognerebbe in-
nanzitutto cercare di conoscerne
le motivazioni politiche. Il terrori-
smononèfenomenorecente,per-
corre tutto il Novecento. È stato
usatodamovimenti indipendenti-
sti in lotta con potenzedominanti
contro le quali non avevano alcu-
na possibilità di combattere una
guerra di tipo classico.
 segue a pagina 26

Maggioranza

Finanziaria/1

MARIA NOVELLA OPPO
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R. Rossi a pagina 2

R iforma della giustizia, ma an-
che vicende più contingenti

come le manovre del senatore De
Gregorio e il tormentone dell’op-
posizione sulla mancata presenza
del presidente del Consiglio per la
questione Telecom: il Senato tor-
na in fibrillazione. Effettivamente
con gli appuntamenti autunnali e
invernali - Finanziaria e missione
in Afghanistan, ad esempio - si ri-
presenta al Governo il problema
della sua risicatissima maggioran-
za al Senato. E se la risposta fosse
unafunzioneparlamentarepiùau-
tonoma e perciò più forte?
 segue a pagina 27

Questo momento della lotta
politica è importante, per-

ché può mostrare agli italiani le
vere differenze tra destra e cen-
trosinistra,chevannoevidenzia-
te e non oscurate. Non si abbia
paura del dibattito sulla Finan-
ziaria2007,apattonaturalmen-
tedi non commettere errori, co-
me quando alcuni amici e com-
pagni danno l'impressione di
riecheggiare l'accusadelladestra
di «spremere il ceto medio».
 segue a pagina 27

CINEMA

CASO WELBY

Pannella:
stacco io
la spina
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Cerchi un
prestito?

Grazie a Forus puoi richiedere
da 1.000 a 30.000 euro 
e restituirli da 1 a 10 anni.
Anche se hai avuto problemi di pagamento,
protesti o hai altri finanziamenti in corso.

NumeroVerdeGratuito

800-929291

Inutile cercare altrove.
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ROMA

ELEZIONI IN BRASILE

STRAGE IN PENNSYLVANIA

«ORA VIA
ALLA STAGIONE

DI RIFORME»

SILVANO ANDRIANI

GIAN GIACOMO MIGONE

NICOLA CACACE

FRONTE DEL VIDEO

PIER LUIGI BERSANI

La destra è divisa ma vuole lo scontro
Finanziaria: Berlusconi invoca la piazza ma ignora Fini. Casini si smarca e dice no
Industriali sul piede di guerra, sindacati soddisfatti, sindaci preoccupati per i tagli

L’ARMA
DEL DIALOGO

CARA UNITÀ

I lettori: Finanziaria? Bene, ma...
«E il governo si spieghi meglio»

 Gallozzi a pagina 18
Piergiorgio Welby con Emma Bonino, Marco Pannella, Daniele Capezzone e la moglie Mina Foto Ansa

SONO PRONTO a stacca-
re la spina. «Se Piero Wel-
by decidesse di procede-
re verso ciò che la sua eti-
ca gli chiede sarò imme-
diatamentepronto a com-
piere tale atto di rispetto
della vita e dei principi di
civiltà che sono oggi ne-
gati da un potere taleba-
no e da chi occupa il Vati-
cano». È l’ultima sfida di
Marco Pannella. Parole
che provocano l’irritata
reazione del centro-de-
stra.
 Tarquini a pagina 9

 Gerina a pagina 10

 Chierici e Sacchetti a pagina 11

 Marolo a pagina 12

Terrorismo

■ La Finanziaria? Bene, soprat-
tutto perché è un segnale di at-
tenzione per i redditi più bassi e
perché dà una sterzata rispetto
alleultimeleggidelladestra. I let-
toridannoivotialla leggevarata
dal governo - «certo, non c’è da
stappare champagne, ma è un
belpasso»,diceAurora-esoprat-
tutto chiedono chiarezza. Nella
giungla di aliquote («Sale anche
la mia che guadagno 1750 eu-
ro», dice Lina Besate da Vercelli)

oprovvedimentiadhoc («Ilmio
Suv da 15mila euro è come uno
da 50mila? E la vecchie carrette
continuano a circolare?»). Alcu-
ni difendono il ticket sui codici
«verde» e «bianco» («Così si fer-
mal’abusodiprontosoccorso»),
altri avvertono: «Il vero obietti-
vo deve essere garantire i servizi
ai redditimedio-bassi: scuola, sa-
nità, assistenza. E lo si deve fare
con una vera lotta all’evasione».
 a pagina 5

L’Italia va all’Oscar
con il «Nuovomondo»

Spedizione punitiva:
bruciato bar dei rumeni

Lula si «ferma» al 48%
Costretto al ballottaggio

Spara in una scuola Amish
e uccide quattro ragazzine

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«È il turno di pensioni e pubblico impiego»
Bersani: entro marzo le
vere riforme. Il giudizio
di Confindustria mi pare
un pregiudizio

RIFORME La Finanziaria è solo il primo pas-

so. La base su cui discutere le prossime rifor-

me strutturali. Che, per il ministro dello Svilup-

po economico, Pier Luigi Bersani, dovranno

essere affrontate nel

giro di pochi mesi. A

cominciare da pensio-

ni e pubblico impiego.

Capitoli di spesa, questi ultimi,
che nel Documento di
programmazione economica
erano presenti ma che nella
manovra risultano meno
visibili. Perché?
«Con la Finanziaria abbiamo
attivato ciascuno dei punti (previ-
denza, pubblico impiego, ma an-
che sanità) su cui si sono addensa-
te le critiche di immobilismo. È
chiaro che non potevamo fare ora

la riforma delle pensioni, ma con
questa manovra abbiamo preso
un accordo con il sindacato per
un ulteriore fase di riforma del si-
stema previdenziale da chiudere
entromarzo.Cosìcomeper ilpub-
blico impiego. Non si poteva pen-
sare di non rinnovare il contratto.
Questastradanonècertounasolu-
zione di riforma. Ma è chiaro che
qualcosaandràrivistoalla lucedel-
la discussione contrattuale per i
meccanismi dimobilità, per il pre-
mioall’efficienzaoper l’essenziali-
tà nel turn over».
Come giudica le accuse che
economisti, Confindustria,
Confcommercio hanno fatto
piovere su questa Finanziaria?
«Certamente quando fai una ma-

novra di 70mila miliardi di vec-
chie lire tanti hanno argomenti
criticietanticercanodiposizionar-
si in vista della discussione parla-
mentare. Credo che, però, vada ri-
cordato il punto di partenza».
E cioè?
«Questa è la Finanziaria più gran-

de dal ‘92 in poi per un motivo
molto semplice: il dissesto finan-
ziario in cui abbiamo trovato l’Ita-
lia.Nelprimoannodella legislatu-
ra abbiamo scelto di mettere in si-
curezza la finanza pubblica per
poi poter lavorare con calma a mi-
sure chenon siano “una tantum”,

ma strutturali».
L’elenco di critiche è
comunque lungo. Siete stati
accusati di fare una Finanziaria
“classista”.
«È una critica veramente curiosa.
Tra i paesi europei l’Italia ha la for-
bice più alta fra i redditi. Che negli

ultimi anni si è allargata. Non so-
lo. Nel nostro paeseuna fasciadel-
la popolazione è uscita dai consu-
mi dibase. Ma non saràclassista la
posizione di chi non vede tutto
questo? Questa non è una Finan-
ziaria classista ma equilibrata».
Le critiche più feroci alla
manovra sono venute da
Confindustria. Sul cuneo
fiscale, che dovrebbe partire
nel 2007, ma soprattutto sul
trasferimento del Tfr.
Montezemolo ha addirittura
parlato di «demagogia». L’idillio
che si era creato con il Dpef
sembra essersi spezzato?
«Non metto in dubbio che il tema
del Tfr possa urtare la sensibilità di
Confindustria. Ma non potrei ac-
cettare che con questo argomento
sioscurasse l’enorme sforzo fattoa
favore delle imprese. Io ricordo
che fu salutato come un successo
un punto di cuneo fiscale fatto da
Tremonti. Oggi noi ne proponia-
mo cinque accompagnandoli da
altre misure strutturali tra i quali il
credito di imposta per la ricerca e
per gli investimenti o lo sgravio
per le nuove assunzioni al Sud.
Provvedimenti questi almeno da
apprezzare. Non vorrei che più
cheungiudiziodapartediConfin-
dustria ci fosse un pregiudizio».
In ambito confindustriale si
pensa che Prodi abbia ceduto
alla sinistra estrema. È vero?
«Non mi pare proprio. La sinistra
estrema chiedeva di ricontrattare
con la Ue, chiedeva una Finanzia-

ria indueannieancheunamano-
vra più bassa. Certo che se in Italia
l’esigenza di ridistribuzione viene
scambiata per una tesi della sini-
stra estrema non andiamo lonta-
no».
A proposito di carico fiscale. In
molti osservatori rimane la
sensazione dell’esistenza di un
binomio sinistra-tasse.
«Iocredocheci sia ilbinomiosini-
stra-lottaall’evasione.Lagranpar-
te delle misure va in questa dire-
zione. Alla grande maggioranza
dei contribuenti Irpef alla fine ri-
sulterà che gli andrà in tasca qual-
cosa».
Tra le voci che si sono alzate
c’è anche quella degli enti
locali, per la maggior parte
amministrati da giunte di
centro sinistra. Li avete
abbandonati?
«Il punto è delicato. E penso che
possa essere suscettibile di miglio-
ramento in fase parlamentare.
Noi facciamo un’operazione di
stretta. Ma garantiamo anche un
margine di autonomia. Non solo
dal lato delle imposte. L’autono-
mia che permetterà agli enti locali
di agire sul lato degli investimenti
e della compensazione».
Si poteva fare qualcosa di
meglio e dove?
«Si può sempre fare di meglio. Pe-
rò sono convinto che l’obiettivo
grossoloabbiamocentrato.Abbia-
mo rimesso a posto i conti, dato
equitàsociale emesso lebasiper la
crescita».

CGIL, CISL E UIL

I sindacati condividono la Finanziaria
ma Angeletti frena sul cuneo
■ Una riunione più lunga del
previsto con molti iscritti a parla-
re e un documento che, come la
Finanziaria, è stato limato fino al-
lafineesolooggisi avràunastesu-
ra definitiva. Dopo aver esternato
a mezzo stampa ognuna per con-

toproprio, ieriCgil,Cisl eUilhan-
no riunito le segreterie e tentato
una sintesi unitaria in vista del-
l’approdo della manovra in Parla-
mento e del confronto che deve
aprirsi con il governo. L’impianto
è condiviso, ma non mancano le

zone d’ombra. E neanche i distin-
guo tra le confederazioni. Così se
la redistribuzionedei redditi attra-
verso la leva fiscale è stata ben ac-
colta, la Uil ha frenato sostenen-
doche«iduepuntidel tagliodicu-
neo fiscale per i lavoratori dipen-
denti sembrano evaporati». Così
sièespressoil leaderLuigiAngelet-
ti cheha lasciato l’incontrounpa-
iod’oreprimadella fine,mentre il
segretario confederale Foccillo ha
insistito perché si prendesse atto

delle«diversesensibilità«. Inprati-
ca alla Uil non va bene che i lavo-
ratori non abbiano direttamente
in busta paga il beneficio del ta-
gliodelcuneo fiscalecheviene in-
vece «restituito» attraverso la ri-
modulazione dell’Irpef, le detra-
zioni e i servizi. Condiviso è il ti-
more per il ritorno dei ticket sani-
tari e per l’aumento delle tasse lo-
cali, «su questodobbiamochiede-
regaranzie»,ha incalzatoper laCi-
sl il segretario Raffaele Bonanni.

Più complessa è la questione del
passaggio del 50% del Tfr inopta-
toadunFondo:perCgil,CisleUil
manca chiarezza e dunque chie-
dono un confronto con il gover-
novistochesi trattadi soldidei la-
voratori. Altri nodi riguardano gli
anziani, la dotazione per l’avvio
del fondoper lanonautosufficien-
za viene definito «simbolico» e si
lamenta la mancata rivalutazione
delle pensioni. Si apprezza infine
che siano state trovate le risorse

per i contratti pubblici, lo hanno
fatto innanzitutto le categorie di
Cgil, Cisl e Uil che mettono tutta-
via in guardia il governo sulla «fi-
losofia» secondo la quale si conti-
nua a sostenere che la pubblica
amministrazione e i suoi uomini
siano solo costi da tagliare.E poi il
timore, sempre della Uil sui tempi
dei rinnovi: «Siamo nettamente
contrari - ha avvertito Angeletti -
ad ogni slittamento».
fe.m.

■ di Bianca Di Giovanni

Padoa-Schioppa: discutiamo la manovra, ma i numeri non si toccano
Migliora ancora il fabbisogno dello Stato. Finanziaria articolo 1: se aumentano le entrate calano le tasse

OGGI

MENO TASSE Con mag-

giori entrate. Se il gettito au-

menterà nei prossimi tre an-

ni, oltre al risanamento dei

conti le maggiori risorse ser-

viranno anche ad abbassa-

re le aliquote fiscali sempre se-
guendolabarradella redistribu-
zione.Èquantoprevedel’artico-
lo 1 della Finanziaria.
Intanto da Via Venti Settembre
arrivano nuove cifre sullo stato
dei conti pubblici. Benissimo il
fabbisogno dell’anno in corso,
evidentemente la curada caval-
lo imposta alle pubbliche am-
ministrazionifa sentire i suoief-
fetti. Oltre 25 miliardi in meno

nei primi nove mesi dell’anno
(a47,7miliardi) rispettoalloste-
sos periodo dell’anno scorso.
Nelsolomesedisettembreilmi-
glioramentoèdiduemiliardi. Il
dato «ha beneficiato del buon
andamento delle entrate fiscali,
delminore impattosulla tesore-
ria statale da parte degli enti de-
centrati e del perdurare degli ef-
fettidelcontenimentodellaspe-
sa delle Amministrazioni cen-
trali». Il ministro dell’Econo-
mia, parlando alla stampa stra-
niera,difende la sua idea di risa-
namento, rilanciando l’allarme
sui conti. E ancora alle Tv italia-
ne ricorda come la manovra sia
sì modificabile in Parlamento,
ma solo a patto che i saldi resti-
no invariati. In effetti, nella no-
ta di aggiornamento al Dpef il
deficit di quest’anno schizza al
4,8%delPilacausadellasenten-

za Ue sull’Iva delle auto. Depu-
rato da questo dato (da correg-
gereentroquest’anno), l’indebi-
tamento si sarebbe fermato a
3,6%. Quella sentenza costerà
alle casse pubbliche circa 13,4
miliardiperglionerisulpregres-
so. Interminidiminorgettitosi
arriverà a circa 3,7 miliardi in
meno. Per il 2007 la manovra
netta è di un punto di Pil per
raggiungere il 2,8% di deficit.
L’anno in corso promette bene.
sul fronte delle entrate: sono vi-
ste in rialzo di circa 6 miliardi,
trascinate da una ripresa che si
preannunciapiùsolidadiquan-
to stimato: il Pil passa dall’1,5%
all’1,6. L'effetto netto della ma-
novra 2007 si riduce dall'1,3%
all'1% di pil. Lo certifica la nota
di aggiornamento al dpef pre-
sentata in parlamento. La ridu-
zione deriva da circa 5 miliardi

di entrate strutturali in più ri-
spetto alle previsioni del dpef.
Proseguirà nel 2007 il buon an-
damento delle entrate tributa-
rie (aquota435miliardi) secon-
do quanto stima il governo nel-
la Relazione previsionale e pro-
grammatica che accompagna
la Finanziaria appena approva-
ta dall'Esecutivo. Nello stesso
documento si prevede una in-
flazione poco sopra il 2% l’an-
no prossimo. Le tariffe sono vi-
ste in rialzo del 3,8% per l’anno
incorso.Semprenel2006laspe-
sa delle pubbliche amministra-
zioni sale del 5%.
Nel decreto varato assieme alla
Finanziaria compaiono anche
nuovi meccanismi per il contri-
buto all’editoria. Un forte inter-
vento c’è poi sulle rendite im-
mobiliari. Rincari in arrivo per
scuole,oratori, casedicura,con-

vitti, cappelle per culto religio-
so,pinacotecheecaserme. Ilde-
creto collegato alla finanziaria
prevede un aumento del 40%
delcoefficientedimoltiplicazio-
ne (che serve per risalire dagli
estimi al valore dell' immobile)
per i fabbricati del gruppo cata-
stale B.
In questo gruppo sono inseriti
gli immobili,nonsolopubblici,
relativia: collegi econvitti, edu-
candati, ricoveri, organotrofi,
ospizi, conventi, caserme,semi-
nari; case di cura ed ospedali;
Prigionieriformatori;ufficipub-
blici; scuole e laboratori scienti-
fici; biblioteche, pinacoteche,
musei, accademie, gallerie che
non hanno sede in edifici emi-
nenti pregi artistici o in castelli
cappelleedoratorinondestina-
ti all'esercizio pubblico di culti;
magazzini sotterranei.Il Ministro dell'economia Padoa-Schioppa Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Il ministro per lo Sviluppo Economico Pierluigi Bersani Foto di Danilo Schiavella /Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

Epifani e Angeletti Foto Ansa
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La Confindustria si mette l’elmetto
Montezemolo: ha vinto
la demagogia, attenti a
toccare il Tfr. Damiano:
la riforma va avanti

TFR È polemica aperta tra Confindustria e il

governo sulla Finanziaria. E sulla questione

della destinazione del Tfr in particolare. Il pre-

sidente degli industriali Luca Cordero di Mon-

tezemolo parla di «de-

magogia che ha pre-

so troppo spazio», e

boccia il trasferimen-

to all’Inps del 50%del Tfr non de-
stinato ai fondi pensione, a parti-
redal luglio2007:«Ènecessario ri-
flettere bene su eventuali modifi-
che - dice Montezemolo - Intanto
perché questo mette in difficoltà
la libera scelta dei lavoratori e poi
perché è un grande problema per
le piccole aziende, quelle che oggi
sonopiù in difficoltà e che hanno
maggiori difficoltà di accedere al
credito e hanno costi finanziari
maggiori».
Montezemolo critica anche l’im-

pianto complessivo della mano-
vra: «Ci saremmo aspettati più ta-
gli alle spese», dice. «Solo dopo
avere generato ricchezza, che si fa
solo con lo sviluppo, - prosegue -
si parla di redistribuzione. Prima è
difficile se non c’ è la creazione di
ricchezza».Insomma, tra indu-
striali e governo il clima sta netta-
mente peggiorando dopo mesi di
apparente collaborazione e di cal-
ma. Del resto il caso Tfr aveva già
scatenato il vicepresidente An-
drea Pininfarina, e poi il direttore
generale Maurizio Beretta: per
Confindustria il trasferimento del
Tfr all’Inps è «una misura inaccet-
tabile e da correggere in maniera
radicale».
PerplessitàanchedapartediLega-
coop che, pur considerando la Fi-
nanziaria «complessivamente

equilibrata», suquestopuntonon
concorda: «Una misura - si legge
inunanotadelpresidente,Giulia-
no Poletti - che colpirà le imprese
a più alto tasso occupazionale, e
tra esse molte cooperative, pena-
lizzandoinparticolare letante im-
prese fornitrici della pubblica am-
ministrazione che attendono per

mesi i pagamenti dovuti».
Il governo va avanti. Il ministro
delLavoroCesareDamianodifen-
de la Finanziaria, che pure «potrà
subire modifiche», ribatte alle cri-
tiche e sottolinea: «Registriamo
questa diversa opinione di Con-
findustria, ma l’obiettivo resta
quello del decollo della previden-

za complementare che inseguia-
mo da più di dieci anni».
Damiano parla ad un convegno
sul lavoro organizzato a Milano
da Ancpl Legacoop (le Cooperati-
vediproduzioneelavoro),presen-
te anche la Cgil, e prima ancora
dai microfoni di Radio Radicale:
«Non so se è una minaccia - dice -

Ho visto però alcune dichiarazio-
ni di Confindustria che mi preoc-
cupano, in cui non si esclude una
disdetta dell’accordo sulla previ-
denzacomplementare».Ma«l’im-
pianto sulla previdenza comple-
mentare è stato codificato da una
legge del ‘93 - ricorda - Non credo
che Confindustria abbia obiezio-

ni suquestopunto: seci sonopro-
blemi li verificheremo». Comun-
que sarebbe «grave» se Confindu-
stria mettesse in discussione que-
ste scelte. Quanto all’idea che si
siadi fronteadunasortadi«trasfe-
rimentoforzoso»,Damianosotto-
linea che «si trasferisce l’inoptato
e quindi i lavoratori saranno mes-
si in condizione di scegliere se
mandare parte del Tfr ai fondi
pensione». Verrà avviata tra gen-
naio e giugno una campagna in-
formativa e entro luglio con il si-
lenzio-assenso i lavoratori saran-
no chiamati a fare la propria scel-
ta. Damiano pensa soprattutto ai
giovani,che«accantoadunapen-
sionepubblica hannotutto l’inte-
resse ad averne una complemen-
tare di carattere privato».
Confindustria si lamenta? «Per
troppi anni è accaduto il contra-
rio. Vuol dire che si è lavorato be-
ne», dice il ministro della Solida-
rietàPaoloFerrero.«ConquestaFi-
nanziaria -prosegue-nonpagano
i soliti ma chi sta un po’ meglio o
chi in questi anni si è arricchito».
Damiano chiarisce anche sulle
pensioni: «Non si chiude alcuna
finestra» nel 2007. Poi, a gennaio,
si aprirà il tavolo di concertazione
sulla previdenza, e accanto a que-
sto un altro tavolo per affrontare
la riforma del mercato del lavoro.
Entro l’anno la proposta delle li-
neeguidaper lariscritturadeicon-
trattia termine.Poipart-time,Leg-
ge 30, per arrivare ad una «rifor-
ma degli ammortizzatori sociali
che innovi la formula degli anni
Sessanta».

Da Venezia: perso il treno del federalismo, una scelta dettata da condizioni oggettive

Il governo ci spinge
a nuove tasse
è l’unica scelta

■ / Roma

TRASPORTI

I vecchi traghetti saranno rottamati
Treni e bus migliori per i pendolari

Da Bari: siamo virtuosi, attiriamo investimenti, ma abbiamo bisogno di poter decidere da soli

La strada? Almeno
ci concedano
più autonomia

■ Ammontano a 2,120 miliar-
di di euro le risorse destinate al
ministero dei Trasporti dalla Fi-
nanziaria, per il triennio
2007-2009. Tra le misure sono
previsti anche incentivi per 90
milioni di euro per la rottama-

zionedivecchi traghettipasseg-
geri e nuove assunzioni per il
personale specialistico dell'
Enac.
La maggioranza delle risorse, e
cioè1,006miliardi,saràconcen-
trata sul 2007 per consentire in-

terventi tempestivi. E a benefi-
ciarne saranno innanzitutto i
pendolari, su cui si è molto sof-
fermata l'attenzione di Bianchi:
per il trasporto pubblico locale
ci saranno in totale 546 milioni
dinel triennio 2007-2009di cui
300 milioni serviranno per l'ac-
quisto di bus, tram e treni me-
noinquinantiepiùconfortevo-
li.
Sono 640 al momento, calco-
lando 120 milioni del 2006 e

520del 2007,ma in prospettiva
il ministero valuta che a regime
ci possa essere un ulteriore mi-
liardo fra il 2008 e il 2009, i mi-
lioni destinati all'autotrasporto
eallo sviluppodell'intermodali-
tà.
.ConlaFinanziariavengonode-
stinati in totale 324 milioni di
euro nel triennio 2007-2009
per migliorare le condizioni di
sicurezza nei trasporti.
Dei 240 milioni nel triennio,

180 milioni sono destinati al ri-
finanziamento del piano della
sicurezza stradale e 60 milioni
per tecnologia, ricerca e forma-
zione per la sicurezza. Ci saran-
no più informazioni all'utenza,
si lavora a corsi nelle scuole, sa-
ranno rafforzati i controlli sulle
strade con attrezzature tecni-
che.75milioni intreanniservi-
ranno a migliorare il centro ela-
borazione dati della motorizza-
zione civile.

Trenta milioni in totale in tre
anni per nuove tecnologie sia
sulla rete sia a bordo dei treni. Il
ministro ai Trasporti, Alessan-
droBianchi,haannunciatoche
sarà interrotta l'installazione
del sistema Vacma, che via via
saràrimossoesostituitodasiste-
mi più avanzati.
In tre anni ci saranno 33 milio-
niprevalentementeper laGuar-
diacostiera,permigliorare infra-
strutture e strutture logistiche.

«Lapolitica nazionale continuaa igno-
rare importanzae ruolodell’ente locale
e continua a metterlo in enorme diffi-
coltà. Èuna questioneculturale, posso-
nocambiareigoverni, ipartiti,maque-
sto dato rimane». Massimo Cacciari,
sindacodiVenezia,nonrisparmiacriti-
che.«Il grandetrenodella riformafede-
ralista lo abbiamo perduto e adesso ce
ne vorrà prima chene ripassi unaltro».
D’altra parte, dice, anche nel program-
madell’Ulivo,«il capitoloculturalmen-
tepiù deboleeraquellodel riassettoco-
stituzionale in senso federalistico».
Sindaco, qual è la critica maggiore
che muove a questa Finanziaria?
Intanto bisogna doverosamente pre-
mettere cheè chiaro che la situazione è
estremamente difficile: esistono vinco-
li interni oggettivi derivanti dalle con-
dizioni finanziarie del Paese e vincoli
esterni comunitari, per cui le manovre
di bilancio sono sempre più dettate. È
inutile alzare “altolà”, non l’ho fatto
l’anno scorso con Berlusconi non lo fa-
rò quest’anno con Prodi.
Ma?
Maconaltrettantasinceritàsideveriba-

dire che ormai è dalla grande crisi degli
anni Novanta che si è deciso, come ve-
ra linea strategica, di puntare per il risa-
namentocomplessivodelPaese, essen-
zialmente sull’ente locale e sulla sem-
pre maggiore responsabilizzazione di
quest’ultimopergarantireserviziessen-
ziali, come il welfare che è un welfare
della città. A me non interessa discute-
re la Finanziaria in quanto tale, ma di-
scutere della linea politica che sta an-
dando avanti da troppo tempo.
Venezia con i suoi venti milioni
all’anno di turisti ha una marcia in
più. Ricorrerà alla tassa di scopo
sul turismo?
Dobbiamo pensare alla tassa di scopo,
nonabbiamoalternative.Difronteata-
gli ulteriori nei trasferimenti non pos-
siamo fare altro per fronteggiare non
solo l’emergenza ma anche la normali-
tà. A Venezia, poi, la popolazione che
effettivamenteusa la città e i suoi servi-
zi, è più del doppio della popolazione
residente:osi scaricanoicostiaggiunti-
vi aumentando le tariffe sui cittadini
oppure si applica la tassa di scopo.
Anche le categorie si rendono conto

che non possiamo farne a meno e per
questo si sono impegnate a presentar-
mi nei prossimi giorni un loro proget-
to.
Avvisi al governo?
La situazione ormai è giunta al limite.
Comefacciamoamantenerecerti servi-
zi sociali? Ci si doveva rendere conto,
prima di questa finanziaria, che sono
15 anni che si va avanti in questo mo-
do. Almeno adesso ci stanno dando
una certa libertà sulle tasse di scopo,
ma dobbiamo capire i margini di ma-
novra su queste nuove tasse.
Lei ha criticato la Finanziaria per la
mancanza di finanziamenti nelle
legge speciale per Venezia...
Anche questo è un aspetto che dobbia-
mo approfondire meglio. Sembra che
un rifinanziamento per la salvaguardia
ci sia, ma se si trattasse di 15 milioni al-
l’anno, fino al2009, da ripartire tra Sta-
to Regione e comuni, sarebbe ridicolo.
Pergarantireunasalvaguardiaeccellen-
te della città, il trend della legge specia-
le è stato intorno ai 30 milioni all’anno
solo per Venezia. 15 milioni sarebbero
una elemosina.
Parliamo del passaggio del Catasto
ai Comuni. Come giudica questo
provvedimento?
Èunagridamanzoniana, fattadaperso-
necheevidentementenonsannodico-
sa parlano. Assorbire in una macchina
comunale, con le risorse che abbiamo
adesso, cioè zero, il catasto e operare
una riorganizzazione generale, è una
cosa folle. Si sarebbe dovuto procedere
dando prima le risorse perché ora può
creare un caos inenarrabile. Il 90% dei
Comuni non sarebbe in grado di soste-
nerne i costi.

«Non è folle come le due precedenti,
che sono state le mie due finanziarie
da sindaco, ma è durissima». Dal
nord al sud il giudizio sulla Finanzia-
ria da parte dei sindaci sembra unani-
me: gli enti locali ne escono a pezzi.
MicheleEmiliano,sindacodicentrosi-
nistra, di Bari, responsabile delle poli-
tiche del Mezzogiorno per l’Anci, l'as-
sociazionedeiComuni,chiedepiùpe-
requazione.
Finanziaria di lacrime e sangue
per i Comuni?
Leprecedenti finazianziarieci impedi-
vano di spendere i soldi che avevamo
edeterminavanorecessioneeconomi-
ca.Quelladiquest’annocidà lapossi-
bilitàdi spendere denaro che si ha o si
riesce a ottenere senza indebitamen-
to. Come sindaco di Bari - che in
quanto tale ha un privilegio che non
ha nessun altro sindaco di Italia, po-
tendo parlare al governo in occasione
della Fiera di Levante -, ho rivolto di-
versi appelli a Berlusconi chiedendo
maggioreautonomia inpositivo.Stes-
sa richiesta l’ho avanzata a Prodi. Mi
spiego: dal punto di vista dei trasferi-

menti diretti il nostro comune è il più
economico d’Italia: noi costiamo il
35% in meno rispetto a qualsiasi altra
città metropolitana. Ecco perché fare
economia in positivo significa attrar-
re finanziamenti sul territorio in ma-
nieracompetitiva. Maènecessarioot-
tenere una sostanziale diminuzione
dellapresenza delloStato centrale, sul
modellodiMosca.Berlusconihaigno-
rato il nostro appello, Prodi ha un fat-
to un passo verso queste richieste con
la tassa di scopo ma non basta. La tas-
sa di scopo, infatti, si aggiunge alla fi-
scalità centrale e non la sostituisce e il
rischio è che i cittadini la percepisca-
no come un ulteriore pressione.
Lei a quali pensa per Bari?
A quella per il verde, visto che abbia-
mo pochissime aree verdi. Ma, conte-
stualmentestiamopensandoaunau-
mentodellaTarsuedell’Iciper i reddi-
ti medio alti e ad una totale elimina-
zione delle stesse per i redditi bassi.
I suoi colleghi sono preoccupati
per il welfare...
Intanto possiamo pensare anche per
il welfare alle tasse di scopo, in modo

tale che i cittadini possano rendersi
conto dell’utilizzo dei loro soldi.
Non teme il rischio impopolarità
per i sindaci?
Il sindaco impopolare è molto meno
rischioso di un sindaco popolare. So-
lo che poi, questa disperazione che la
politica lascia senza risposta, alla fine
qualcuno la dovrà gestire. Mi chiedo
come, se fanno saltare la legittimazio-
ne dei sindaci. I quali, anche i più for-
ti, sono sconnessi dai partiti e da soli
non riescono a farsi ascoltare. Questo
èunsintomodellostrabismodellapo-
litica verso gli enti locali.
Domenici, presidente dell’Anci,
l’ha definita una finanziaria che to-
glie il sonno. Condivide?
Certo, ho detto al premier Romano
Prodichei tagliaglienti localidoveva-
noessereperequativi:questanostrari-
chiestaèstatacompletamentedisatte-
sa. I tagli sono uguali per tutti e da
questa misura i comuni del Sud ven-
gono penalizzati. Sicuramente, se il
governononmodificherà il suointen-
to,noichiederemocheattuino,alme-
no in parte, la perequazione.
C’è chi critica gli enti locali per l’al-
to numero di dipendenti, consiglie-
ri e così via.
Nonèunnostroproblema:noiabbia-
no un numero di dipendenti bassissi-
mo rispetto a quello di altri comuni.
Neabbiamo2200,grossomodolapo-
lizia municipale di Roma. Con le stes-
se finanziarie ilpiù importantecomu-
nedicentrodestra dellaPuglia, Taran-
to, è fallito. Bari, invece , è una città
che mantiene livelli di competitività
alta.
 m.ze.

LE INTERVISTE

■ di Maria Zegarelli

MICHELE EMILIANO

OGGI

Tasse di scopo, di soggiorno, Ici. La manovra spaventa i Comuni

MASSIMO CACCIARI

■ Impostediscopo, tassedi soggiorno,possi-
bilità di aumentare l’Ici e l’Irpef locale. Alcu-
nemisureprevistedallaFinanziariaper risarci-
re i Comuni dei tagli nei trasferimenti preoc-
cupano molto i sindaci.Il timore è quello di
doveraumentare le imposte localipermante-

nere un adeguato livello dei servizi offerti ai
cittadini.Secondoilpresidentedell'Anciesin-
dacodi FirenzeLeonardo Domenici, «nel suo
complesso la Finanziaria è un provvedimen-
to che contiene aspetti importanti dal lato
dell'equitàsociale edaquellodellemisureper

far ripartire ilPaese.Maper lapartecheriguar-
da gli enti locali sono necessarie correzioni,
perchèlamanovraètroppopesante».«Occor-
re lavorare fin da subito - ha aggiunto Dome-
nici - a queste modifiche col Governo e, poi,
col Parlamento. Siamo preoccupati per i con-

tenuti e le grandezze della manovra che ci ri-
guardano,masiamoancheconvinti checi si-
ano margini di miglioramento: la parte della
Finanziaria che interessa i Comuni è ancora
aperta». Per analizzare e valutare i contenuti
della Finanziaria e decidere delle conseguenti

azioni da intraprendere è stata convocata per
il 5 ottobre, presso l’aula Giulio Cesare in
Campidoglio, una seduta straordinaria del
Consiglio nazionale dell'Anci. L’Unità ha
chiestoal sindacodiVenezia,CacciariediBa-
ri, Emiliano di spiegare i loro problemi.

Foto Dufoto

Il presidente di Confindustria Luca di Montezemolo Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano
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La nuova stagione della lotta all’evasione
Mentre diminuisce la
pressione dell’Irpef, con
un decreto parte la guer-
ra al «nero»

CHI PAGA? Dopo la pubblicazione della

nuova curva dell’Irpef è lo sport preferito de-

gli italiani: chi ci rimette? Chi ci guadagna?

Cominciamo col dire che la rimodulazione

della tassazione sulle

persone fisiche non

aumenta la pressio-

ne fiscale complessi-

va. Anzi, la diminuisce. Dunque,
nessuna stangata in vista dall’Ir-
pef: solo una redistribuzione dal-
l’alto al basso. In favore degli eva-
sori, dicono alcuni. Vero in parte
(comeinItaliaè semprestato, pur-
troppo):maconlaFinanziariaarri-
va anche un decreto che avvia da
subito la lotta all’evasione. Con
normemoltostringenti, comeil ri-
schio che un esercizio che non
emette lo scontrino venga chiuso.
Insomma,si fasulserio.Chidavve-
ro paventa un salasso dovrà atten-
dere le decisioni dei Comuni con
l’Ici, le tasse di scopo e quelle di
soggiorno. Oppure cosa faranno
leRegioni con le addizionalio con
ipossibili aumentidell’Irapperco-
prire i buchi della sanità. Altro set-
tore che paga è quello degli auto-
nomi, con maggiori esborsi per gli
studi di settore e per i contributi
previdenziali che potrebbero crea-
re problemi ai più piccoli. Nel de-
creto varato insieme alla Finanzia-
ria non compare la tassa di succes-
sione, ma cambiano da subito le
imposteipotecarie, catastaliedire-
gistro, anche se c’è una franchigia
per i passaggi tra parenti stretti.
Ma l’Irpef è un’altra cosa. Come
haspiegatoilviceministroVincen-
zo Visco, si chiede un piccolo con-

tributo a chi ha di più per aiutare
chi ha di meno.
Chi ci guadagna? L’operazione
avvantaggia i redditi inferiori a
40mila euro. Per capirlo non biso-
gna guardare solo le aliquote, ma
ancheledetrazionesull’imponibi-
le (cioè la somma su cui si applica
l’aliquota)previstedalnuovosiste-
ma. Ce ne sono da lavoro dipen-
dente (1.840 euro), autonomo
(1.104 euro) e pensione (1.725 eu-
ro). La detrazione è a scalare fino
adazzerarsia55milaeurodi reddi-
to imponibile. A questa detrazio-
nesiaggiungonoquelleperconiu-
ge e figli a carico. Per i figli si som-
mano poi anche gli assegni fami-
liari. Attraverso questa rimodula-
zione si distribuisce anche la parte
dicuneofiscaledestinatoai lavora-
tori (circa 3 miliardi). Qualche
esempiosugli effetti in busta paga.
Un dipendente con moglie e due
figli a carico che guadagna 21.500
euro lordi all’anno (1.468 netti al
mese per 13 mensilità) guadagne-
rà 61 euro al mese in più: circa 720
all’anno. Lo stesso nucleo familia-
re con un reddito lordo di 25mila
euro annui guadagnera qualcosi-

na in meno: 52 euro netti al mese
(600 annui). A quota 28mila euro
si passa a 43 euro netti al mese in
più.
Chici rimette? La curva comin-
cia a risalire molto lentamente dai
40mila euro, ma fa un vero salto
solo dai 75mila euro in su. La stes-
sa famiglia presa ad esempio pri-
ma(lavoratoredipendenteconco-
niuge e due figli a carico) con un
reddito annuo lordo di 50mila eu-
ro,perderebbe30euronetti alme-
se per 13 mensilità, cioè 390 euro

annui. Su uno stipendio di 2.829
euronetti mensili, si tratta di poco
più dello 0,1%. L’esborso si fa più
pesante se il reddito della stessa fa-
miglia sale a 80mila euro lordi: in
questo caso si perdono 66 euro
netti al mese per 13 mensilità (su
un netto di 4.133 euro). Per i ric-
chissimi (oltre i 200mila euro lor-
di all’anno), il contributo mensile
alla solidarietàèdi137euro alme-
se. Non sembra proprio un espro-
prio proletario.
IlpesosugliautonomiAi4mi-

lioni di contribuenti che aderisco-
no agli studi di settore si chiede di
contribuire al fisco con un mag-
giorgettitodi tremiliardi, ricavato
davarieoperazionitracui l’allarga-
mentodellaplateae lamodificadi
alcunicriteridicoerenzaecongrui-
tà. La Confcommercio valuta in 5
miliardi il contributo chiesto ai
suoi associati, contando anche i
contributiprevidenziali.L’associa-
zione denuncia poi il rischio per i
piccoli di vedersi sottrarre anche
parte del Tfr. Per questi lavoratori

aumentano anche le sanzioni
(+10%) per le comunicazioni erra-
te al fisco. Si prevede poi una mul-
ta aggiuntiva per errori negli alle-
gati alla dichiarazione, con un mi-
nimodi 500euro eunmassimo di
1.500. Gli artigiani denunciano
un aggravio di 2,1 miliardi som-
mandotasseacontributipergliap-
prendisti.Gli autonomi ricordano
infine che gli studi di settore sono
stati rivisti già di recente.
Lottaall’evasioneÈforseil capi-
tolopiù importantedellapartita fi-

scale, tanto che parte già con un
decreto immediatamente in vigo-
re. Molte norme anche in Finan-
ziaria. Tra queste, interventi sul-
l’Iva nella compravendita di auto-
mobili, sulle spese mediche rim-
borsate alle casse, sugli agenti im-
mobiliari, contro i paradisi fiscali,
sugli assegni incassati dal coniuge
separato. Insiemealbastone, laca-
rota della compensazione per chi
hacrediticonil fisco.Sipuntaara-
strellareoltre7miliardidall’econo-
mia in nero.

Rassegna stampa

IMPRESE E MANOVRA

Mobilità lunga per la Fiat
Indesit vola per il bonus frigorifero
■ Seimila lavoratori di grandi
aziende in crisi o con esuberi di
personale - fra le quali la Fiat -
potrannousufruiredellamobili-
tà lunga verso la pensione. È
quanto prevede l'articolo 175
dellaFinanziariachestanziacir-

ca 200 milioni di euro fra il
2007 e il 2009 (2 milioni per il
2007, 59 per il 2008 e 140 per il
2009).
La mobilità lunga interesserà
aziendedi tutti i settorichehan-
noavviatoprocessidi riorganiz-

zazione, ristrutturazione, con-
versioneomodificadegliassetti
societari e permetterà di evitare
il ricorso alla cassa integrazione
straordinaria. Dovrà essere ri-
chiesta al ministero del Lavoro
entro il 31 marzo 2007.
Lo scorso inverno il provvedi-
mento era stato oggetto di un
duro bracciodi ferro tra la Fiat, i
sindacati e l'ex ministro del La-
voro, Roberto Maroni che non
aveva voluto concederlo. Il ri-

corso alla mobilità lunga po-
trebbe chiudere il problema dei
500 dipendenti degli Enti Cen-
trali di Mirafiori, quasi tutti im-
piegati, in cassa integrazione fi-
noal31dicembre. «Conquesto
provvedimento, se sarà confer-
mato - commenta Giorgio Ai-
raudo, segretario generale della
Fiom torinese - il governo di
centrosinistrahadovutorisolve-
re ciò che il centrodestra aveva
lasciato incompleto. Se l'azien-

da utilizzerà la mobilità lunga
bisognerà avviare un negoziato
per chiudere definitivamente la
cassa integrazionee verificare la
possibilità di un nuovo piano
di assunzioni».
C’è anche un altro provvedi-
mento che irrita il centrodestra
cheparladimisuretesea favori-
re la grande impresa ed è quello
che introduce incentivi per la
rottamazione degli elettrodo-
mestici. La finanziaria prevede

la detrazione dell'imposta lorda
pari al 20 per cento (fino a un
massimo di 200 euro) degli im-
porti a carico del contribuente
per lasostituzionedeivecchi fri-
goriferi con apparecchi più effi-
cienti di classe A+ o superiore.
La misuraha messo le ali ai tito-
li Indesit - una delle maggiori
aziende del settore - che in Bor-
sa a fine ha fatto registrare un
più 4,48 per cento a quota 9,25
euro.

La Finanziaria fissa al 36% lo sconto
sulle spese sostenute per lavori di restau-
ro, risanamento e ristrutturazione edilizia
e fissa a 48mila euro per unità immobilia-
re il limite massimo di spesa sul quale è
applicabile la percentuale di detrazione.
Con la nuova Finanziaria arrivano misure
per l'edilizia ecologica, a basso consumo
di energia e agevolazioni tributarie per la
riqualificazione energetica degli edifici e

misure di sostegno per la promozione di
nuova edilizia ad alta efficienza. In partico-
lare per le nuove strutture ad alta efficien-
za energetica si prevede un impegno di
spesa di 15 milioni di euro, mentre le altre
misure previste come detrazioni per la ri-
qualificazione energetica complessiva e
per interventi sull'involucro degli edifici
esistenti; detrazione fiscale per pannelli
solari e per caldaie ad elevata efficienza,

dovrebbero autofinanziarsi sotto il profilo
economico.
Per le spese sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007 relative agli interventi di efficien-
za spetta una detrazione dell'imposta lor-
da per una quota pari al 55% degli impor-
ti rimasti a carico del contribuente fino a
un valore massimo di 60mila euro (30mila
nel caso delle caldaie), da ripartire in tre
quote annuali.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Una cosa è certa:
dalla manovra
si avvantaggiano
i redditi al di sotto
dei 40mila euro

La «promozione» di Scalfari, la «bocciatura» di Giavazzi
Critiche da Sole24ore, Stampa e Corriere: poco per lo sviluppo. Il Giornale s’inventa Prodi che minaccia il Polo

OGGI

Il giorno dopo la finanziaria e dopo lo sciopero, il
Giornale, cheavevaproseguitonellasuaazionedicru-
miraggio, ha il merito del titolo più balzano, “Prodi
minaccia ilPolo: lapiazzaèpericolosa”.L’arditainter-
pretazione del pensiero prodiano (semplificando:
scenda pure in piazza il Polo: non sarebbe capito dai
suoi elettori) viene affidata a Paolo Guzzanti, il quale
scopre in Italiaun clima e una costituzionedi tipo ci-
leno, «per raccogliere gli oppositori negli stadi». Ba-
nale dedurre il giudizio del Giornale sulla legge di bi-
lancio: «demagogica e nemica di chi crea ricchezza».
Per fortuna, il Giornale è rimasto solo. Si sono letti in-
fatti pareri positivi e critiche di sostanza. Tra i pareri
positiviquellodi EugenioScalfari, costretto a postici-
pareil suodomenicalearticolodi fondo,chesi sbilan-
cia in «un bel voto»: «Personalmente ritengo in tutta
onestà che questa sia una buona Finanziaria. Con al-
cuni difetti, ma con una saldo positivo rispetto agli
obiettivi che erano stati sostenuti in campagna elet-
torale...». E cioè: raddrizzamento dei conti pubblici,
sviluppo dell’economia, equità sociale. Ai quali, nel
corsodell’estateeperboccadiPadoa-Schioppasièag-
giunto l’impegno a economizzare sulla previdenza,
sugli sprechi della pubblica amministrazione centra-

le e locale, sulla sanità... Scrive il fondatore di Repub-
blica:«...pensochegli impegniassunti conglieletto-
ri e con l’Europa siano stati adempiuti». Di segno di-
verso le valutazioni di Luca Paolazzi (Sole24ore: «Nè
tagli vere, nè riforme»), Francesco Giavazzi (Corriere
della Sera: «L’inversione che non c’è»), di Mario Dea-
glio (Stampa: «Robin Hood senza ripresa»), uniti nel-
latesidi troppeconcessioniallasinistraradical-sinda-
cale e di troppe rinunce di fronte alle necessità del-
l’economia italiana. Una finanziaria, scrive Giavazzi,
chenonvanelladirezioneauspicata.Paolazzisottoli-
nea la scelta delle «redistribuzione»: di per sè non è
un male... «peccato sia stata condita con molta pro-
paganda, punizione del ceto medio... una visione
pauperistica e livellatrice della società». Paolazzi al-
meno ricorda l’eredità del centrodestra: saldo prima-
rio quasi azzerato. Anche Mario Deaglio si muove,
conbrillante scrittura, su questa linea: lo Stato Robin
Hood, togliendo ai ricchi, regala un caffè al giorno ai
“poveri” (reddito attorno ai millequattrocento euro
algiorno),crea inquietudinetra icetimedienonaiu-
ta lo sviluppo, varando misure «impallidite» rispetto
alle attese.Conclusione di Deaglio:per la ripresa spe-
riamo che chi ha avuto qualcosa si arrischi a consu-
mare di più (ma solo prodotti italiani), rimettendo
con la sua generosità in moto la macchina.

Prorogato lo sconto del 36% sulle ristrutturazioni edilizie, incentivi per le case ecologiche

Foto Ansa

■ / Milano
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I lettori: la direzione è giusta
ma quelle aliquote che salgono...

Un primo passo finalmente
nella direzionegiusta

Certo non c'è da stappare champa-
gne... ma cosa si pensava di ottenere
conunPaeseal110%dideficit?Quel-
lo che ha di buono questa manovra è
che inverte una tendenza affermatasi
negli ultimi anni: che si penalizzasse-
ro più facilmente i bassi redditi in fa-
voredi fantomatici«cetimediprodut-
tivi» come se un lavoratore che deve
mandare avanti una famiglia sia da
considerarsi un peso... Quello che
questa manovra fa non sono sfracelli.
Èunpasso.Efinalmentenelladirezio-
ne giusta.

Aurora

Più chiarezzaper favore
anchesui redditi bassi

Scusate,ma con quale criterio si entra
a far parte del «ceto medio»? Non mi
risulta che ce ne siano tanti milioni,
di cittadini, - quelli che la destra vor-
rebbe portare in piazza - che percepi-
scono oltre 70.000 all’anno. Inconte-
stabileè inveceche lastragrandemag-
gioranzadi lavoratoridipendentieau-
tonomi(quelli ligiaidoveri fiscali) ec-
cezioni a parte, non raggiungono e
nonraggiungerannomai quellacifra.
Glioperai,anchesemoltospecializza-
ti e gli impiegati a malapena raggiun-
gono cifre lorde annuali di
20000-25000 euro, per non parlare
della stragrande maggioranza di pen-
sionati, conredditiapartiredaalcune
migliaia di euro a 15000.
Pur raggiungendo reddito discreto,
maaldisottodellacifraperessere inse-
rito nel ceto medio, io mi sento privi-
legiata. Mi sentirei molto meglio se il
precedente Governo di centrodestra
avesse controllato la traslazione della
moneta, ma per sciagurati interessi
propri e di quelli della coalizione al
potere ha lasciato che l’economia e le
finanzedel Paese vadano in sfracello.

Maria Sossi, Trieste

Io «cetomedio» dico: bene
ridistribuire le ricchezze

Finalmente è stato fatto qualche cosa
di sinistra. Appartengo al ceto medio
èsonofelicissimoperquelle scelte, te-
se a ridistribuire il reddito nel paese,
tutelando i bisognosi, e che promette

di dotarsi di quegli strumenti utili a
stanare l'evasione. Inoltre la flessibili-
tà deve convenire a lavoratori ed alle
imprese. Se conviene solo alle impre-
se allora è soltanto sfruttamento. Per
evitare confusione e polemiche, avrei
evitato di toccare aliquote e scaglioni
sotto i 55 mila euro, che tra i più e i
meno, su quell'importo genera solo
80 euro di imposte in più (16.080 eu-
ro contro i 16.000 della Finanziaria
precedente), ed avrei rimodulato le
aliquote del 41% dopo i 56 mila e del
43 % dopo i 75 mila euro.

Enrico

Lascure sui Suv: ma le
vecchiecarcasse?

Sui Suv il governo deve valutare be-
ne.Posseggoun Suv,2.0di cilindrata,
e l’ho comprato usato da pochi gior-
ni. Non capisco perchè dovrei pagare
una supertassa su una macchina che
rispetto a tante altre che costano per
due volte (Mercedes, Bmw, Volvo,
etc) con cilindratada 2.5, eche inqui-
nano molto di più rispetto alla mia
Santafè? Se è una tassa per non inqui-
nare, allora ci sono auto in circolazio-
ne, vecchie e economiche che non
meriterebbero di uscire neppure dal
garage. Scusate il mio sfogo da eletto-
re di sinistra!

Drag

E io sarei un neo-ricco?
È unavera stangata

Vorrei che mi aiutaste a capire senza
utilizzareilpoliticheseoindorare inu-
tilmente la pillola. Sono un NEO ric-
co (sino ad oggi non me ne ero reso
conto)a sessanta annidopoavere fat-
tocarrieradallagavettaguadagnopiù
di 75.000 euro, sono in affitto (che

non posso detrarre dalla denuncia
dei redditi) ho una figlia che ha finito
l’università e che in cerca di lavoro
passa da uno stage ad un altro con
qualche rimborso spese, ho una ma-
dre anziana che mi lascerà la sua casa
su cui da oggi dovrò pagarci anche la
tassa del 3%, pago i ticket sanitari, etc
etc. Perché io non posso detrarre l’Iva
pagata da chi mi accomoda lo scalda-
bagno invece di pagarlo in nero? Ve-
drò i gestori dei bagni marini che mi
rilascianolaricevutafiscale?E ipadro-
ni delle seconde case (soprattutto di
vacanza) che vogliono l’affitto paga-
toinneroinfoglida100euro.Checo-
sa me ne viene da questa Finanziaria?
Parole parole parole! Mi auguro che il
giornale dia dei sintetici schemi facil-
mente comprensibili su cosa ci viene
in tasca da questa Finanziaria, di
quanto invece dobbiamo salassarci
per mantenere privilegi e rendite.

Carlo Meloni

L’Italiache produce: non
scordate i «dipendenti»

Cara Unità, ogni volta che leggo o
ascolto in tvche lamodifica impositi-
va degli scaglioni di reddito punireb-
be l'Italiacheproduce, immaginoche
si faccia riferimento a imprenditori,
commercianti, liberi professionisti e
artigiani, dimenticando che se l'Italia
producelosideveancheadalcunimi-
lioni di «lavoratori dipendenti» , ope-
rai, impiegati,o,peggioancora,co.co.
co., co.co.pro. e cosi via precariando,
la stragrande maggioranza dei quali
se lo sogna di percepire un salario an-
che solo vicino ai famigerati 75mila
euro. Ora, considerato che il 91,1%
delle grandi imprese dichiara redditi
inferiori a 100mila euro (con un
41,3%addirittura in perdita) e che fra
i lavoratori autonomi solo i farmaci-
sti e i notai dichiarano più di 100mila
euro, mentre tutti gli altri non arriva-

no a 50mila (con una media di
26.461euro), è evidentecheuna larga
parte degli appartenenti al «ceto me-
dio produttivo» dichiara redditi mol-
to più bassi, spesso inferiori a quelli
dei propri dipendenti. Ciò non è cre-
dibile e conferma, evidentemente, la
bennotaesistenzadiquell'enormefe-
nomeno di evasione fiscale che, fra
l'altro, produce dannosi effetti di
«concorrenza sleale» nei confronti
dei «produttivi» onesti. Ai quali con-
verrebbe schierarsi contro l'evasione
fiscale, invece di inveire contro le fi-
nanziarie che tentano di introdurre
misuredi riequilibrio ediequità fisca-
le. Sarebbero i primi a trarne vantag-
gio e le imposte potrebbero diminui-
reancheper loro.Al centrosinistra di-
co: avanti così, ma non dimenticate-
vi di restituire il fiscal drag e reintro-
durre l'imposta sulle successioni e do-
nazioni (con le opportune esclusioni
ed eccezioni).

Alfredo Castagnetti, Modena

Cosacambia per gli
invalidi civili?

Cara Unità, la Finanziaria sembra
buona ma non ho capito bene cosa
cambierà per gli invalidi civili, 23O
euro al mese, per le mogli a carico dei
commercianti, 1O euro di assegni fa-
miliari e per le pensioni delle vedove
di guerra ferme o quasi da 15 anni?
Grazie.

Giuseppe Capistrello, L’Aquila

Guadagno1750euro e la
miaaliquota sale ancora!

Io sono un'insegnante delle superiori
con trent'anni di servizio e uno sti-
pendio netto di circa 1750 euro. Con
la riforma Tremonti, la mia aliquota

Irpef era già passata dal 29% al 33%.
Ora leggo che dovrebbe passare al
38%... poichè così è stato stabilito per
i redditi compresi tra 28.000 e 55.000
euro.Aparte il fattoche la secondaci-
fra è quasi il doppio della prima, co-
me si fa a dire che non c'è aggravio
per il ceto medio, e, aggiungerei, me-
dio-basso? Il governo deve riflettere
sulla realtà di tante fasce di lavoratori
che s'aspettano davvero un cambia-
mento in meglio per chi, in questi ul-
timianni,da quando c'è l'euro, ha do-
vuto fare i conti con un progressivo
peggioramento della condizione eco-
nomica.

Lina Besate, Vercelli

Il ticket?Sull’abuso di
prontosoccorso

Io comincerei con il dire che il ticket
sull'abuso del Pronto Soccorso è una
cosa buona e giusta prescindere dal
reddito e dalla Finanziaria perchè si
impegna con stupidaggini personale
che potrebbe altrimenti rendersi utile
su casi più gravi. Che i redditi alti pa-
ghino di più mi pare lapalissiano, e lo
dice uno che è bene-stante. Le proie-
zioni finora mostrano che la riformu-
lazione dell'Irpef sarà a vantaggio dei
ceti più deboli. Sarebbe necessaria
una seria lotta all'evasione per poter
stabilire di che redditi stiamo parlan-
do e quindi poter erogare - con più
fondi derivanti dalla lotta all'evasio-
ne - quei servizi (scuola, sanità, assi-
stenza) che al ceto medio-basso inte-
ressano molto più che l'Irpef. Sarebbe
bene che tutti infatti tenessimo pre-
sente che per un operaio l'abbatti-
mento delle imposte è comunque
sempre un'operazione poco significa-
tiva, visto che per la natura stessa del-
lo stipendio che riceve, di imposte ne
paga - in termini assoluti - pochine.
Dopodichèquestoammontaredipre-
lievi-micro moltiplicato per i milioni
di persone dal reddito medio-basso
fanno le cifre su cui si sostiene la Na-
zione, prese singolarmente sono po-
co significativi sui quali una variazio-
ne di qualche punto % è poco signifi-
cativa. Mentre poter avere la mensa e
il trasporto scolastici gratuiti, poter
avere un assegno di assistenza con-
gruo,etc.questi sonoservizichepesa-
no significativamente, più dell’Irpef.

Pilù

OGGI

Palazzo Chigi sede del governo Foto di Claudio Onorati/Ansa
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Vertice ad Arcore, ma la Cdl non c’è più
La Lega da Berlusconi,
ma Udc e An non ci
stanno. Bossi: «Alla fine
scenderemo in piazza»

SEPARATI IN VILLA Ognuno gioca per sé,

nella Casa delle Libertà. La Lega bolla la Fi-

nanziaria «razzista» e annuncia un vertice del-

la Cdl ad Arcore ieri sera per decidere la cala-

ta in piazza. An e Udc

rispediscono subito

al mittente (il gotha le-

ghista di Via Bellerio)

la trasformazione della cenetta del
lunedì a Villa San Martino, il rito
traBossieBerlusconi, inunvertice
del centrodestra senza di loro. Ca-
de dalle nuvole Ignazio La Russa,
di An: «Dell'incontro ad Arcore
nonnesonulla,escludochesipos-
sadeciderequalcosa senzaAn,che
a Milano è il secondo partito». Pe-
ròinseratasi sarebbeaffacciatoan-
che lui in quel di Arcore. Ad an-
nunciare il vertice chez Berlusconi
erastatonelprimopomeriggioRo-
berto Maroni in una conferenza
stampa dalla sede del Carroccio:
Calderoli entra nel dettaglio della
manifestazione, «pensavamo di
farlaaRomamadatoche laFinan-
ziaria, razzista, colpisce il Nord, la
faremo a Milano tra fine novem-
bre e inizio dicembre dopo il pri-
mo passaggio parlamentare». Re-
spinge al mittente sdegnato il pre-
sidente centrista Rocco Buttiglio-
ne:«Scorretto»cheFI eLegadiscu-
tano lì un scelta comune, «non ci
hannoneppure invitati,ognideci-
sione non vincola l’Udc».
Dopolamezzanotte,all’uscitadal-
la villa, solo Bossi si ferma con i
giornalisti per dire che «alla fine
scenderemo in piazza perché que-
sta del Tfr è stata davvero una
sciocchezza. Penalizza troppo le
piccole e medie imprese. Saranno
costrette a chiedere i soldi in ban-
ca,macon le regole europeecheci
sono oggi sarà tutto più difficile.
Alla fine scenderemo in piazza per
forza». Castelli, Tremonti, Maro-
ni, Calderoli, Brancher e Bondi la-
sciano Villa San Martino (dove

c’era pure Fede) senza fare com-
menti. Dall’episodio del vertice in
Villa si rivela l’ennesima divisione
nellaCasadelleLibertà.Tant’èche
PaoloBonaiuti,portavocediBerlu-
sconi, deve affrettarsi a cancellare
l’ombra dell’asse Fi e Lega: «Ogni
decisione sarà concordata in sede
nazionale»datutti i leaderdelcen-
trodestra. Ma la Cdl per Casini
non esiste più, «non c’è più una
leadership»nécisonoverticidiAr-
core. Quel «rito del lunedì che fa
contento solo Prodi», commenta
il folliniano Paolo Messa. E sem-
bra proprio Silvio Berlusconi il più
imbarazzato nel decidere la strate-
giadaseguire.Colrischiodiveder-
si sfilato il comando dell’opposi-
zione o da Gianfranco Fini, che è
stato il primo a invocare la discesa
in piazza contro la Finanziaria, o
da Casini che annuncia innanzi
tuttolabattaglia inParlamento. Ie-
ri l’ex premier è apparso solo in vi-
deo telefono a un convegno sul
«radicamentodel centrodestra nel
territorio». Ha fatto appello «al-
l’unità della Cdl, perché senza fac-
ciamo un regalo a Prodi» (richia-
moall’unitàanchedaFinivia tele-
fono). Non pensa più di dare spal-
latealProf,Berlusconi,«piùdura il
governo piùci fa una cortesia, così
gli italianichel’hannovotatocapi-
ranno che hanno sbagliato».
Per ora prende tempo, ma una li-
nea la dovrà scegliere, il cavaliere
nascosto nelle sue magioni: stase-
ra vedrà deputati e senatori di For-
za Italia in una cena all’Hotel Al-
drovrandi di Roma, di fronte allo
Zoo.Così,nelBioparcodellaLiber-
tà, l’expremierdarà ledirettivesul-
la condotta da tenere in aula, ma-
gari riprendendo la bandiera della
«scesa in piazza» e facendola sven-
tolare dalla Lega insieme ai «fal-
chi»diFi.MalapresenzadiLaRus-
sa avrebbe trasformato la cena nel

pre-vertice della Cdl, con l’Udc di
Casini fuori dal cancello.
Quest’ultimo si è svincolato dal
collanteberlusconianoecercaalle-
anze a largo raggio. Le trova ieri a
Milano, in un pranzo con il sinda-
coLetiziaMorattiche,purdaforzi-
sta, annuncia: «Non porto i mila-
nesi inpiazza», farannoopposizio-
ne i parlamentari milanesi. Il lea-

der Udc cerca sponde nella mag-
gioranza (nei segnali dubbiosi lan-
ciati da Rutelli e Mastella sulla Fi-
nanziaria) e nei sindaci. E stabili-
sce un percorso a tappe: «Non ci
interessa scendere in piazza. I giro-
tondinoncisonomaipiaciuti»,di-
ce Casini (lo afferma anche Tabac-
ci).Confrontoapertoseci saràspa-
zio per modifiche, manifestare è

l’ultima spiaggia se «il governo
blinderà la Finanziara con la fidu-
cia».Vaavantiper lastradadamo-
derati Doc. Diversa da quei mode-
rati che «anche nel loro piccolo si
arrabbiano» indicatadaPisanu, ex
ministro di FI. Casini vede Berlu-
sconi «a mani vuote» senza il co-
mando. Sfilato sul piano parla-
mentare dal leader Udc, e su quel-

lo della mobilitazione da Fini. Il
leaderdiAntienestretta labandie-
ra della scesa in piazza (prima che
gliela sfili laLega) eguardacongo-
la alla prima occasione: la «prote-
sta spontanea» degli avvocati e al-
tre categorie il 12 settembre al Co-
losseo. Fini non molla Berlusconi
e all’assemblea nazionale di An sa-
bato riproporrà l’ingresso nel Ppe.

●  ●

Odo Gelli far festa

CRITICHE

La Velina rossa boccia la Finanziaria:
«Asse riformista troppo debole»

ROMA

Dallo Stato un aiuto alla sua capitale
Previsti seicento milioni di euro

L’intervista di Maurizio
Costanzo (tessera P2

n. 1819) a Vittorio
Emanuele di Savoia (tessera
P2 n. 1621) su Canale 5
diretto da Massimo Donelli
(tessera P2 n. 2207) e di
proprietà di Silvio
Berlusconi (tessera P2 n.
1816) è stata un momento
di grande televisione.
Sia per l'atmosfera di gaia
rimpatriata, sia per un certo
qual retrogusto di buon
tempo antico. Tutto passa,
tutto scorre, ma
l'ancoraggio alla miglior
tradizione nazionale non
viene mai meno: la P2, se
Dio vuole, è viva e lotta
insieme a noi.
Prossimamente su questi
schermi: Costanzo
intervista Gelli (remake del
celebre tete à tete sul

Corriere del 5 ottobre
1980), Costanzo intervista
Cicchitto, Costanzo
intervista Berlusconi (ma
questa dobbiamo averla già
vista da qualche parte).
Domenica i due muratorini
fingevano di non
conoscersi. Si davano del
lei. Fratello Maurizio, con
fare paterno, anzi fraterno,
dispensava buffetti al
fratello Vittorio, trattato un
po' come il fratello scemo:
"Principe, attento alle
cattive compagnie, che poi
la trascinano sulla cattiva
strada". "Dottore, la
ringrazio di questa
opportunità e dei buoni
consigli". "Principe,

abbiamo letto le sue
telefonate, non crede di
doversi scusare?". "Ma certo,
Dottore, sono stato
coinvolto senza saperlo,
avrò fatto delle cattive
scelte, degli errori, me ne
pento e me ne scuso".
"Principe, che umiltà!
Questa non me l'aspettavo,
è una cosa molto
importante". "Dottore, mi
scuso con le donne, cosa si
farebbe senza...". "Principe,
dovrebbe scusarsi anche
con i sardi". "Ma certo, l'ho
già fatto e scritto". "E poi,
principe, ci sarebbe quel
ragazzo, Hamer, morto a
cavallo". "Oh, dottore, m'è
dispiaciuto molto il decesso

di quel povero ragazzo, ma
io non c'entravo nulla. Sa,
io sono stato sempre armato
soltanto di buone
intenzioni". "Ma principe,
non dica così, per carità...".
Chi vedeva la trasmissione
s'è fatto l'idea che il
cosiddetto principe sia stato
arrestato a Potenza per
qualche parolaccia
telefonica.
Purtroppo l'accusa parla di
associazione a delinquere
finalizzata alla corruzione
(per i traffici al casinò di
Campione) e allo
sfruttamento della
prostituzione (per le ragazze
dell'Est che il gentiluomo si
faceva procurare da una

gang di malfattori). Senza
contare la lettera anonima
commissionata a un
malavitoso contro il
direttore di Novella 2000
Luciano Regolo, con scritto:
"Sei morto". Insomma, non
l'hanno arrestato per quel
che ha detto, ma per quel
che ha fatto. Solo che quel
che ha fatto non lo racconta
mai nessuno. Nel migliore
dei casi, si sorvola. Nel
peggiore, si mente.
Lunedì scorso Vespa ha
parlato a lungo
dell'inchiesta di Potenza col
ministro Mastella,
accusando i magistrati di
passare i verbali
degl'interrogatori ai
giornali, che li pubblicano
l'indomani: una balla
colossale, visto che mai
dalla Procura di Potenza è

uscito un solo
interrogatorio di indagati
che non fosse già pubblico,
cioè depositato ai difensori,
o al gip, o al Riesame, o
contenuto in un'ordinanza
di custodia. Vespa aggiunse
che i magistrati avevano
perseguitato il povero
principe con domande
intime sulle sue abitudini
sessuali e avventure
extraconiugali, mettendolo
in cattiva luce con la
mogliettina che l'aspettava
trepidante a casa. "Manco
fosse indagato per
sfruttamento della
prostituzione", commentò
l'insetto, ignaro del fatto
che il Savoia è indagato
proprio per sfruttamento
della prostituzione.
Mastella, che in teoria
sarebbe il ministro della

Giustizia e ha già
sguinzagliato gl'ispettori a
Potenza, non aveva nulla da
obiettare nemmeno alla
seconda superballa,
raccontata - fra l'altro - da
un giornalista in plateale
conflitto d'interessi, visto
che era stato immortalato
dalle intercettazioni di
Potenza mentre concordava
col portaborse di Fini
un'intervista "cucita
addosso" al leader.
Grazie all'Ordine dei
giornalisti che ha sospeso
per 12 mesi un
giornalista-spione sul libro
paga del Sismi e per pochi
mesi tre firme
telecomandate da Moggi,
sappiamo che certe cose
non si possono fare, anche
se chi le fa rischia poco o
nulla.

■ «C'è un'incoerenza tra il
Dpef di luglio e la finanziaria. il
documento parlava di lotta all'
evasione e non di aumento del-
la pressione fiscale, e questo po-
neunproblemaancheper lana-
scita del partito democratico».

Così, singolarmente in sintonia
conle tesi deicentristi dellaCdl,
l'odierno numero della «Velina
rossa». scrive Laurito: «L'asse ri-
formistadellafinanziariaèdebo-
le, soprattutto per quello che ri-
guarda l'aumento delle aliquote

anche intermedie». Secondo la
«Velinarossa»,conquesta finan-
ziaria «i ricchi non pagheranno
comunque e i benefici previsti
per i redditi bassi saranno messi
a rischioda tariffe e imposte col-
laterali,mentrediventanoodio-
sealcune tassestravaganti come
la tassa di soggiorno per il turi-
sta, o quella sui suv e non, per
esempio, sualtrevetturedigros-
sa cilindrata come la Ferrari o la
Rolls Royce».

Casini

«Oggi il problema
non è andare
in piazza ma fare
una battaglia dura
in Parlamento»

Pisanu

«Faremo la battaglia
in Parlamento
e in piazza. Non è
rischioso per noi
andare in piazza»

ROMA La prima finanziaria del
centrosinistra dona a Roma più
di 600 milioni di euro. per Ro-
ma capitale, la manovra 2007
stanzia 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008
e 2009, in base all'apposita leg-

ge per Roma capitale. Insom-
ma, il sindaco di Roma ha gli
stessi problemi degli altri colle-
ghi, ma non del tutto.
Inoltre il disegno di legge auto-
rizza la spesa di venti milioni di
euro per ciascuno degli anni

2007, 2008 e 2009 per la realiz-
zazione del nuovo palazzo dei
congressi all'eur e di 42,5 milio-
nidi europerciascunodegli an-
ni2007e2008per la realizzazio-
ne della città dello sport a Tor
vergata. Per la prosecuzione dei
lavori per la realizzazione del
museo del XXI secolo è autoriz-
zata la spesa di 5milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009.
 g.v.

ROMA Farnesina sul piede di
guerra. Il Sndmae, il sindacato
che rappresenta circa l'80% del
personale del ministero degli
Esteri, minaccia lo sciopero nel
caso in cui passassero i tagli pre-
vistidallaFinanziaria, cheavreb-
bero«uneffettodevastante»sul-
le attività del ministero e sulla
possibilità di fare «una politica
estera efficace». Se il provvedi-
mentononvenisserevocato, sa-
rebbe impossibile arrestare la
«deriva» del ministero, che ha
piuttostobisognodiuna«politi-
ca di rilancio».
«Con una lettera del 29 settem-
bre al ministro degli Esteri Mas-
simo D'Alema - si legge in una
nota - il Sndmae ha preannun-
ciato l'indizione di uno sciope-
ro della categoria nel caso in cui
il Consiglio dei ministri appro-
vasse in sede di legge Finanzia-
ria i tagli previsti ai fondi per il
servizio all'estero».
«Qualsiasi taglio avrebbe un ef-
fetto devastante. Ne derivereb-
be infatti un grave pregiudizio
all'operatività degli uffici italia-
niall'estero, a frontedicrescenti
compitichelevengonodeman-
dati (daultimolapropostaAma-
todi istituire listedicollocamen-
to nelle ambasciate e nei conso-
lati), che renderebbero invece
necessari il potenziamento e la
riorganizzazione della Farnesi-
na - sottolinea il sindacato gui-
datodaEnricoGranara- Ilprov-
vedimento si tradurrebbe in
una riduzione significativa dell'
impiego di risorse umane nelle
sedi estere, con conseguente,
inevitabileriduzionedelleattivi-
tà.Gliuffici italianiall'estero, in-
fatti, sonogiàpesantementesot-
to organico e limitati nella loro
operatività, dopo anni di conti-
nuitagliadaltricapitolidibilan-
cio. L'effetto congiunto dei tagli
allespesedi funzionamentodel-
le sedi e ai fondi per il servizio
estero compromette di fatto la
possibilitàdieffettuareunapoli-
ticaesteraefficace». I fondiper il
servizio estero «sono uno stru-
mento onnicomprensivo, il cui
livello non solo non è mai au-
mentato negli ultimi quindici
anni,mahagià subito riduzioni
intermininominaliesoprattut-
to reali», denuncia il Sndmae.

Calderoli

«È una Finanziaria
razzista. Va a colpire
il Nord dove la gente
le tasse le paga
già in abbondanza»

La Russa

«Posso escludere
che una riunione
tra Fi e Lega
possa decidere
qualcosa senza An»

OGGI

HANNO DETTO

FARNESINA

Il sindacato Sndmae
«I tagli sarebbero
devastanti»

Il leader di Fi Silvio Berlusconi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

ULIWOOD PARTY

Foto Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma

MARCO TRAVAGLIO
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Prodi: solo ritocchi oppure la fiducia
Finanziaria, dubbi tra i
riformisti dell’Unione. Il
premier davanti allo
«scoglio» di Orvieto

RISPARMI Il governo co-

sterà agli italiani 2,3 milioni

di euro l’anno in meno. De-

nari che verranno tolti diret-

tamente dalle tasche di mini-

stri e sottosegretari, com-

presonaturalmente ilpresiden-
te del Consiglio. Questa una
delle novità della Finanziaria
2007, invigoreapartiredalgen-
naioprossimo.Lodice,coninu-
suale sinteticità, l’art.63 del di-
segno di legge che sarà presen-
tato oggi alla Camera dal mini-
stro dell’Economia Pa-
doa-Schioppa. «Il trattamento
complessivo dei Ministri e dei
Sottosegretari di Stato è ridotto
del 30% a decorrere dal 1˚ gen-
naio2007».Per iministri si trat-
ta di una “trattenuta” lorda di
16mila euro l’anno, 14mila per
i sottosegretari, 24mila per il
presidente del Consiglio. Nel
dettaglio,per i ministri, si tratta
di un taglio lordo di circa 1000
euroalmese.Fatti icontiunmi-
nistro non parlamentare do-
vrebbe guadagnare, dopo l’ap-
provazione della manovra, cir-
ca 7500 euro lordi al mese con-
tro gli 8500 attuali; per quanto
riguarda i ministri-onorevoli,
invece,all’indennitàparlamen-
tare (circa 13mila euro netti
comprensivi di diaria e spese
per il collegio) si dovrebbero
sommaresolo3000euromensi-
li lordi. Quanto al premier, in-
vece, fatto salvo lo stipendio da
parlamentare, il taglio di 24mi-
la euro lordi l’anno andrà a de-

curtare i7000 euro lordimensi-
li di indennità aggiuntiva.
La stretta sugli stipendi riguar-
da anche la politica locale. Per
Comuni Province e Comunità
Montane è previsto un taglio
del 10%, che si somma ad un
analogo 10% già applicato dal-
l’ultima finanziaria del gover-
noBerlusconi.L’articolo78del-
la Finanziaria 2007 (comma 1),
prevede infatti per le Regioni 6
mesi di tempo per ridurre i co-
sti della politica locale, «con
particolare riferimento all’am-

montare dei compensi e delle
indennità dei componenti de-
gli organi rappresentativi e del
loro numero», oltre alla «sop-
pressione degli enti inutili, alla

fusione delle società partecipa-
te, al ridimensionamento delle
strutture organizzative». Dun-
que per sindaci, presidenti di
Province, assessori comunali e

provinciali è in arrivo un nuo-
vo giro di vite sulle buste paga
(attualmente per un sindaco, a
seconda del numero degli abi-
tanti, si va da 4,2 a 15 milioni

di lire al mese). Tanto che al-
l’Anci, l’associazionedeiComu-
ni italiani, labattutache circola
èlaseguente:«Dall’annoprossi-
mo bisognerà pagare per fare il

sindaco?». Ma il taglio più im-
pressionante dovrebbe riguar-
dare i dirigenti delle cosiddette
municipalizzate:aquantosiap-
prende lo stipendio del presi-
dente non potrà essere superio-
re al 70% di quello del sindaco
del Comune più piccolo che
partecipa alla società: dunque,
nel caso di grandi città come,
ad esempio, Bologna e Firenze,
che hanno municipalizzate
checoinvolgonoiComunidel-
l’hinterland, il parametro di ri-
ferimento potrebbe abbassarsi
clamorosamente, finoacifreat-
tornoai1500euro.Difficile cre-
dere che questa norma passerà
in Parlamento: certo, nel caso
diapprovazione, sipotrebbeas-
sistereaunrepentinofuggi-fug-
gi degli attuali manager. Anco-
ra incertezza, invece, sull’ipote-
si di una diminuzione del nu-
mero dei consiglieri comunali:
ieri dal ministero dell’Interno
su questo aspetto non si è avu-
ta conferma. Discorso a parte
per consiglieri e assessori regio-
nali, che dovrebbero restare al
riparo. Tanto che Luigi Nico-
lais,ministroper l’Innovazione
nella Pubblica amministrazio-
ne, ieri ha commentato: «Oggi
iministri guadagnano meno di
un assessore regionale. Questo
è un segnale agli enti locali...».
Per quanto riguarda, infine, i
ministeri è prevista una riorga-
nizzazione che comporterà
unariduzionedel 10%degli uf-
fici di direzione generale e del
5% degli uffici dirigenziali. Per
adeguarsi i ministeri avranno
18mesiditempo: incasodi ina-
dempimento le assunzioni sa-
ranno bloccate per gli anni
2007 e 2008.

«BENEDIZIONE VATICANA», così viene

letta a Palazzo Chigi una nota dell’Osservato-

re romano, alquanto critica - per la verità -

con la Finanziaria. Oggi la legge di bilancio ini-

zia il suo iter parla-

mentare tra i segnali

di tenuta di gran par-

te del centrosinistra,

gli annunci ostili di Mastella e i
distinguo di qualche altro com-
parto dell’Unione. La sinistra ra-
dicale -Prc,PdcieVerdi -ostenta
soddisfazione per i contenuti di
equità della manovra, ma chie-
de modifiche che li marchino,
come quelle sui ticket sanitari.
La richiesta di «aggiustamenti»,
però, viene avanzata anche dal-
le file dell’Ulivo.
La Margherita - a cominciare da
Rutelli - propone apertamente
«ritocchi»daintrodurre inParla-
mento. Le accuse di una legge
Robin Hood - che «toglie ai ricchi

per dare ai poveri» - segnata cioè
dal prevalere della sinistra sulla
parte riformista dell’Unione,
nonpassanoinosservatetradies-
sini e diellini. E il tema Finanzia-
ria - c’è da scommettere - non ri-
marrà lontano dal seminario sul
Partito democratico che si svol-
gerà a Orvieto venerdì e sabato
prossimi. Per metterne a punto
gli ultimi dettagli stasera si in-
contrerannoaPalazzoChigiPro-
diegli statimaggioridiDseMar-
gherita. Sul tavolo del Professore
anchelaspinosaquestionedelri-
fiuto opposto all’invito al semi-
nario rivolto alle minoranze
diessine di Mussi, Salvi e Mele.
Una matassa che, secondo i pia-
ni alti di via Nazionale, dev’esse-
re dipanata da Prodi e dal com-
plesso dei potenziali soci fonda-
tori del Partito democratico, vi-
sto che la nuova formazione po-

liticariformistanonpuò«perde-
reper stradaalcunodei suoipez-
zi» e questo è un problema che
«non può riguardare solo la
Quercia».
La riflessione sul Partito demo-
cratico, in sostanza, si intreccia
con il dibattito sulla Finanziaria.
Ancheperché le accuse rivolteai

riformisti dell’Unione - «scarsa
visibilitàdimostratanelladefini-
zione della legge di bilancio» -
potranno essere ribaltate in Par-
lamentoavviandodasubito-co-
me spiegava ieri D’Alema a Re-
pubblica -«il camminodellerifor-
me per modernizzare il Paese».
«Modifiche» al testo varato dal

governo sono possibili, a patto
che«nonstravolgano»l’impian-
to complessivo della manovra: è
questa laparolad’ordinechecir-
cola tra Palazzo Chigi, ministero
per l’Economia, dicastero per lo
Sviluppo economico e ministe-
ro per rapporti con il Parlamen-
to. Le critiche che mettono in

evidenza il profilo poco riformi-
sta della Finanziaria sono «sba-
gliate e ingiuste», spiegano dalle
parti del governo. «La cifra fina-
le di 33,4 miliardi non è certo
quellachechiedeva lasinistrara-
dicale - sottolineano dagli uffici
di Bersani - Né è passato il tenta-
tivo di spalmare in due anni i

provvedimenti di risanamento
che accompagnano le misure ri-
volte allo sviluppo, né la richie-
sta di mettere da parte i parame-
tri dettati dalla Ue».
La linea di Palazzo Chigi, quin-
di, è improntata al «grande ri-
spetto» per il dibattito che «fino
in fondo» si dovrà articolare tra
Montecitorio e Palazzo Mada-
ma; al mantenimento della
«compattezza» del centrosini-
strae,nelcontempo,alla fermez-
za - fino alla possibilità di porre
la fiducia sulla Finanziaria - sui
«paletti» che consentono di «te-
nere insiemerisanamento,equi-
tà e sviluppo».
«Se ci saranno contributi di mi-
glioramento nel dibattito con la
maggioranza è chiaro che ver-
ranno accolti - spiega Vannino
Chiti,ministroper leRiforme- Il
lavoro parlamentare non è di
sempliceroutine. Imiglioramen-
ti, però, possono avvenire solo
all'interno dei punti cardine che
sonostati stabiliti».È«intoccabi-
le», ad esempio, «la scelta del
rientro in un anno sotto il 3% e
quindidentro ilPattodi stabilità
dell'Unione europea». Nel con-
tempo, aggiunge Chiti, «la Fi-
nanziaria non può perdere i ca-
ratteri di equità sociale che la
contraddistinguono». Il ritocco
delle aliquote Irpef chiesto da
Mastella e da esponenti della
Margheritaatuteladel«cetome-
dio»? «Non so se quelle aliquote
possano essere toccate o meno»,
spiega Chiti che apre, tuttavia,
alla possibilità di «aggiustamen-
ti»suiprovvedimenticheriguar-
dano gli enti locali.

Sottosegretari a
meno 14mila euro

QUIRINALE

Napolitano: «Giornalisti, non rinunciate
alle opinioni e alla vostra autonomia»

Bertinotti: finalmente si guarda ai meno abbienti Pollastrini: risparmi per chi assume le donne

■ Il giornalismonon si fa tacen-
do le opinioni, ma esprimendole
secondoleproprie«forti e radica-
te convinzioni, anche politiche»,
«con coerenza e coraggio», ricor-
da il presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, celebrando

al Quirinale i giornalisti vincitori
del Premio Ischia 2006. Lo spun-
to è la premiazione del direttore
storico del settimanale francese
«Nouvel Observateur», Jean Da-
niel, che non è presente per rice-
vere di persona le congratulazio-

ni del capo dello Stato. Napolita-
no decide di rendere omaggio,
per tutti, proprio a lui, patriarca
del giornalismo francese, nato in
Algeria, ateo di origine ebraica,
cheha vissuto da testimone levi-
cende della decolonizzazione e i
dilanianti conflitti fra palestinesi
e israeliani, li ha raccontati in un
libro («La prigione ebraica» Pre-
mioViareggio2005)edorapredi-
ca il dialogo come rimedio al ri-
schiodi innescare uno scontro di

civiltà. Napolitano indica Daniel
come«esempio in Italia e in tutta
Europa, soprattutto per i giova-
ni» che apprendono il mestiere
di informare l'opinione pubbli-
ca. «Con la sua lunga storia di
giornalista e scrittore - afferma il
presidente della Repubblica - ci
dicecomesiapossibileessereper-
sonadi fortie radicateconvinzio-
ni anche politiche, sempre colti-
vate ed espresse con coerenza e
coraggioeallostessotempoman-

tenereun'autonomiaeunospiri-
to critico nel giudizio su uomini
e cose, in ogni circostanza e in
ogni direzione». Parole accolte
da un lungo applauso nella Sala
degli Specchi del Quirinale, gre-
mita di illustri ospiti. L'uditorio è
formatoingranpartedagiornali-
sti. Quel che pensa delle respon-
sabilità e dei doveri del loro me-
stiere, Napolitano lo ha detto a
chiare lettere giovedì scorso, alla
cerimonia per il premio Saint

Vincent, e oggi non sta a ripeter-
lo, si limita a rinviare a quel di-
scorso.«L'unico limitedella liber-
tà di stampa accettabile in demo-
crazia - disse giovedì scorso - sta
nel comune impegno contro l’il-
legalità, compresa la violazione
del diritto alla privacy dei cittadi-
ni». E aggiunse: «Tra i diritti pri-
marichesidevonoriconoscereai
giornalisti c'è quello ad avere un
contratto di lavoro regolarmente
rinnovato». .

L’indennità di ministri e
sottosegretari viene
decurtata del 30% a partire
da gennaio 2007: si tratta di
una diminuzione di 16mila
euro lordi l’anno per i
ministri, 14mila per i
sottosegretari, 24mila per il
presidente del Consiglio. I
ministri non parlamentari
percepiranno circa 7500
euro lordi al mese contro gli
8500 attuali, mentre i
ministri-onorevoli

conserveranno intatta
l’indennità parlamentare
(13mila euro al mese) cui si
sommeranno 3000 euro lordi
mensili. Per il premier,
invece, fatta salva l’indennità
parlamentare, l’indennità
aggiuntiva di circa 90mila
euro lordi l’anno verrà
decurtata di 24mila euro.
Tagli anche per gli stipendi di
sindaci, presidenti di
Province, consiglieri
comunali e provinciali: per
loro una diminuzione del
10%, che si somma ad un
altro 10% contenuto

nell’ultima finanziaria del
governo Berlusconi.
A rischio anche i compensi
degli amministratori delle
società partecipate: è
stabilito un tetto massimo ai
compensi corrispondente al
70% dell'indennità spettante
al sindaco o al presidente
della provincia di riferimento.
Nessun problema, invece,
per le Regioni: in questo
caso gli emolumenti
vengono decisi
autonomamente, dunque le
buste-paga restano al riparo
dalla manovra.

ROMA Secondo il presidente della Camera, Fausto Bertinot-
ti, non è solo la sinistra e i sindacati che approvano la legge
finanziaria: «A Milano, al convegno della Cgil, ho potuto
ascoltare un consenso molto ampio alla finanziaria».
«C'è - ha detto Bertinotti parlando durante la trasmissione
Primo piano - una finanziaria che finalmente guarda alle clas-
si meno abbienti, ai lavoratori con stipendi da mille euro e ai
pensionati che prendono 500 euro. Sull'ingiustizia sociale -
ha detto il presidente della Camera - c'è una correzione im-
portante».
Il presidente della Camera, Fausto Bertinotti prova a difende-
re l'attuale maggioranza dalle accuse del leader dell'Udc Ca-
sini. «Questa Finanziaria è lo specchio di un governo troppo
sbilanciato a sinistra», osserva Casini. Pronta ed ironica la ri-
sposta del Presidente della Camera: «A me piacerebbe, ma
non è così».

ROMA ˘Da 150 a 170 euro. È questo il risparmio mensile di
un’azienda per ogni donna che deciderà di assumere. Lo prevede,
secondo quanto sottolinea una nota del ministero per le Pari Oppor-
tunità, l'articolo 18 della Finanziaria appena varata in cui sono elen-
cate le misure a favore dello sviluppo, di cui fa parte anche l'incenti-
vo all'occupazione femminile nelle aree svantaggiate. Risiedere in
zone in cui le donne hanno un tasso di disoccupazione di due volte
e mezzo superiore alla media europea e pari ad un 165% circa di
quello degli uomini, consente di rientrare nella definizione stessa di
svantaggiate. Non c'è bisogno di nessun'altra caratteristica di svan-
taggio per poter applicare i benefici. «Oltre a una responsabilità
complessiva del governo c'era la responsabilità di ogni ministro nel-
lo scrivere la legge di bilancio. Per quanto riguarda il mio Dicastero
- afferma nel comunicato la ministra per i Diritti e le Pari Opportuni-
tà, Barbara Pollastrini - l'abbiamo interpretata scegliendo un investi-
mento legato alla crescita economica e civile di questo Paese».

La scheda

I ministri si tagliano sedicimila euro l’anno, il premier 24mila
Riduzioni del 30% per le spese dell’esecutivo, un risparmio di 2,3 milioni. Stangata sui manager delle municipalizzate

■ di Andrea Carugati

OGGI

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Ettore Ferrari/Ansa

In Finanziaria
un taglio del 10%
per gli stipendi
di sindaci e consiglieri
degli enti locali

Foto Ansa

■ di Ninni Andriolo / Roma
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LO STRAPPO Le minoranze Ds non andran-

no al seminario di Orvieto sul Partito demo-

cratico. Un «no» secco al nuovo soggetto po-

litico, che dopo le contrarietà espresse ripetu-

tamente negli ultimi

mesi, assomiglia pro-

prio a uno stop defini-

tivo. E la decisione

nellamaggioranzacreadispiace-
re e amarezza, anche se i toni ri-
mangono pacati. E se nessuno
ancora parla di scissione del par-
tito, l’impressione è che qualcu-
no cominci a guardarsi intorno.
La decisione di disertare Orvieto
èstataufficializzata ieri inundo-
cumento, firmato dai 43 espo-
nenti delle minoranze Ds (Cor-
rentonediMussi, areaSalvi, sini-
stra ecologista della Bandoli).
«Non possiamo accettare che gli
stati maggiori si facciano inter-
preti, senza chiare verifiche de-
mocratiche, della volontà popo-
lare, e in nome e per conto dei
militanti e degli elettori, proce-
dano alla fusione tra Ds e Mar-
gherita - si legge nel documento
-nonpossiamoaccettarechena-
sca un partito che non conten-
ga, né nel nome né nel simbolo,
le parole “sinistra” e
“socialismo”». Contestazioni di
metodo e di merito, insomma.
Che si appuntano soprattutto
sul fatto che non ci sia stato un
congresso a dare mandato ai Ds
di dar vita al Partito democrati-
co. «Chiediamo che si arrivi a
un congresso, nel quale poter
proporre una nostra alternativa
al pd», dice infatti Piero Di Sie-
na. Che, a livello personale, in
caso di esito negativo, si dice
molto interessato all’esperienza
diUnitiasinistra,eal suopercor-
so di arrivare a un soggetto uni-
co di sinistra. Chi non ha nasco-
sto in questi ultimi mesi la sua
propensione verso la sinistra ra-
dicale è stato Cesare Salvi, pre-
senziando anche ad alcune ma-
nifestazioni, come la chiusura
della Festa nazionale di Libera-
zione. «Ad Orvieto ci saranno
500 invitati, che dovrebbero
ascoltareeprendereattodiquel-
lo che tre professori hanno esco-
gitato 4-5 persone hanno deciso
prima senza un coinvolgimento
democratico effettivo», denun-
cia il senatore Salvi. Anche Gior-
gio Mele ribadisce la contrarietà

delle minoranze al Pd. Mentre
Fulvia Bandoli spiega: «L'even-
tualità che scompaia in Italia la
forza più significativa che si ri-
chiamaalsocialismoeallasocial-
democrazia europea dovrebbe
portareognunodi noi a ridefini-
re le proprie posizioni». E fa rife-
rimentoaunodeitemipiùdibat-
tuti: ovvero l’eventuale futura
appartenenza o meno del nuo-
vo partito al Pse. «Ritengo che
sia tempo di dire che la questio-
ne dell' appartenenza al sociali-
smoeuropeoè unaprecondizio-
ne», dichiara. Ed è tagliente:
«Non si può parlare di scissioni,
quando non c’è più un soggetto
da cui scindersi». E Katia Zanotti
spiega la scelta di non andare a
Orvietocome«unamessaapun-
to di politica e pensiero».
Le reazioni della maggioranza
della Quercia sono affidate a Mi-
gliavacca, coordinatore della se-
greteriaDs:«Èsingolarechenon
si intenda partecipareal semina-
riodiOrvietocheè laprimasede
didiscussionecomunesullepro-
spettive dell'Ulivo e del partito
democraticopromossadaRoma-
no Prodi». «Il seminario - ci tie-
neaprecisare-è l'avviodiunper-
corsochehavisto incampol'Uli-
vonelleultimetreconsultazioni
elettoraliecheperquantoriguar-
da i Ds li ha visti impegnati in
una discussione che ha coinvol-
togli iscrittinegliultimiduecon-
gressi». Si tratta di «un avvio». E
conclude: «È del tutto evidente
chequandoci saràunaproposta
concreta saranno gli iscritti a de-
cidere». Intanto, in ambienti vi-
cini al segretario si parla di «di-
spiacere» per l’accelerazione da-
tadalleminoranze,mentre le in-
tenzioni erano di portare tutti
dentroaun processo.Ma sidice,
le minoranze «hanno deciso di
chiudere la porta prima ancora
che si cominciasse», mentre

nonc’eraunpercorsogià scritto.
Dal canto suo Fassino dialoga a
distanza con le minoranze, pur
senza risponder loro esplicita-
mente, mentre si rivolge a Gu-
senbauer: «Il risultato delle ele-
zioni che ha portato la Spoe ad
essere primo partito in Austria, è
motivo di gioia e soddisfazione
per tutti noi e dimostra ancora
una volta la forza e la vitalità del
tuo partito e del socialismo de-
mocratico europeo». «Il Partito
Democratico è il futuro verso
cui bisogna lavorare», ribadisce
anche il Ministro GiovannaMe-
landri. Ma le perplessità nei Ds
versoilnuovosoggettononarri-
vano solo dalle minoranze, ma
anche da autorevoli esponenti
della maggioranza. Se non è nel
Pse«nonaderiròalpartitodemo-
cratico», avverte Caldarola, spie-
gando: «I gruppi dirigenti dei
partiti che hanno convocato la
convention di Orvieto devono
rendersicontocheil temadell'af-
filiazione internazionale, la mi-
naccia di una scissione all'inter-
no dei Ds, il rischio che il partito
democratico sia la sommatoria
di partiti personali, costituisco-
no un elemento di totale impra-
ticabilità della strada intrapre-
sa». E anche Zingaretti, capo-
gruppo dei Ds a Strasburgo dice:
«Nell'era della globalizzazione,
sarebbe folle pensare ad una for-
za politica isolata nel mondo e
in Europa. Su questo, dispiace
cherispettoalPseprevalganopa-
ure e si continuino a dare rispo-
ste un pò ideologiche»

Intanto Carlo Leoni replica per
le minoranze a Migliavacca:
«Nellanostrasceltadinonparte-
cipare al seminario di Orvieto
non c'è “rifiuto del confronto”:
è dentro i Ds e con gli iscritti che
sul Pd il confronto non c'è mai
stato. Non è vero che su questo
ci sonogià statiduecongressi: in
quei congressi nessuno ha mai

posto il tema dello scioglimento
dei Ds». «Nell'ultimo congresso
quando la minoranza parlava di
rischio che la lista unitaria por-
tasse al partito democratico i so-
stenitori della mozione Fassino
negavano e replicavano sdegna-
ti che si trattava di un processo
infondatoalle intenzioni»,chio-
sa anche Gloria Buffo.

●  ●
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E gli ex-Ppi dividono la Margherita. Rutelliani irritati
Dopo il convegno di Chianciano rinviata la direzione dei Dl. Ma Castagnetti insiste: «Noi abbiamo una identità da tutelare»

Cesare Salvi e Fabio Mussi Foto Ansa

Non condividiamo
il cammino dei fatti compiuti...

Ufficialmentelariunionedelladi-
rezione della Margherita convo-
cata per domani è stata rinviata
perché non era ancora pronta la
bozza di regolamento congres-
suale, ma - chiusi i taccuini - di-
versiesponentiDl, rutellianiepa-
risiani, non nascondono che
molto ha pesato l'incontro di
Chianciano promosso dagli ex
Ppi. Sarebbe stato Willer Bordon,
viene spiegato, a chiedere a Fran-
cescoRutellidi rinviare ladirezio-
ne di domani: una richiesta che,
raccontano, Rutelli ha «condivi-
so».
In realtà, aggiungono altri diri-
genti di primo piano del partito

«dopo la riunione di Chianciano
si è avvertita la necessità di pren-
deretempoecapiremegliocheti-
po di congresso vogliamo fare: è
indiscutibile che Chianciano
qualche fibrillazione l'ha provo-
cata, vogliamo capire se qualcu-
no pensa di andare all'approdo
del Partito democratico facendo
a meno della Margherita».
Nessunoèdispostoadaprirepub-
blicamentelapolemica,masirac-
conta che Parisi si sarebbe aspet-
tato da Rutelli una più evidente
presa di distanze dagli ex-Ppi.
L'ala parisian-prodiana, come è
noto, non ha apprezzato l'iniziti-
va «identitaria» degli ex popolari
che rischia di riproporre vecchie
divisioni proprio alla vigilia di

quellochedovrebbeessere ilnuo-
vo soggetto politico comune.
Del resto, i malumori per l'inizia-
tiva di Chianciano sono forti an-
che sulla sponda rutelliana .
Ma sono proprio gli ex-popolari
a dire che le posizioni emerse al
Convegno di Chianciano degli
exPpi«nonpossonoesserearchi-
viate».Castagnetti “smentisce” il
fattochedalconvegnoRutelli sia
uscito senza più la fiducia: «lui ri-
mane il nostro segretario», spie-
ga il vice-presidente della Came-
ra. «Le osservazioni sul Conve-
gno di Chianciano - ha detto Ca-
stagnetti - sono di chi non ha
ben capito la sua portata o forse
l'ha capita molto bene. È stato il
primo luogo dell'area riformista

incui si èdibattutoliberamentee
approfonditamente del Partito
democratico, e non si potrà pre-
scindere dalle posizioni emerse,
che sono il frutto di una valuta-
zione seria. Finora il Partito de-
mocratico è stata un'operazione
verticistica, come se si potesse fa-
re operazione senza interpellare
la base e quadri dirigenti. Eppure
sistadandovitaaunpartitonuo-
vocheintroducedegliaspettinel-
la vita politica di valenza storica;
non si può banalizzare tutto co-
me sta avvenendo oggi. Finora il
confronto nella Margherita non
è stato all'altezza, e il problema è
proprio questo ». «Non voglia-
mo tornare indietro al Ppi - ag-
giunge Castagnetti - ma non si

può pretendere che tradizione
venga zittita per non creare disa-
gio a chi una tradizione non ce
l'ha... la cultura cattolico-demo-
cratica deve essere tra le culture
di riferimento del Partito Demo-
cratico,equestodeveessereespli-
citato. Una prima conseguenza è
la natura pluralistica del nuovo
partito e che esso non può finire
nel Pse, che è la casa socialista». E
sulla sfiducia a Rutelli replica:
«No tanto è vero che sabato,
quandoho introdotto l'interven-
to di Rutelli al Convegno ho det-
to:“tiaffidiamolenostreposizio-
niperchè le tuteli quando incon-
tri Prodi e Fassino”. Rutelli, in
ogni caso, è il nostro segretario».
Segretario con mandato.

Bandoli

«Spero che la nostra
scelta induca a una
riflessione tutti coloro
che pensano in modo
assai verticistico»

Caldarola

«Andrò a Orvieto per
ascoltare, ma alle
condizioni date
il progetto attuale del
Pd non mi riguarderà»

Migliavacca

«Un errore sottrarsi
a una discussione
a cui anche chi ha dubbi
potrà contribuire con
le proprie convinzioni»

Melandri

«Il Pd è la grande
occasione
per dare protagonismo
a una nuova
classe dirigente»

La lettera aperta

HANNO DETTO

OGGI

Avvocati
Sciopero
confermato
per il 12

Ecco la lettera aperta e i
sottoscrittori Noi non ci saremo. Noi, che
abbiamo fiducia nell’alleanza democratica di
centrosinistra, e abbiamo contribuito al suo
successo elettorale; che ci siamo assunti
responsabilità istituzionali e di governo; che
sosteniamo con forza il governo presieduto
da Romano Prodi: noi non saremo al
seminario di Orvieto “per il partito
democratico”. Non possiamo accettare che
gli stati maggiori si facciano interpreti –
senza chiare verifiche democratiche – della
volontà popolare, e in nome e per conto dei
militanti e degli elettori, procedano alla
fusione tra DS e Margherita. Non possiamo
accettare che nasca un partito che non
contenga, né nel nome né nel simbolo, le
parole “sinistra” e “socialismo”. Non
possiamo accettare che resti irrisolta la
questione cruciale della sua collocazione
europea ed internazionale. Perciò di qui in
avanti non condivideremo passi di un
cammino che porta ineluttabilmente al fatto
compiuto, per lasciare agli iscritti la sola

possibilità di ratifica finale, quando tutto sarà
stato già deciso senza e prima di un
congresso, di una partecipazione e di una
decisione democratica.
Per questi motivi, di metodo e di merito, non
ci saremo.
Chiara Acciarini; On.Antonio Attili;
On.Raffaele Aurisicchio; On.Fulvia Bandoli;
Sen.Gianni Battaglia; Sen. Giovanni Bellini;
On.Giovanni Berlinguer; Sen. Paolo Brutti;
On.Gloria Buffo; Valerio Calzolaio; On.
Massimo Cialente; Famiano Crucianelli; On.
Titti Di Salvo; Sen. Piero Di Siena;
On.Claudio Fava; On. Massimo Fiorio;
On.Marco Fumagalli; Sen.Guido Galardi;
Alfiero Grandi; Sen. Nuccio Iovene; Paolo
Leon; On. Carlo Leoni; On. Angelo Lomaglio;
On. Aleandro Longhi; On. Claudio
Maderloni; Sen. Giorgo Mele; On. Fabio
Mussi; On. Pasqualina Napoletano; On.
Marisa Nicchi; On. Luciano Pettinari; Sen.
Silvana Pisa; Giulia Rodano; Antonio
Rotondo; Sen. Cesare Salvi; On. Marilena
Samperi; On. Alba Sasso; On. Arturo Scotto;
On. Lalla Trupia; Sen. Massimo Villone;
Vincenzo Vita; Salvatore Vozza; Gianni
Zagato; On. Katia Zanotti.

Partito democratico
La sinistra Ds
non va a Orvieto
«Non accettiamo la scomparsa delle parole
sinistra e socialismo». La replica: un errore

IL TG2 delle 13 di venerdì scorso
manda in onda un video rap del
discorsodiRomanoProdisuTele-
com alla Camera ed è polemica.
L’Unione insorge: «Verificare se
ci sono gli estremi per vilipendio
alle istituzioni», chiedono Gior-
gio Merlo della Margherita, vice-
presidente della Commissione di
Vigilanza, Gennaro Migliore, ca-
pogruppodiRifondazionecomu-
nista alla Camera, Loredana De
Petris dei Verdi, segretario della
PresidenzadelSenatoedEsterino
Montino, componente dei Ds in
Commissione di Vigilanza, in
una lettera ai consiglieri Rai.
Ironizza la CdL, in testa Storace
(il centrosinistra dimentica «le
“benignate” contro Berlusconi,
oltre ai blob quotidiani) e Schifa-
ni («L'Unione ha un raptus an-
chesul rap»). «L'Unionehasotto-
lineato come sarebbe stato piace-
vole e gradevole vedere la versio-
ne rap del discorso del premier
Prodi in una trasmissione di sati-
ra», replicano a Storace Scalera
della Margherita e Iovene dei Ds.
Intanto, un incontro urgente
con i vertici Rai e con la commis-
sione di Vigilanza è stato richie-
sto da due dei tre componenti
delcdrdelTg2finalizzatoadotte-
neregaranziedipluralismoequa-
lità dell'informazione. La richie-
sta porta la firma di Alfonso Mar-
razzo e Claudio Valeri. Nella loro
nota, i due componenti del Cdr
dellatestata sottolineanochel’ul-
timaassemblea del Tg2si era lan-
ciata contro «la logica spartitoria
delle testate giornalistiche Rai»,
dicendo anche che «non si può
considerare pluralismo la som-
ma dei
telegiornali divisi per aree politi-
che ben definite». Su è astenuto
GiovanniAlibrandi, il terzocom-
ponente del sindacato interno,
sostenendo che la redazione del
Tg2 era d'accordo per la messa in
onda del video del rap di Prodi:
«Alla redazione non era apparso
denigratorio nè offensivo rispet-
to alle istituzioni ma un video di-
vertenteenienteaffatto irriveren-
te».

L’Unione
insorge per il
video rap del
Tg2 su Prodi

ROMA Avvocati ancorainsciope-
ro il 12 ottobre: per quella data è
stata proclamata formalmente,
infatti, la nuova astensione dalle
udienzegiàdecisaalcongressofo-
rense. Uno sciopero «contro la
legge Bersani che non liberalizza,
pregiudica i diritti dei cittadini e
l'autonomia degli avvocati e met-
te a rischio la difesa d'ufficio e il
patrocinio per i non abbienti».
Ma anche «contro la riduzione
delle risorse per la giustizia e la
marginalizzazionedellaprofessio-
ne forense» e «contro le previsio-
ni della legge Finanziaria che gra-
va inammissibilmente sia sul la-
voro autonomo, e quindi sui pro-
fessionisti e gli avvocati - ritenuti
evasori fiscali 'a prescinderè - sia
sulle casse professionali privatiz-
zate». «La giunta dell'Organismo
unitario dell'avvocatura, su
espresso mandato ricevuto dal
Congresso nazionale forense, ha
proclamato l'astensione dalle
udienze per il 12 ottobre - spiega
la presidente dell'Oua Michelina
Grillo - anche per favorire la più
ampiapartecipazioneallamanife-
stazioneditutteleprofessionipre-
vista per quella data a Roma. Sarà
la prima di un nutrito pacchetto
di proteste che proseguiranno fi-
no alla fine dell'anno se il gover-
no non accoglierà le richieste
avanzate dagli avvocati: sospen-
sionedella leggeBersanierealizza-
zione in tempibrevi della riforma
dellaprofessioneforense».Neldo-
cumento finale del congresso, ri-
corda la leader dell'Oua, gli avvo-
cati hanno avanzato le loro pro-
poste e i punti ritenuti «impre-
scindibili»: «Su questi abbiamo
già ricevuto il consenso di espo-
nenti politici di primo piano an-
che della maggioranza, ora tocca
al governo fare la propria parte».
In ossequio alla normativa sugli
scioperinei servizipubblici essen-
ziali la delibera di proclamazione
-chiarisce l'Oua -èstata inviataal-
laCommissionediGaranziaenel-
la giornata di protesta sarà garan-
tita la partecipazione alle udienze
neiprocessi conimputatidetenu-
ti o che trattino affari urgenti.

Fassino non replica
Ma ieri si è
congratulato
con i socialisti
austriaci...

■ di Wanda Marra / Roma
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POSSO FAR MORIRE IO WELBY «Sono

pronto a staccare la spina. Se lui lo vorrà so-

no pronto a farlo io». L’ultimo annuncio choc

di Marco Pannella, arriva in piena conferenza

stampa alla Camera,

durante la presenta-

zione di due nuove

proposte di legge sul

testamento biologico e sull’euta-
nasia. E scatena un putiferio. «Se
Piero decidesse di procedere ver-
so ciò che la sua etica gli chiede -
dice Pannella - sarò immediata-
mente pronto a compiere tale at-
to, che è un atto di rispetto della
vitaedeiprincipidiciviltàcheso-
no oggi negati da un potere tale-
bano e da chi occupa il Vatica-
no».
Una provocazione, come per lo
spinello fumato in piazza, solo
che il reato è diverso, si discute se
sia lecito e opportuno aiutare a
morire un malato terminale. È la
battagliaall’ultimotabù, labatta-
glia che qualcuno definisce omi-
cidio e molti malati e molte per-
sone sia a sinistra che a destra
chiamanodiritto.Ladestra lode-
ride: «Qualcuno stacchi la spina
a Pannella» dice Pedrizzi di An.
«Nella sua follia strumentale - si
arrabbia il capogruppo dell'Udc
alla Camera Luca Volontè - può
anchearrivareall'omicidio,male
leggi che valgono per gli altri val-
gonoancheper lui».LaMargheri-
ta teme uno show: «Mi auguro
con tutto il cuore che Pannella
non lo faccia» dice Paola Binetti.
«Meloauguro- spiegaBinetti - in
primo luogo per il rispetto della
tutela della vita e perché Welby
ha dimostrato, anche negli ulti-
mi giorni, di avere molto da dire
eabbiamobisognodella suatesti-
monianza anche per affrontare
temi delicati come quello del te-
stamento biologico, insomma la
sua “mission” non è terminata.
In secondo luogo perché, come
saPannella,èqualcosacheècon-
tro la legge».
MaPannella insitee motiva: «Ho
rispetto per la legalità, per l'etica,
per ladignitàumanaeper idiritti
di questo Paese; ma soprattutto
ho grande amore e rispetto per i
credenti, che sono quelli ad esse-
reipiùoffesieperseguitatinelno-
stro Paese. In Italia la politica e i
ceti dirigenti, infatti, producono
quotidianamente morte e disu-
manità per tanti malati e lo Stato
sicomportadabracciodiunpote-
re barbaro millenario. Non ho
nessuna stima, nessun rispetto
del Papa, se non come la si può

averediqualsiasi individuouma-
no. Esercita un potere di morte
ogni giorno». Il ministro per le
politiche comunitarie Emma Bo-
nino che gli è accanto annuisce:
«Meglio l’eutanasia legale, che la
legge della giungla, meglio una
legge imperfetta che chiudere gli
occhi sullapraticadiffusadell’eu-
tanasiaclandestina.Lanostra leg-
ge è contro l’eutanasia clandesti-
na». Che è qualcosa che tutti co-
noscono e di cui nessuno parla.
Pochi articoli, poche regole nette
e chiare dai radicali che chiedo-
no di aprire almeno un dibattito:
ilnostrotimore-dicono-ècheal-
la fine,quandosiandrannoasta-

bilire le regoledeltestamentobio-
logico a prevalere sarà la volontà
del medico e non quella del pa-
ziente. Ecco allora la necessità di
differenziare le leggi e discutere e
metterepalettiprecisi aunalegge
che regoli la dolce morte. Perché
-comediceancheildiessinoGril-
lini - «nessuno ha la verità in ta-
sca su questi temi e nemmeno io
penso di averla mentre parlo, ma
certo è che nessuno ha il diritto
di vietare a una persona di avere
una morte dignitosa». Primo, la
richiestadeveessere formulata in
forma scritta; secondo è prevista
la consulenza di almeno due me-
dici e la necessità di rispettare un
periodo di tempo di almeno 7
giornidalla richiesta.Laproposta
di leggeprevedetral’altro,esplici-
tamente,chelamortepereutana-
sia attiva o per interruzione o
noniniziodelleterapiedisosteni-
mento vitale venga assimilata -
per il diritto civile - alla mortena-
turale. Ed è naturalmente con-
templata la possibilità di obiezio-
ne di coscienza per i medici.

«Dopo un periodo nel centro di
riabilitazione dove si trova ora ri-
coverata, Vika (sui giornali è sem-
presttachiamataMaria) farà ritor-
nonell’istitutodiVileika».Aparla-
re è il ministro dell'Educazione
bielorusso Aleksandr Radkov che
getta un’ombra ancora più scura
sul futurodellabambinachevole-
va restare in Italia con quelli che
consideramammaepapà.Unadi-
chiarazione inquietante, perché
sebbene il direttore del famigera-
to istitutoNikolai Volchkovabbia
etichettatocomemenzogneil rac-
conto della piccola, come si evin-
ce dal documento pubblicato ieri
dall’Unità, esiste un dettagliato

rapporto medico con tanto di rac-
capricciantiparticolaria firmadel-
ladottoressaSimidellaAsl3geno-
vese, che attesta il drammatico
raccontodiVika.Unaltrospeciali-
sta poi, lo psicoterapeuta Alberto
Barbagelata, che per primo visitò
la bimba in Italia nel 2004, affer-
ma con sicurezza l’attendibilità
del raccontodellabambina.Ecosì
nella serata di ieri è arrivata la
smentita da parte dell’avvocato
dell’ambasciatore in Italia Skri-
pko, Diego Perugini che assicura:
«La bambina non tornerà a Vi-
leika», come peraltro aveva pro-
messo lo stesso ambasciatore. Re-
sta il fatto che lo stesso ambascia-

tore, di fronte alla corte d’appello
di Genova, aveva garantito che la
bambina sarebbe rimasta in Italia
almeno fino alla sentenza, salvo
poi attuare il blitz che il giorno se-
guente ha portato Vika in Bielo-
russia. Lo stesso ambasciatore
non ha dato risposta alla disponi-
bilità del senatore diessino Furio
Colombo,cheavevachiestodipo-
ter incontrare la bambina.
Caos interno alle istituzioni bielo-
russe, difficoltà di comunicazione
o pericolose e preoccupanti bu-
gie? IlministroRadkovnon esclu-
de «che la famiglia Giusto possa
adottare Vika. Se ne riceviamo ri-
chiesta la esamineremo inbase al-
la legge». Il direttore dell’istituto
di Vileika: «La bambina non tor-

nerà più in Italia, per lei si cerche-
rà una sistemazione in una fami-
glia in Bielorussia». Acrobazia se-
mantica dell’avvocato Perugini.
«Le dichiarazioni del ministro
muovevano da un’analisi retro-
spettiva dell’intera vicenda -
smentisce il legale - intendevache
se i coniugi Giusto avessero pre-
sentato una formale domanda di
adozione avrebbero certamente
ben avviato la procedura di ado-
zione internazionale».L’avvocato
non ha chiuso la porta ad una fu-
tura pratica di adozione da parte
dei Giusto. Tutto qui? Neanche
per idea perché ancora Volchkov
dice:«IGiustononhannomai ini-
ziato delle pratiche di adozioni».
La domanda per l’adozione di

Vika è stata invece presentata cir-
ca tre anni fa ma, come molte al-
tre, risulta bloccata dopo il cam-
biamento della normativa bielo-
russa sulle adozioni internaziona-
li. La domanda, presentata attra-
verso un'associazione autorizzata,
era partita dopo che la coppia era
stata dichiarata idonea dal tribu-
naledeiminorideiGenova.Intan-
to i giudici dello stesso tribunale
prendono le distanze dal blitz che
ha portato Vika in Bielorussia, af-
fermando di non aver diretto le
operazioni,nédatoordineai cara-
binieri di prelevare la bambina. I
carabinieri invece, dopo le accuse
diaver inqualchemodocontribu-
ito all’operazione, si trincerano
dietro al silenzio.

Il caos attorno a Maria: «Tornerà da voi». «Forse no». «Serve la domanda d’adozione». «C’è già»
Ministri e ambasciatori bielorussi si contraddicono. E c’è un’ipotesi inquietante: che la piccola possa tornare nell’orfanotrofio di Vileika, dove dice di aver subito violenze

È indagato per una venti-
na di attentati attribuiti a
Unabomber Elvo Zornitta,
di 49 anni, di Azzano Deci-
mo (Pordenone), ingegnere
che continua a proclamarsi
innocente. Il prossimo 10
ottobre a Trieste si terrà
l’udienza per l’incidente
probatorio sulla corrispon-
denza fra le tracce rilevate
su un lamierino di un ordi-
gno attribuito a Unabom-
berequelle trovatesuunpa-
io di forbici sequestrate a
Zornitta. La sua iscrizione
nel registro degli indagati -
si è saputo ieri - è avvenuta
nel 2004, ma gli episodi at-
tribuiti al friulano risalgono
anche ad anni precedenti.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Proposta di legge
su eutanasia e
testamento biologico:
staccare la spina come
«morte naturale»

Grillini: «Nessuno
ha la verità in tasca
ma nessuno ha il diritto
di vietare di avere
una morte dignitosa»

UNABOMBER
Ingegnere indagato
per 20 attentati

CASSAZIONE

Genitori non colpevoli
se il figlio rifiuta la scuola

«Fondi ai terroristi»: sgominata «cellula»
Milano, sei in manette: sarebbero legati agli integralisti algerini

TRE ALGERINI in manet-

te, altri tre inseguiti da un or-

dine di custodia cautelare.

È il risultato degli arresti di-

sposti dal gip della procura

di Milano, Luca Pistorelli,

nei confronti di sei presunti terro-
risti islamici.L’inchiestasibasaso-
prattutto su alcune intercettazio-
ni telefoniche, in cui gli arrestati
parlavano in un modo giudicato
dagli inquirenti «pericoloso». In
una delle intercettazioni si sente
per esempio affermare: «No alla
tregua, alla discussione, alla pace,
alla fiduciaainemicidiDio,ai mi-
scredenti, anzi la distruzione, la
morte e l'umiliazione sarà per voi,
nemici della religione». La cellula
inoltre finanziava diverse attività
armate. Il denaro viaggiava con
gli spalloni inpullmanndaNapo-

li a Milano e quindi a Marsiglia,
poi in nave fino in Algeria, dove
sarebberoarrivati almeno320 mi-
laeuroperfinanziare la lottaarma-
ta nel nome della «guerra santa».
Comedetto,nontutte lesei richie-
ste di custodia cautelare sono sta-
teeseguite:neè stata portata a ter-
mine una sola, a carico di Asif
Mejri, inSvizzera.Altre2 sonosta-
te notificate in carcere a Yacine
Nacer Ahmed e Ali El Heit, en-
trambi detenuti perché condan-
natiaNapoliperassociazioneade-
linquerefinalizzataal trafficodiar-
mi. Latitanti, presumibilmente in
Algeria, gli altri 3 indagati.
Gli inquisiti sono complessiva-
mente 14. Il capo è considerato
Djamel Lounici, già imam della
moschea di Algeri e membro del
Fis. Lounici adesso è in prigione
per scontare la condanna definiti-
vaa 8 anni per traffico d'armi. Na-
cer Ahmed invece era stato vice
imam della moschea napoletana

di largo Mercato e sta scontando
una pena di 5 anni al pari di El
Heit.
Altro personaggio importante per
gli inquirentiè l’indagatoRachied
Fettar, arrestato a Milano nel feb-
braiodel1996,condannatoinpri-
mo grado a 4 anni e mezzo,poi ri-
dotti inAppelloa21mesiperasso-
ciazione a delinquere e utilizzo di
banconote false.
«Gli indagati» scrive il gip nell’or-
dinanzadi57pagine«hannopar-
tecipato ad una organizzazione
dalle dimensione assai ampie, ra-
dicata ed operante in Algeria, do-
velastessaorganizzazionericorre-
va anche ad azioni terroristiche».
Secondo l'accusa sarebbe stata ac-
cettata la complicità del gruppo
in almeno due attentati in Algeria
dove morirono 19 persone e altre
20 rimasero ferite. Altre cellule sa-
rebbero state costituite in Italia,
Belgio, Spagna, Svizzera e Gran
Bretagnasoprattuttoconilcompi-
todi reperire fondiper l'organizza-
zione.

Piergiorgio Welby nella sua casa Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Pannella:«Staccoio laspinaaWelby»
Il leader dei Radicali sul caso dell’uomo che ha scritto a Napolitano chiedendo la «dolce morte»

Emma Bonino: «Eutanasia, meglio una legge imperfetta che chiudere gli occhi su quella clandestina»

■ di Anna Tarquini / Roma

Uno dei documenti della pratica di adozione di Maria Foto Ansa

■ Matteo Basile / Genova

IN ITALIA
La destra si infuria:

«Follia strumentale»
La Binetti: «Non lo faccia

la vita va tutelata»

«Sono pronto a farlo:
è un atto di rispetto per
la vita e dei principi di
civiltà negati dal Vaticano»

■ Igenitorinonsonoresponsabi-
li se i figli minorenni si rifiutano
diandare a scuola. Purché,però, il
rifiuto dei ragazzi sia «categorico,
assoluto,coscienteevolontario»e
che permanga nonostante papà e
mamma «abbiano usato ogni ar-
gomento persuasivo ed ogni altro
espediente educativo di cui sono
capaci secondo il proprio livello
socio economico e culturale». Lo
hastabilito ieri laTerzasezionepe-
nale della Corte di Cassazione an-
nullando con rinvio la sentenza
di condanna per una coppia di
Reggio Emilia che un giudice di
pace emiliano aveva ritenuto col-
pevole di «avere, senza giustifica-
tomotivo,omessodi fare imparti-
realla figlia l’istruzionedella scuo-
la media». La Suprema Corte ha
accoltoil ricorsoannullandol’am-
menda di 25 euro a testa che, in
baseall’articolo731delCodicepe-
nale, il giudice onorario aveva in-
flitto loro. Per la Cassazione, «de-
ve ammettersi che la volontà del

minore,contrariaaricevere l’istru-
zione obbligatoria, costituisca
“giusto motivo” idoneo ad esclu-
dere l’antigiuridicità dell’ipotesi
contravvenzionale». Il rifiuto del
figliominorenne,sottolineaAme-
deo Franco, relatore della senten-
za, dev’essere però «categorico ed
assoluto,coscienteevolontario»e
deve «permanereanchedopo che
igenitoriabbianousatoogniargo-
mento persuasivo ed ogni altro
espediente educativo di cui siano
capaci secondo il proprio livello
socioeconomicoeculturaleedab-
biano fatto ricorso, se le circostan-
ze ambientali lo consentano, agli
organi di assistenza sociale». Non
sono, dunque, responsabili i due
coniugi se la loro figliaquindicen-
ne si trovava a disagio e rifiutava
categoricamentedientrareascuo-
la,nonostanteessi facesseroilpos-
sibile per convincerla, accompa-
gnandola a scuola, ed anche mi-
nacciandola di ricorrere alle «ma-
niere forti».
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«ERANO ITALIANI, tutti ragazzini, tra i 20 e

i 22 anni. Sono piombati all’improvviso den-

tro al bar. Io stavo giocando, perdevo, quan-

do mi è arrivato un colpo di mazza sulla spal-

la. Ho fatto per alzar-

mi, me ne è arrivato

un altro sulla schie-

na. Erano in tanti. Io

come ho potuto sono scappato
via. Gli altri hanno fatto lo stesso.
E così correvamo tutti. Poi non lo
socos’èsuccesso,Carl l’hannoferi-
to,adessostainospedale».Raccon-
ta così a tarda sera agli amici uno
degli scampati del raid (il secondo
in due giorni) tornato a vedere co-
sa resta del bar dei rumeni, in via
Monte delle Capre, a Roma, assal-
tato e poi incendiato, probabil-
mente con una molotov, da ven-
ti-trentagiovaniconilvoltocoper-
to e le mazze in pugno. Il locale è
andato distrutto e due rumeni so-
no in ospedale. Una vera e propria
spedizione punitiva, la seconda,
dopo quella della sera prima,
quando, sempre in gruppo gli ita-
liani si erano presentati lì a cercare
i rumeni. Ce l’avevano con tre in
particolare. Avevano avuto una li-
te nel pomeriggio. Due degli inse-
guitori, pregiudicati della zona,

avevano tirato fuori la pistola e
sparato, spedendo i tre rumeni in
ospedale. Grave quello raggiunto
all’addome, gli altri due feriti alle
gambe.Arrivati al Pronto soccorso
senza documenti nemmeno vole-
vanoparlare. Poi nella notte gli ar-
resti per tre poco più che venten-
ni. A quel punto, il giorno dopo, è
esplosoil raiddellavendetta, rivol-
ta contro i rumeni e contro il bar
da loro frequentato, gestito da un
italiano. Gli assalitori ce l’avevano
anche con lui secondo i vicini. Al-
cuni la sera prima avevano sentito
gridare il suo nome.
Via Monte delle Capre, angolo
conViadiVignaCeccarelli,nelpo-
polare quartieredel Trullo. Losan-
no tutti che quello è il bar dei ru-
meni:«Rubanolemacchine, svali-

giano le case, danno fastidio alle
nostre figlie. Litigano, s’ammazza-
no di botte. E stanno sempre qui,
fino alle tre di notte». Così li vedo-
no gli abitanti della zona. Nessu-
no sa o vuole sapere chi erano
quei ragazzi con le mazze, eppure
più di uno pensa di sapere perché
tutto questo è successo: «Qua sia-
modegradati - scuote la testaunsi-
gnore -. Paghiamo le tasse e stia-
mopeggiodeglizingari.Siamoesa-
sperati. E se c’hai il pezzo, la pisto-
la, lo tiri fuori e spari». I vicini rac-
contano una convivenza che da
tre anni a questa parte si è fatta
sempre più esplosiva. Colpa di
quel locale fuori controllo - dico-
no -, dove erano sempre tutti
ubriachi, edove -dicono - insieme
all’alcol circolava anche la coca.
Persino A., rumeno, sapeva che il
bar frequentatodai suoiconnazio-
nali era da evitare: «Certe situazio-
ni ricadono sopra a noi che siamo
venuti in Italia solo per lavorare».
«Qui è il Far West. Abbiamo pre-
sentatounamontagna diesposti e
denunce ai carabinieri. Li chiama-
vamo quando sentivamo che qui
sotto si stavano menando o li tro-
vavamo stesi per terra ubriachi. A
nessunoèmai importatonulla», si
dispera una signora che abita nel-
lo stesso palazzo dove si trova il
bar dato alle fiamme. L’apparta-
mento della sorella si trova pro-
prio sopra al locale. Le fiamme le
sono arrivate fin dentro casa, sog-
giorno e camera da letto sono ina-
gibili.«Laveritàèchesiamodiven-
tati un ghetto. E adesso, ecco, lo
sanno proprio tutti».

LAVORO /1

Tre morti:
tragica media
«rispettata»

LAVORO /2

Cassintegrati
Ixfin bloccano
l’autostrada

■ di Saverio Lodato

AFFARI E POTERE, affari

e clientele, affari e sprechi

del danaro pubblico: la sani-

tà siciliana negli ultimi anni

è diventata la gallina dalle

uova d'oro alla quale non si

puòrinunciareperchépermol-
ti dei novanta deputati sicilia-
ni quei cinque anni da trascor-
rereaSalad’Ercole sonoun’oc-
casioneche forse non si ripete-
ràpiù.Siècosìcreatounintrec-
ciofrainteressiprivatie interes-
si pubblici che ha letteralmen-
teoscurato ildiritto dei cittadi-
ni alla salute e a una moderna
assistenzasanitaria.Saràdiffici-
le invertire la tendenza. Abbia-
movisto (l'Unitàdel27settem-
bre) in che modo Salvatore
Cuffaro regali a piene mani al-
la sanità privata convenzioni e
finanziamenti, ostentando in-
differenza rispetto a alla cata-
strofica situazione di bilancio
eaquelpattodistabilitàalqua-
letutte le regioni italianedevo-
no attenersi, vediamo adesso
in che modo si sta caratteriz-
zandola suaazionedigoverno
sualtri fronti,altrettantoremu-
nerativi sul piano economico
e altrettanto fruttuosi sul pia-
nodelconsensoelettorale.Par-
liamodella formazioneprofes-
sionale.
Parliamo di una galassia com-
posta da centinaia e centinaia
di enti che gestiscono questo
settore attraverso corsi ripetiti-
vi, anno dopo anno, e che as-
sai difficilmente offriranno

unosboccooccupazionale.So-
no circa trentamila i giovani
frequentatori di questi corsi
mentre gli operatori sfiorano
quota settemila. In media un
maestro per quattro allievi, la
formazione professionale sici-
liana serve esclusivamente a
garantire stipendi mentre i ri-
sultati sul piano dell'effettivo
avviamento al lavoro sono as-
sai modesti. Qualche cifra.
In Sicilia ogni anno la Regio-
ne, utilizzando fondi propri,
spende circa duecento milioni
di euro ai quali ne va aggiunto
unaltrocentinaiodestinatoal-
la Sicilia dall'Unione Europea.
Ogni nuovo assessore al lavo-
ro e alla formazione professio-
nale, appena si insedia, appro-
va un nuovo piano formativo
immettendo nel sistema altri
enti gestori. Con il risultato
checresce ormai a dismisura, e
in maniera avulsa da qualsiasi
logica di mercato del lavoro,
un carrozzone che, fatte le de-
bite proporzioni, rappresenta
dopolasanità l'altragrandevo-
cedellosprecoSicilia.Daunla-
to, quindi, il grande miraggio
di un lavoro che non c'è ma
che in futuro potrebbe esserci
anche se tutti sanno che non
ci sarà mai, dall'altro l'annoso
bubbonedelprecariatopubbli-

co che riguarda un altro eserci-
todi35mila siciliani di tutte le
età. I pionieri del precariato si-
ciliano, i cosiddetti ex articolo
23 di una finanziaria che risale
alla fine degli anni '80, hanno
ormaidatemposuperatoiqua-
rant'anni e sono quasi quindi-
cimila. La loro resistenza in
qualche modo è stata premia-
ta: hanno infatti ottenuto, da
qualche anno a questa parte,
un contratto di diritto privato
per cinque anni, finanziato
dalla Regione a quegli enti che
utilizzano questo personale.
Sono stati tutti immessi nelle
burocrazie della Regione, dei
comuni, delle province e delle
aziende sanitarie.

Accantoaloroaltriquindicimi-
la, che si fregiano della qualifi-
ca di LSU (lavoratori social-
menteutili),beneficiatidicon-
tratti di diritto privato, sempre
finanziati dalla Regione, e uti-
lizzati anch'essi per cinque da-
gli stessi enti di cui sopra. Per-
ché il quadro sia completo,
mancano all'appello diverse
migliaia di PIP (piani di inseri-
menti professionali).
Nacquero all'inizio degli anni
Duemila nelle regioni del Sud
con l'obiettivo di favorire il
temporaneo avviamento al la-
voronelle impreseprivate.Au-
tentici stage formativi destina-
ti, per una parte, a essere tra-
sformati in contratti a tempo

indeterminato. In Sicilia, inve-
ce, la Regione favorì un corri-
doio di immissione verso le
aziendepubbliche,e inpartico-
lare verso il Comune di Paler-
mo: da cinque anni questo al-
troesercitodimigliaiadiperso-
ne lavora in perenne regime di
proroga.
Molti sanno che a Palermo, se-
de dei poteri regionali, nel cor-
so dell’anno si svolgono com-
battive manifestazioni di pro-
testa inscenate da un arcipela-
godisigle lecuicausadellapro-
testa potremmo spiegare nel
modo che segue.
I precari pionieri (articolisti ed
LSU) aspirano a diventare di-
pendenti di ruolo negli uffici
dellaRegioneedeglientigesto-
ri. Iprecaridiultimagenerazio-
ne (PIP) aspirano a diventare
LSU. I disoccupati senza arte
né parte aspirano a una vita da
PIP.
Quest'ultimi, i più agguerriti,
salgono e scendono periodica-
mente dai tetti della Cattedra-
learabo normannadi Palermo
o sfilano in mutande per le vie
della città tanto da essersi gua-
dagnatidaigiornali cittadini la
definizione di «mutanderos».
Se mettiamo a confronto le
duefaccedellamedaglia- laple-
tora degli enti inutilmente de-
stinati alla formazione profes-
sionale e le tribù sterminate
che battono cassa ogni giorno
purdiottenereprorogheedila-
zioni in un incarico che, alme-
no teoricamente, avrebbe do-
vutoessereatermine,ci rendia-
mo conto di quanto il gover-
noCuffaro inquesticinquean-
ni non solo non sia riuscito a
mettere fine alla proliferazio-

nedelprecariatopubblicoede-
gliaspiranti tali,manehaaddi-
rittura alimentato la spirale e
la speranza. Un altro scherzet-
to di governo che costa ogni
anno oltre trecento milioni di
euro. Ma con eserciti e tribù
nel mondo del lavoro non ab-
biamo finito. Esiste infatti un
altro modello siciliano di pre-
cariato, questa volta stagiona-
le, che riguarda gli addetti alla
forestazione. Parliamo di altre
trentamilapersone.Perdefinir-
li non ricorreremo a sigle in-
comprensibili, poiché la rigida
separazioneincastedei foresta-
li viene stabilita dal numero di
giornate incuivengonoimpie-
gati.Piramide,guardatadall’al-
to, riassumibile così: attorno ai
tremila i lavoratori a tempo in-
determinato. Quattromila so-
no coloro chevengono avviati
per 151 giornate lavorative in
unanno.Ottomila -nella pira-
mide stiamo già scendendo -
quelli che lavorano 101 giorni
del calendario. Infine, altri
quindicimila vengono avviati
per appena 51 giornate. Ma al-
la vigilia delle ultime elezioni
regionali è stato riconosciuto
loro,per legge, unmonte di 78
giornate lavorative.
Trentamilapersonenonsareb-
bero pochissime per garantire

lamanutenzionedelleareebo-
schive, eppure in Sicilia ogni
anno vanno in fumo centina-
ia di ettari di bosco. Le cause?
Misteriose.
Si raggiungono così altri tre-
cento milioni di euro che ogni
anno la Regione sborsa per
una voce di bilancio segnata,
tanto per cambiare, da preca-
riato ed elefantiasi nell'avvia-
mento.NonèuncasochelaSi-
cilia, pur non avendo un'este-
sa area boschiva, é la regione
italiana che utilizza il più alto
numero di addetti. Le altre re-
gioni, per la salvaguardia del
patrimonio boschivo e per
l'estensionidelle superficialbe-
rate, utilizzano qualche centi-
naio di addetti.
Viabbiamoparlatodi tregran-
di voci dell'economia che ali-
menta il prodotto interno lor-
do della Sicilia: formazione,
precariato e forestazione. Un
totalediquasicentomilaperso-
ne che dipendono in maniera
diretta dal bilancio regionale e
dalla volontà di Cuffaro e del
suo governo di tenere in piedi
questosistema. Ironiadeldesti-
noognunodiquesti trecarroz-
zoni costa in media trecento-
milioni all'anno, pari a quasi
duemila miliardi delle vecchie
lire. Forse anche questi dati
possono essere utili per capire
ildato strabiliante delleperfor-
manceelettoralidiTotòCuffa-
ro. Ma sia chiaro: il suo grande
«merito» è stato quello di dif-
fondere il cuffarismo che ha
consentito all'armata del cen-
tro destra siciliano di essere or-
mai l'unicaagovernareuna re-
gione del Sud.

saverio.lodato@virgilio.it

Precari e aspiranti burocrati: la «corte dei miracoli» di Totò Cuffaro
Sprechi di Sicilia: la pletora dei corsi di formazione, 30mila manutentori per le foreste... Così vive e si moltiplica un sistema di potere

Un vigile del fuoco al lavoro nel bar completamente distrutto dalle fiamme in via Monte delle Capre, a Roma Foto di Valerio Carosi/Ansa

DOPO IL BLITZ ANTISPACCIO

Torino, Chiamparino al governo:
«Cambiate la legge sulla droga»

■ Tremorti sul lavoro.FabioCal-
zà, 50enne ingegnere di Arco, in
provinciadiTrento, è stato trova-
to esanime vicino Isera, dove sta-
vaeseguendorilieviper lavori lun-
go una strada. Un 59enne è mor-
to ierimattina nelcomunediCa-
stelmaggiore. Si trovava, assie-
meaicolleghi, sul tettodiunosta-
bilepermettere insicurezza l’eter-
nit: la copertura ha ceduto ed è
precipitato. In provincia di Ca-
tanzaro èmorto unoperaio di44
anni, Saverio Mazza: era sceso in
un pozzo per lo scarico delle ac-
que per riparare un guasto, ma è
morto soffocato dalle esalazioni.

IN ITALIA

La peggio gioventù:
molotov e manganelli
contro il bar dei rumeni
Raid a Roma: gli aggressori ventenni italiani
Gli abitanti: «Ma loro ci rubano nelle case»

«Non parlerei di emergenza» dice
il sindaco Sergio Chiamparino
che cerca di contenere l’allarme
suscitato dalla rivolta degli immi-
grati centro-africani a Torino, che
per tre giorni ha bloccato a sin-
ghiozzo il traffico in viale Giulio
Cesare, la grande arteria che porta
alle autostrade. Tutto era iniziato
con la morte di un senegalese, an-
negato mentre cercava di fuggire
ad un’operazione anti-droga delle
forzedell’ordinealparcoStura,zo-
na di spaccio e di emarginazione.
Di un suo connazionale non si sa
più nulla, anche lui scomparso
nelle acque del fiume durante il
blitz. Ieri, mentre continuavano
le ricerche del suo corpo, duecen-
to immigrati sono rimasti per tut-
toilpomeriggiosull’arginedel tor-

rente a guardare: una protesta
pressante, ma questa volta senza
gli scontri e le sassaiole dei giorni
precedenti con le forze dell’ordi-
ne.
Chiamparino seda l’allarmismo,
ma chiede al governo di rivedere
la legislazione sulla lotta alla dro-
ga. «Io partirei dalla distinzione
tra le droghe, non mi avventure-
rei a parlare di legalizzazione, ma
si potrebbero cambiare le sanzio-
ni, inbaseallapericolositàdelleso-
stanze».
Nonc’èemergenzaperchéTorino
da quasi vent’anni convive coi
problemi dell’immigrazione, al
pari di molte città italiane e per-
ché ciclicamente si misura con
eventi traumatici. Come avvenne
nell’estatedel ‘97, quandoun gio-

vanemarocchino,AbdellahDoui-
mi, cadde nel Po ai Murazzi e an-
negò, spinto inacquadaunaban-
da di balordi italiani ubriachi che
gli impedirono di tornare a riva.
Tutti scarceratialprocessod'appel-
lo. O quando un tassista si rifiutò
di portare in ospedale una donna
egiziana partoriente e il neonato
morì. O come a San Salvario,
quandoitorinesi scesero inpiazza
per manifestare contro spaccio e
immigrazione, frettolosamente
abbinati,mentrealtri torinesi soli-
darizzavano coi concittadini stra-
nieri.
Adriana Casagrande, del Gruppo
Abele parla delle inutili politiche
di repressione dello spaccio, servi-
tesoloaprodurreunaspeciedimi-
grazione interna, dal centro alla
periferia, del mercato della droga.
«Il problema resta, ma viene mar-

ginalizzato in quartieri multipro-
blematici, come Barriera Milano,
dove sono avvenuti gli scontri di
questi giorni. La gente chiede aiu-
to, con l’esasperazione cheprovo-
ca da un lato l’illegalità, dall’altro
la paura per il diverso. Ma questi
spacciatori senegalesi sono l’anel-
lo debole di un sistema criminale
che li usaecontro il qualedovreb-
bero rivolgersi le principali attivi-
tàdi repressione.E teniamoconto
che se c’è offerta di droga vuol di-
re che c’è domanda: in questa zo-
naarrivanodatuttaTorinoacom-
prare droga». È quasi banale, ov-
vio e prevedibile che senza lepoli-
tichenazionalichechiedeil sinda-
co, il problema è destinato a spo-
starsi, senza trovare soluzioni:
«Verrà bonificata quell’area - con-
tinua Casagrande - e il fenomeno
si sposterà in altre zone della città,
come è sempre avvenuto». Per lei
ilproblemanonèsoloquellodi ri-
vedere le leggi sul trafficodistupe-
facenti. «Anche le leggi sull’immi-
grazione vanno profondamente
modificate,perchésonodestinate
a produrre clandestinità e quindi
esclusione e anche manovalanza
per il mercato della droga».

■ di Susanna Ripamonti

La formazione
professionale è una
galassia con centinaia
di enti e migliaia di corsi:
nessuno trova lavoro

Alla vigilia delle ultime
elezioni regionali
a 15mila lavoratori
riconosciuti 27 giorni
di lavoro in più

■ Oltre duecento lavoratori del-
la ex Ixfin di Marcianise hanno
occupato ieri la A1 Roma-Napoli
in prossimità del casello di Caser-
taSud,bloccandoil trafficoperal-
cune ore. Un furgone ha tentato
diforzare ilbloccodeglioperai tra-
volgendo due lavoratori che han-
noriportato ferite. Laex Ixfin, set-
tore delle telecomunicazioni, è
statadichiaratafallitadalTribuna-
le di Napoli, scaricata dai proprie-
tari. Icirca900lavoratori sollecita-
no da parte della curatela falli-
mentare e dello stesso Tribunale
il riesame della situazione al fine
di revocare del provvedimento.

La violenta incursione
al quartiere Trullo
nella periferia capitolina
Convivenza impossibile
I residenti: «È il far west»

■ di Mariagrazia Gerina / Roma
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IL NUOVO PRESIDENTE del Brasile verrà

scelto in un ballottaggio il prossimo 29 otto-

bre. Lula non ce l'ha fatta al primo turno, fer-

mandosi al 48,61% dei voti. Dietro di lui, il

candidato del Parti-

do de la Socialdemo-

cracia Brasileña

(Psdb), Gerardo Al-

ckmin,conil41,64%.Èquest'ulti-
mo numero la sorpresa del voto:
in pochi si aspettavano che l'ex
governatore di San Paolo, cuore
economicodelPaeselatinoameri-
cano,potessearrivareatanto.Do-
menica ha votato meno dell'84%
dei 126milioni di elettori: un'alta
astensione pensando che il voto,
in Brasile, è obbligatorio per i
maggiori di 18 anni.
Per Lula e il Partito dei Lavoratori
(Pt), il giorno dopo le elezioni è
stata una doccia fredda. Non solo
il «presidente operaio» è stato co-
stretto a un secondo turno, ma
anche il voto per il Congresso e
per il rinnovo dei governatori lo-
cali ha regalato più di una sorpre-
sa. Una sorpresa che ha trovato
conferma nel testa a testa per la
presidenza. Infatti, secondo ipeg-
giori timori del Pt, il partito di Al-
ckmin si è confermato vincente
nei due Stati più sviluppati del
Brasile: San Paolo e Minas Gerais.
A San Paolo, ha vinto José Serra,
l'uomo che avrebbe dovuto sfida-
re Lula alle presidenziali. Un ser-
batoiodivoti cheha fatto ladiffe-
renza, ma anche un segnale con-
tro Lula: la classe imprenditoriale
brasiliananonèdispostaa firmar-
gli un nuovo assegno in bianco
per altri quattro anni e negli ulti-
mi giorni soprattutto le tv si sono
schierate contro di lui.
Per il partito di Lula, ci sono state
anche sorprese positive, come la
conquista dello Stato di Bahia.
Maper l'elezionedeinuovigover-
natori di Rio de Janeiro e di Rio
GrandedoSul (lostatoconcapita-
le Porto Alegre), occorrerà un se-
condo turno. «Eravamo pronti a
vincere al primo turno e lo sare-
moanche al secondo», ha dichia-
rato Tarso Genro, ex caudillo di
Porto Alegre e attuale ministro
delle Relazioni Istituzionali di Lu-
la. Ma da oggi, la corsa verso il Pa-
lacio do Planato si giocherà sul
campo della tv e delle promesse
cheiduecandidati farannoaglial-
tripartiti rimastiesclusidalballot-
taggio del 29.
Prima del voto di domenica scor-
sa, Lula si era rifiutato di parteci-
pareall'ultimofaccia-a-facciatele-
visivoe inmoltiavevanoipotizza-

to un qualche timore del Presi-
dente nell'affrontare la spinosa
questione morale che sta flagel-
lando il suogovernoe il suoparti-
to.Fatto stachegiusto ieri, lo stes-
so Lula ha accettato di incontrare
davantialle telecamere il suoriva-
leAlckmin.Unamezzaammissio-
ne di errore che, visti i dati di do-
menica notte, potrebbe non ba-
stare.Lula sarà costretto a scende-
re a patti con i transfughi del Pt,
conchihapreferitocontarsialpri-
mo turno pur di marcare le diffe-
renzeconl'attualepresidente.He-
loísa Helena Lima, del Partido So-
cialismoyLibertad(Psol)eCristo-
vam Buarque, del Partido Demo-
crático Laborista (Pdt), hanno ot-
tenuto il 6,8% e il 2,6% dei voti.
Heloísa Melena Lima aveva ab-
bandonato il Pt per protestare
contro la politica economica di
Lula,a suodire«tropponeoliberi-
sta».Buarqueavevainvecesbattu-
to laporta in facciaalpresidentea
causa degli scandali di corruzione
interni al Pt. Saranno loro l'ago
della bilancio il 29 ottobre.

Non è una sconfitta, un punto in più o in
meno era nelle previsioni, ma la rimonta
del dottor Geraldo Alckmin, socialdemocra-
tico che in Brasile vuol dire destra dei gran-
di poteri, ha sorpreso ogni istituto di son-
daggio. I cinque punti in più raccolti dall'
opposizione minacciano di scombinare la
vittoria «facile» di Lula al secondo turno.
Dove ha trovato Alckmin-«politico e profes-
sionista insipido»- qualche milione di elet-
tori non previsti dai sondaggi, riducendo
all'ultimo momento venti lunghezze di
svantaggio a poco meno di sette ? Fra gli in-
decisi, come sempre. Ma gli indecisi si sa-
rebbero decisi a voltare le spalle a Lula non
perché colpiti dai lampi del dottore, ma per
la sedia lasciata vuota dal presidente nello
studio di Rede Globo dove ogni candidato
rivolge ai brasiliani l'appello finale. Era
l'ultima promessa a cento milioni di eletto-
ri. Parole senza numeri, né bilanci, né pro-
grammi: quasi un appuntamento senti-
mentale per confortare i fedeli e conquista-
re gli insicuri.
Ma il presidente non se l'è sentita di affron-
tare altri insulti e nuove vergogne a proposi-
to degli scandali che hanno travolto l'arma-

ta brancaleone del suo Pt. E per rinvigorire
il carisma si è rifugiato nel ventre operaio
di Bernardo o Campo, periferia di San Pao-
lo dove ha casa e nella quale è cominciata
la sua storia di sindacalista e politico. E
chi aspettava di essere riconfortato si è sen-
tito tradito: analisi degli psicologi di pron-
to intervento da ore in Tv. Sedia vuota vuol
dire «fuga, paura, insicurezza». Il Lula che
i brasiliani hanno amato- odiato non si è
mai sottratto ai confronti. Quel passo indie-
tro è stata la delusione che gonfiato la bor-
sa dell'avversario.
Quattro settimane in più di campagna elet-
torale aprono tanti problemi. Prima di tut-
to la paralisi dello stato in una congiuntu-
ra delicata tra politica interna, internazio-
nale ed economia anche se gli indici della
Borsa restano tranquilli e non impazzisco-
no come quattro anni fa quando il trionfo
della sinistra sembrava una maledizione.
Del resto il governo Lula ha risollevato i
conti che l'ex presidente Cardoso aveva la-
sciato in caduta libera; controllato l'infla-
zione, sfamato 5 milioni di famiglie in più
anche se il programma Fame Zero è rima-
sto a mezza strada. Disoccupazione al mi-
nimo storico e investitori stranieri che non
smettono di arrivare. Ma si è lasciato sfila-

re da Chavez il ruolo di portavoce dell'Ame-
rica Latina preferendo contrastare ma non
rompere il legame con gli Stati Uniti. Per
un mese sparirà dalla scena internazionale
e non è una buona notizia per il continente
e il Mercosur.I risultati dei seggi alle came-
re, e i governatori, conquistati allargano il
secondo problema. Il Pt ha perso San Paolo
( confermato Josè Serra, avversario sconfit-
to da Lula nelle presidenziali 2002), rega-
lando alla destra il 57% dei voti. Ed ha per-
so l'altra capitale industriale e popolosa
del Sud: Minas Gerais. Sempre nel meridio-
ne bianco (tedeschi e italiani perfino leghi-
sti) a Rio Grande do Sul è rimasto ad Aecio
Nieve. Nel sottosviluppo del Nord è andata
meglio: conquista sei stati, sorprendendo
con la vittoria di Bahia dove manda in pen-
sione Antonio Carlos Magahalles, l'Andre-
otti brasiliano. Vince a Rio assieme agli
evangelici che pesano per il 20% con la lo-
ro moderazione. Da sempre le città degli af-
fari votano in modo diverso dalle città dise-
redate, eppure sorprende l'allargarsi delle
differenze. Complicherà le alleanze in par-
lamento.
Terza incognita, con quali movimenti rac-
cogliere quel 2% dei voti che lo separano
dalla presidenza. Evangelici moderati o ra-

dicali della sinistra che ha lasciato il Pt ac-
cusando Lula di continuare senza scosse la
politica di Cardoso, il quale tornerà in Se-
nato più o meno negli stessi giorni di 20 an-
ni fa quando aveva dovuto rinunciare per
rivolte di strada contro la sua corruzione.
Si prevede che la sinistra antagonista si ag-
gregherà a Lula nello scontro finale, ma a
quale prezzo? Anche Heloisa Helena si
aspettava di più. Ha ottenuto il 6,4% quan-
do le proiezioni la quotavano vicina al 10:
il suo messaggio radicale è stato snobbato
negli ultimi giorni, così come l'utopia dell'
altra sinistra-sinistra, appena sopra il 2%.
In totale un 9% che potrebbe riportare Lula
alle quote di quattro anni fa dove ha vinto
sempre secondo turno. Un mese di trattati-
ve il cui primo impegno è far sparire i veleni
della prima campagna elettorale. Heloisa
accusava Lula di governare come un re bar-
buto facendo riaffiorare i programmi neoli-
beristi dei governi di prima. «È matta», ri-
spondeva il presidente prima di buttarla
fuori dal partito. Adesso devono decidere:
continuare lo scontro per regalare il paese
ai «ponderosos» del dottor Alckmin o met-
tersi strategicamente d'accordo. Ma anche
la seconda (probabile) presidenza di Lula
da Silva non sarà senza spine.

UN VIDEO falso ha fatto tremare
ilpremierZapatero,mahariporta-
to alla ribalta la lotta alla povertà
dell'Onu. Il video è sbucato su un
blogspagnoloadoperadiungrup-
podi internauti -«I4gatti» -, ripre-
si in un fantomatico furto della se-
dia presidenziale dal Congresso.
L'obiettivo era quello di «ricordare
a Zapatero - scrivono i media-atti-
visti - le sue promesse fatte contro
la povertà». E l'invito che rivolge-
vanoalpremier spagnoloerachia-
ro, fin dalnome del loro blog: «Le-
vantateZp».Alzati,Zapatero.Men-
tre la vigilanza della Camera spa-
gnolasi affrettavaasmentire il fur-
to della poltrona riservata al pre-
mier in aula, il video faceva il giro
del mondo e solo dopo alcune ore

è emersa la verità: era stato com-
missionatodaunaonginternazio-
nale a una ditta pubblicitaria, la
Tiempo BBDO.
Nei quattro minuti di video si ve-
dono quattro ragazzi (già identifi-
cati dalla polizia) che, nascosti da
felpe con cappuccio, scalano di
notte la facciatadellaCamera.Pas-
seggiano nei suoi corridoi fino ad
arrivare all'emiciclo. Puntano di-
rettamenteverso lapoltronapresi-
denziale, la prendono e lasciano
unfogliodicartadovesi legge«Za-
patero, il prossimo 16 ottobre, in
piedi contro la povertà». Poi i ra-
gazzi, sedia in spalla, escono indi-
sturbati dalla Camera e scompaio-
no nella notte madrileña e nelle
piaghe di Internet.

La data, il prossimo 16 ottobre,
nonècasuale: inquelgiornoleNa-
zioni Unite hanno indetto una 24
ore internazionale per ricordare le
promesse fatte da tutti i Paesi del

mondo per una seria ed efficace
lotta alla povertà (uno degli otto
pilastri della Campagna del Mil-
lenniolanciatadall'Onu:dimezza-
re lapovertàentroil2015).«Abbia-

mo la poltrona e siamo ancora eu-
forici. Però non siamo ladri - affer-
mavano "I 4 gatti" -, né feticisti, né
alla ricerca di popolarità come
qualcuno vuol far credere. Voglia-
mo che il il capo del governo si
metta in piedi contro la povertà e
chediaunsegnoal restodeipoliti-
ci di tutti gli schieramenti». Sem-
bracheadaiutare i «4gatti» siasta-
to un funzionario della Camera,
forse un loro familiare. Da parte
sua, l'Onu a negato qualsiasi coin-
volgimento,mentrelasocietàpub-
blicitaria ha invitato la polizia «a
non perseguire né i ragazzi né i di-
pendenti del Congresso che igno-
ravano il perché di quelle riprese».
Aldi là dell'autenticità delvideo, il
messaggio è arrivato al destinata-

rio, mandando in tilt i servizi di si-
curezza e facendo sorridere più di
uno spagnolo. I «4 gatti» sono di-
ventati i veri protagonisti di que-
staoriginalecampagnapubblicita-
ria per attirare l'attenzione sugli
Obiettivi del Millennio. «Voglia-
mo far riflettere le persone affin-
ché agiscano - si raccontavano sul
loroblog-.Semplicemente,credia-
mo che anche quattro gatti possa-
no mobilitare tutta la società». Da
soli e sotto la guida della pubblici-
tà, il messaggio ha funzionato, vi-
sto che il sito che ospitava il video
è stato visitato, in poche ore, da
migliaiadipersone.LaTiempoBB-
DO è riuscita a far parlare di una
vera notizia (la povertà nel mon-
do) con un incredibile falso. l.s.

Quattro ragazzi «rubano» la poltrona di Zapatero in nome dei poveri
Una ong spagnola gira un video in Parlamento senza permesso con l’aiuto di una talpa per ricordare al premier gli impegni a favore del Terzo Mondo

ANALISI Alckmin ha sfruttato la mossa falsa di Lula che ora deve capire con quali alleanze guadagnare il 2% che gli manca

Il presidente operaio paga la fuga dalla tv
■ di Maurizio Chierici

Il Brasile gela Lula, costretto al ballottaggio
Sfuma la vittoria al primo turno del presidente uscente che si ferma al 48,61%

Il 29 ottobre dovrà affrontare Alckmin candidato della destra. Ago della bilancia la sinistra radicale

Il presidente brasiliano Lula da Silva intervistato dopo i primi risultati Foto Marcelo Hernandez/Ap

■ di Leonardo Sacchetti

PIANETA

MOSCA Il governo di Tbilisi ha
rispedito a Mosca i quattro uffi-
ciali russi, arrestati mercoledì
scorso con l’accusa di spionag-
gio, un incidente che ha provo-
cato la peggiore crisi nelle rela-
zioni tra i due paesi da quando
laGeorgiaè indipendente.L’ac-
cusa resta in piedi, il presidente
georgiano Mikhail Saakashvili -
sollecitato dall’Organizzazione
per la sicurezza e la cooperazio-
ne in Europa - ha dichiarato
che il rilascio deiquattro milita-
ri è solo un segno di buona vo-
lontà, non un cedimento alle
pressioni russe. Putin, che do-
menicascorsaavevaaccusato la
Georgiadi«terrorismodiStato»
per quello che aveva definito
un sequestro, non sembra al
momento intenzionato ad al-
lentare la tensione. Mosca ha
annunciato l’interruzione di
tutti collegamenti - aerei, ferro-
viari e persino postali - con la
Georgia, a decorrere da oggi,
ignorando un appello del presi-
dentedi turnodell’Osce, ilmini-
stro belga Karel De Gucht, che
haseguitopersonalmente lacri-
si, raggiungendo Tbilisi per
prendere in consegna i quattro
ufficiali, subitorimpatriatiabor-
do di un aereo russo. De Gucht
hasollecitatoMoscaapartecipa-
readunvertice«alpiùalto livel-
lo» per disinnescare la crisi,
summit sul quale ci sarebbe già
il consenso georgiano.
«Vogliamoaverebuonerelazio-
ni con Mosca. Vogliamo avere
dialogo.Manonpossiamoesse-
re trattati come il cortile di se-
condaclassediunaqualchespe-
cie di impero emergente - ha
detto ieri il presidente
Saakashvili -. Le regole del gio-
co devono cambiare. Questo
non è più l’impero sovietivo e
noinon siamo più una nazione
che si sta ribellando al potere
centrale».
Lacrisidellespieèstataaffronta-
ta in una telefonata tra il presi-
dente americano Bush e Putin,
su iniziativa della Casa Bianca,
secondo quanto riferiscono le
agenzie di stampa russe. Il capo
delCremlinoavrebbeusatomo-
di piuttosto diretti, secondo la
Ria-Novosti, ricordando a Bush
che«per lapacee la stabilitàdel-
l’area sono inaccettabili e peri-
colose le azioni di paesi terzi in-
terpretabili dalla parte georgia-
na come un incoraggiamento
alla loro politica distruttiva».
Putin anche nei giorni scorsi
avevamesso in guardia laGeor-
gia dal non sentirsi troppo al si-
curo, solo invirtùdelleamicizie
in Occidente. Il presidente
Saakashvili, in carica dalla cosi-
detta rivoluzione delle rose del
2003, è considerato a Mosca un
uomodipezza,guidatoadistan-
za dalle cancellerie occidentali
edagliStatiUniti inmodoparti-
colare.
SeMoscadavverotaglierà i con-
tatti, per la Georgia che dipen-
de largamente dal gas e dal pe-
trolio russo, potrebbero esserci
difficoltà anche a breve scaden-
za. IlpresidentePutinneigiorni
scorsiharichiamatol’ambascia-
tore a Tbilisi e ha rimpatriato la
gran parte del personale russo
presente in Gerogia, mettendo
instato dimassimaallerta leba-
si militari.

SPIE Mosca taglia i collegamenti

È crisi
tra Russia
e Georgia
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Per vincere dovrà scendere
a patti con i ribelli

del partito che hanno
raccolto il 10% dei voti

Dopo il risultato a sorpresa
il presidente accetta
un faccia a faccia in tv
con il suo rivale
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La «domenica nera» di Gaza co-
stringe Ismail Haniyeha ordina-
re la chiusura di tutti i ministeri
insegnodiprotestacontrogliat-
tacchi dei miliziani di Al Fatah
agliedificigovernativi. Il caosar-
mato regna nei Territori palesti-
nesie insanguinailbracciodifer-
ro in corso tra il governo di Ha-
mas e la presidenza dell’Anp di
Abu Mazen. Su ordine del rais,
l’altra notte il ministro degli in-
terni Said Siam (uno dei duri di
Hamas)haritiratodallestradedi
Gaza la «forza speciale» formata
da ex miliziani islamici che do-
menica si è duramente scontra-
ta con gli uomini della sicurezza

dell’Anp fedeli al presidente (9
morti e più di 100 feriti). Nelle
cittàdellaStrisciasonostati inve-
ce dispiegati centinaia di agenti
dellapolizia regolaredell’Autori-
tà palestinese. Abu Mazen e il
premier islamico Haniyeh han-
no lanciato appelli alla calma,
malearmicontinuanoacrepita-
re nei Territori.
AGaza si è sparatosoprattutto ai
margini dei funerali delle vitti-
me degli incidenti dell’altro ieri.
In Cisgiordania le brigate Al Aq-
sa, il gruppoarmatovicinoalFa-
tah del presidente Abu Mazen,
hanno decretato uno sciopero
generaleaRamallah,dovenego-

zi euffici sonorimasti chiusi.Gli
uominidiAlAqsahannominac-
ciato di colpire «gli interessi di
Hamas» in Cisgiordania per ri-
torsione dopo le violenze di do-
menicaaGaza.ANablusmilizia-
nidiAlAqsahannoapertoil fuo-
co contro l’auto del vicepremier
di Hamas Nasser Shaer, ferendo
una guardia del corpo. Shaer
nonsitrovavanell’auto.Duemi-
liziani di Al Aqsa sono stati feriti
a loro volta. Ci sono stati inci-
denti anche a Gerico, dove in
una rissa collegata alla richiesta
deimilizianidelFatahdichiude-
re inegoziperprotestaèstatouc-
ciso un negoziante. A Hebron,
dove sono stati devastati gli uffi-
ci dei deputati di Hamas. Scam-

bia fuocoanchea JenineQabai-
ya,doveèstatoattaccatouncen-
troculturalevicinoaHamas.Si è
concluso il breve rapimento di
Samir Birawi, esponente di Ha-
mas e funzionario del ministero
delle Finanze. L’uomo era stato
sequestratodamilizianidiAl Fa-
tah che gli hanno anche brucia-

to l’auto. I rapitori hanno riferi-
to a Birawi che il sequestro era
un messaggio ad Hamas perché
mettesse fine alle violenze a Ga-
za. Scontri a fuoco, rapimenti,
minacce: così si consuma la
«causa palestinese».
Lasituazione,aseimesidalla for-
mazione del governo di Hamas,
appare potenzialmente esplosi-
va e diversi osservatori mettono
in guardia contro il rischio di un
avvitamentoversounaguerraci-
vile. «Siamo forse alla vigilia di
una crisi interna selvaggia, la
stessa causa palestineseè in peri-
colo», avverte il vice premier
Shaer, «volto moderato» di Ha-
mas. Le trattative varate da Abu
Mazen con Hamas sono finite

perora inunvicolocieco,e lacri-
si politica, economica, diploma-
tica della Palestina continua ad
aggravarsi. Si attendono ora le
decisioni che Abu Mazen pren-
deràdopoil suorientroaRamal-
lah dalla Giordania oggi, dopo il
giro delle capitali arabe modera-
te che il rais ha fatto negli ultimi
giorni. Il quotidiano arabo Al
Khaleeej ha scritto ieri che il pre-
sidente palestinese potrebbe
convocare per l’inizio del 2007
elezioni politiche e presidenziali
anticipate. Il consigliere di Abu
Mazen, Nabil Amr, ieri non ha
escluso fra le varie ipotesi al va-
glio dal presidente anche quella
delle elezioni anticipate e dello
scioglimento del governo di Ha-

mas,precisandoperòche«ilpre-
sidentedisponediunampiospa-
zio di manovra per cercare una
via di uscita dalla crisi».
Domani il rais riceverà a Ramal-
lahil segretariodiStatoUsaCon-
doleezza Rice. Secondo la stam-
pa palestinese Washington pre-
mesuAbuMazenperchémandi
a casa il governo Hamas e nomi-
ni un esecutivo di emergenza.
Una emergenza che nella «gab-
bia di Gaza» si aggrava di giorno
in giorno: la crisi umanitaria -
portato dell’assedio israeliano
che dura da oltre tre mesi - s’in-
treccia con la faida armata tra
Hamas e Fatah disegnando un
presente di sangue e un futuro
privo di speranza.

Si è rifugiato inunaclinica peral-
colizzati il deputato repubblica-
no Mark Foley, protagonista dell'
ultimo scandalo della campagna
elettoraleamericana.Cosainsoli-
taper ilpartitodel presidenteBu-
sh, questa volta si tratta di una
storia di sesso e non di soldi. An-
che il sesso non è quello che ci si
aspetterebbe. Foley mandava
messaggi d'amore (diciamo così)
sulla posta elettronica del Con-
gresso ai valletti della Camera, e
in particolare a un ragazzino di
16anni.Messaggiespliciti,conri-
chiesta di fotografie dei ragazzi
nudi. Foley si è improvvisamen-
te dimesso venerdì, quando una
retetv lohachiamatoperchiede-
re spiegazioni. Ieri si è fatto rico-
verare inunaclinicaspecializzata
inFlorida,e tramite il suoavvoca-
to ha distribuito una dichiarazio-
ne ai giornali: «Ammetto di esse-
reunalcolizzatoehobisognoim-
mediato di cure. Sono profonda-

mente pentito e accetto l'intera
responsabilità per quello che ho
fatto».
Lo scandalo è ancora più clamo-
roso per la personalità del prota-
gonista.Foleyèunodeiduepresi-
dentidiunaassociazionediparla-
mentari «per la protezione dei
minori» ed è autore di una legge
firmatadalpresidenteGeorgeBu-
sh in luglio, che ha inasprito le
pene per i reati sessuali. Nel mo-
mento della firma si era fatto ri-
prendere dalle telecamere accan-
to al presidente e aveva dichiara-
to: «Faremo in modo che la vita
dei pedofili diventi un inferno».

«Stiamo valutando la situazione
per chiarire se è stata violata la
legge», ha dichiarato ieri il porta-
voce dell'Fbi Richard Kolko.
Foleyè il quarto parlamentare re-
pubblicano inunanno spintoal-
le dimissioni da problemi etici.
In novembre il deputato Randy
Cunningham, eletto in Califor-
nia, ha rinunciato al seggio e si è
dichiarato colpevole di avere in-
tascato tangenti per 2,4 milioni
di dollari. Tom DeLay, ex capo-
gruppo repubblicano, è stato in-
criminato nel Texas per riciclag-
gio di fondi neri si è dimesso in
giugno. Un altro deputato, Bob
Ney, ha rinunciato alla candida-
tura nelle elezioni del mese pros-
simo e si è dichiarato colpevole
di corruzione per avere accettato
il denaro di una casa da gioco in
cambiodi una leggina su misura.
LacapogruppodemocraticaNan-
cy Pelosi ha chiesto che i vertici
delpartitorepubblicanosianoin-
terrogati sotto giuramento dalla
commissione etica. «Sapevano

del comportamento di Foley - ha
dichiarato - e hanno scelto di te-
nerlo segreto invece di protegge-
re i ragazzini». Il presidente della
Camera Dennis Hastert ha am-
messo che nel 2005 il suo ufficio
ha chiesto una copia dei messag-
gi mandati da Foley a un valletto
sedicenne. Ha sostenuto che si
trattavadi frasiamorosemanien-
te di più: soltanto recentemente,
ha aggiunto, sono venuti alla lu-
ceimessaggi«sessualmenteespli-
citi» scambiati nel 2003 tra il de-
putatoe ilvalletto,chealloraave-
va 14 anni.
Ilpartitorepubblicanohalamag-

gioranza assoluta alla Camera e
alSenatomal'impattodegli scan-
dali potrebbe mettere in difficol-
tà nelle elezioni del 7 novembre.
Iparlamentari che non sonoper-
sonalmente coinvolti si difendo-
no gettando a mare i compagni
dipartito.RobSimmons,deputa-
to repubblicano eletto nel Con-
necticut,hadichiarato.«Sesi sco-
prirà che membri del Congresso
o loro collaboratori hanno parte-
cipato a un tentativo consapevo-
le di nascondere le azioni dell'
onorevoleFoley,costorodovran-
no dimettersi immediatamen-
te». Il capogruppo Hastert si tro-
va tra incudine e martello. Da un
lato non vuole essere accusato di
una caccia alle streghe, dall'altro
devedifendere la reputazionedel
partito. Ha chiesto al ministro
della Giustizia Alberto Gonzales
diaprireuna inchiesta«peraccer-
tare se qualcuno sapeva delle
azioni di Foley nei confronti dei
valletti della Camera e non lo ha
denunciato» b.m.

Amish, i protestanti
anti- modernità

È UNA STRAGE in paradiso. Un uomo di

32 anni, padre di tre figli si è barricato nell'uni-

ca aula e ha aperto il fuoco sulle allieve di una

scuola femminile nella comunità degli Amish

in Pennsylvania, che

rifiuta il modo di vita

americano e conser-

va intatte le tradizioni

del 17˚ secolo. Almeno quattro
bambine sono state uccise e altre 7
ferite. L'aggressore le ha legate e ha
sparatocon una pistola e unfucile.
Le ha colpite una per una, con la
freddezza di un killer di professio-
ne,primadi togliersi suavolta lavi-
ta.«Glielicottericontinuanoapor-
tare morti e feriti senza sosta», ha
indicatoGary Kirchner, medico le-
gale della contea.
È avvenuto a Nickel Mines, un vil-
laggio di un migliaio di abitanti,
80 chilometri a ovest di Filadelfia.
GliAmish,emigrati tresecoli fadal-
laGermaniaper sfuggirealleperse-
cuzioni religiose, si considerano
una nazione indipendente. Paga-
no le tasse al governo degli Usa ma
rifiutano i servizi pubblici. Le loro
scuole sono interamente finanzia-
te dalle famiglie dei villaggi. Il film
«Il testimone» con Harrison Ford
ha fatto conoscere nel resto del
mondo questa pittoresca comuni-
tà,chenonhamaiaccettato l'auto-
mobile e l'energia elettrica e veste
come ai tempi delle guerre di reli-
gione tra i primi protestanti. Tra i
pascolie icampidigranodellacon-
tea di Lancaster vi è una località
chiamata «Paradise», che ricorda
un acquarello dei secoli passati.
Qui sorge la «Wolf Rock School»,
una baracca di legno dove le figlie
dei contadini imparano l'alfabeto
e l'aritmetica insiemeal ricamo eai
precettidella lororeligione:unaso-
laaula per27allievi tra i6e i15an-
ni, e una insegnante unica per tut-
te le classi, dalla prima elementare
alla terza media.
Non vi è nulla, qui, che ricordi
l'America dei consumi e delle armi
facili. Nel parcheggio della scuola
nonvisonoautomobili,maicales-
sineri trainatiognunodauncaval-
lo, unico mezzo di trasporto auto-
rizzato dal consiglio degli anziani
che regola la vita della comunità.
Nelvillaggiopraticamentenonesi-
ste criminalità. Nessuno ruba e la
maggiorpartedellecasenonhaser-
rature. Gli uomini lavorano in mi-

nieraecoltivanola terra,malacac-
cia è il modo più comune per pro-
curarsi carne fresca e in ogni fami-
glia vi è almeno un fucile a ripeti-
zione di grosso calibro per abbatte-
re i daini che rovinano i raccolti.
Erapassatodapocomezzogiornoe
le lezioni stavano per finire quan-
do un uomo ha spalancato la por-
ta. Nella scuola non c'è telefono,
uno strumento che gli Amish usa-
no soltanto per i casi di assoluta
emergenza, dalle cabine pubbli-
che. Mentre maestra e allievi in
ostaggio si disponevano contro
una parete con le mani alzate, un
passanteècorsoa dare l'allarme.Al
pronto intervento della contea di
Lancaster,doveavoltepassanoset-
timane senza che squilli il telefo-
no, sono arrivate venti chiamate
nel giro di mezz'ora. L'ospedale ha
inviato dieci ambulanze. Agenti

conlearmispianatehannocircon-
dato la baracca. Su quello che è av-
venuto poi ci sono versioni ancora
parzialieconfuse.Dopountentati-
vodinegoziareèesplosalasparato-
ria. La gravità dei fatti è diventata
chiara quando un elicottero ha
portato tre bambine in fin di vita
all'ospedale di Lancaster.
Quando la polizia è entrata nella
scuola, ha trovato l'aggressore sen-
zavitaaccantoaicorpidellebambi-
nesucuiavevasparatoall'impazza-
ta. In paese tutti lo conoscevano.
Charles Roberts, un camionista ta-
citurnoeapparentemente inoffen-
sivo, padre di tre figli. Pare che ab-
bia lasciatounaletteradi spiegazio-
ni. «Aquanto pare -ha indicato un
poliziotto - voleva vendicarsi per
qualcosa che gli era successa molti
anni fa, quando aveva 12 anni».
La scintilla che lo ha spinto ad agi-
re può essere stata innescata da fat-
ti recenti. Venerdì il preside di una
scuola media a Cazenovia nel
Wisconsin è stato ucciso a fucilate
daunostudentedi15annicuiave-
va consegnato una nota di biasi-
mo.Duegiorniprimaunadultoar-
mato aveva preso in ostaggio sei
studentesse a a Bailey nel Colora-
do e aveva ucciso una sedicenne
prima di uccidersi a sua volta.

L’esponente
della destra ha cercato
rifugio in un centro
specializzato per la cura
degli alcolizzati

Presiede un’associazione
per la tutela dei minori
e ha promosso una legge
che inasprisce le pene
per reati sessuali

Attacchi contro Hamas, per protesta Haniyeh blocca l’attività del governo
Nei Territori ancora scontri con i militanti di Fatah. Spari contro l’auto del vice premier. Il presidente dell’Anp Abu Mazen potrebbe decidere di tornare alle urne

La scheda

Domani a Ramallah
l’incontro tra il rais
e Condoleezza Rice:
gli Usa premono per
un governo senza Hamas

■ di Umberto De Giovannangeli

CITTÀ DEL MESSICO Il
governo messicano ha an-
nunciatochechiederàalpre-
sidentedegliStatiUnitiGeor-
ge W. Bush di porre il veto
sul provvedimento legislati-
vo, approvato venerdì scorso
dal Congresso americano,
che autorizza la costruzione
diunmurodi1.200chilome-
tri alla frontiera tra i due pae-
si. Il presidente Vicente Fox
intendericorrerea«canalidi-
plomatici»,unanotaègiàsta-
ta inoltrata al governo di
Washington.
«Ladecisionedi innalzareun
muro tra Messico e Stati Uni-
ticomplessivamentedanneg-
gia le relazioni bilaterali - ha
dichiarato il portavoce del
presidente, Ruben Aguilar -
ed è contraria allo spirito di
cooperazionechedevepreva-
lere per garantire la sicurezza
della frontiera comune».
La costruzione del muro, già
approvata in settembre dalla
Camera, è passata venerdì
scorso al Senato, con 80 voti
a favore e 19 contro.

La comunità degli
Amish, fondata alla fine del
1.600 dallo svizzero Jacob
Amman, deriva da una
scissione dei mennoniti.
Emigrati negli Usa,
principalmente in
Pennsylvania, per sfuggire a
persecuzioni, gli Amish,
protestanti, basano la
propria fede sul rigido
rispetto della Bibbia e il
rifiuto del progresso. Gli
Amish, di cui un notissimo
esponente è il ciclista
vincitore del Tour poi

squalificato per doping
Floyd Landis, vivono in
fattorie dotate solo
dell'essenziale e rifiutano
l'automobile, la luce,
l'impianto idraulico in casa e
ogni mezzo agricolo
motorizzato. Indossano abiti
modesti solo di colore nero,
non si tagliano mai i capelli
e vedono la vita come
espressione di fede e
incoraggiamento all'umiltà.
Il gruppo più antico, l'Old
Order Party, vive in
Pennsylvania, tra Filadelfia e
Lancaster. La vita degli
adepti è segnata da un
evento particolarmente

importante: i giovani dopo i
16 anni entrano nella fase
del «rumspringa», durante il
quale lasciano le loro case
per andare a scoprire il
mondo che li circonda. Il
termine è tedesco perché gli
Amish hanno un
background
prevalentemente
germanico. Alla fine del
«rumspringa», i giovani sono
liberi di decidere se tornare
o meno nella comunità. In
una comunità degli Amish
era ambientato il film
«Witness - il Testimone»,
con Harrison Ford e Kelly
McGillis, di Peter Weir.

Un fermo immagine della comunità Amish nelle vicinanze della scuola dove è avvenuta la sparatoria Foto Reuters

ONU, IL DOPO ANNAN

«Via libera»
al sudcoreano
Ban Ki-Moon

PIANETA

MESSICO
Il presidente Fox a Bush
«No al muro sul confine» In clinica deputato Usa che adescava valletti

Foley è il quarto parlamentare repubblicano in un anno costretto alle dimissioni per scandali

■ / Washington

Usa, terrore nel paradiso
degli Amish
Uomo uccide 4 bambine
Pennsylvania, camionista entra in una
scuola e spara: 7 feriti. Poi il suicidio

NEW YORK La fumata bianca
è arrivata al Palazzo di Vetro al
termine di una seduta a porte
chiuse del Consiglio di Sicurez-
za delle Nazioni Unite. Il mini-
strodegli EsteridellaCoreaBan
Ki-Moon ha superato l'ultimo
ostacolo e quasi certamente la
settimana prossima sarà eletto
come prossimo Segretario Ge-
nerale al posto di Kofi Annan,
cheil31dicembrechiude il suo
secondo mandato quinquen-
nale. L'annuncio non è arriva-
to dal capo della diplomazia
giapponeseKenzoOshima,pre-
sidente di turno del Consiglio,
ma dal suo collega cinese
Wang Guangya. La candidatu-
ra del ministro di Seoul ha otte-
nuto14voti di incoraggiamen-
toeunvotobianconelloscruti-
nio informale. Il principale an-
tagonistadeldiplomaticodiSe-
oul, l'indiano Shashi Tharoor,
attualmenteunodeisottosegre-
tari dell'Onu, ha ottenuto 10
voti di incoraggiamento, tre di
scoraggiamentoeduevotibian-
chi.
L'elemento decisivo non è tut-
tavia l'ampiezza del consenso
ma piuttosto il via libera a Ban
dei cinque membri permanen-
ti del Consiglio di Sicurezza,
quelli con il diritto di veto. Gli
ambasciatori di Cina, Russia,
Stati Uniti, Francia e Gran Bre-
tagnahannoespressoil lorovo-
tocon schededi colorediverso.
Nessunodeicinquegrandidell'
Onuhaespressounvotodisco-
raggiamento per Ban. Tharoor
ha invece incontrato l'opposi-
zione della Cina. L'ambasciato-
re americano al Palazzo di Ve-
tro JohnBoltonha indicato nel
prossimo 9 ottobre la data in
cui ilConsigliodiSicurezzadel-
le Nazioni Unite si riunirà per
votare il prossimo Segretario.

■ di Bruno Marolo / Washington
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VERITÀ Tra rivelazioni e smentite l’affaire Te-

lecom continua ad alimentarsi di nuovi capi-

toli. E intanto anche il nuovo presidente, Gui-

do Rossi, deve intervenire per un’ulteriore

smentita a proposito

delle notizie circolate

su un imminente au-

mento di capitale.

Lagiornatadicomunicatiedi ret-
tifiche inizia in edicola, con
un’intervista di Angelo Rovati
pubblicatadalCorrieredella sera,
in cui l’ex consigliere economico
del presidente del consiglio Ro-
mano Prodi racconta la sua veri-
tàsul famigeratodossierTelecom
inviatoaMarcoTronchettiProve-
ra. «La storia è cominciata a giu-
gnodiquest'anno.Su tutti i tavo-
li (delle banche d'affari) c'era il
dossier di Telecom aperto - spie-
ga Rovati - nelle riunioni dello
staff di governo si parlava anche
di Telecom. Io ho sempre soste-
nuto la bontà del modello Terna,
ma restai sempre isolato su que-
sto - prosegue la sua ricostruzio-
ne - Romano mi chiese di non la-
sciare l'incarico,malestrumenta-
lizzazioni per colpirlo hanno re-
so le dimissioni inevitabili».
Quantoal documento,«nonè su
carta intestata», dice Rovati, al
contrario del biglietto di accom-
pagnamento scritto «senza farci
caso - afferma - questa disatten-
zione è stata il mio errore. Prodi
nonnesapevanulla»,assicurape-
rò Rovati. Anzi, il premier è stato
informato «dopo che in un arti-
colo di Mf si alludeva all'esisten-
zadiquellecarte».E comeharea-
gito Prodi?, «Diciamo che non
l'ha presa bene - ricorda Angelo
Rovati -conoscevalemieideesul-
la rete telefonica, ma non sapeva
che avevo preparato un docu-
mento e che lo avevo pure man-
dato a Tronchetti Provera». Ri-
guardo poi agli esperti in teleco-
municazioni che lo hanno aiuta-
to nella stesura del dossier, Rova-
ti spiega di aver «parlato a lungo

con personaggi come Francesco
Caio, ex amministratore delega-
to di Cable Wireless. E anche con
FrancoBernabè-dice-cheerasta-
toamministratoredelegatodiTe-
lecom Italia. Ma non soltanto».
Quindi, alla domanda su come
reagiranno alla sua intervista
Claudio Costamagna e Massimo
Tononi, ex esponenti della ban-
ca d'affari Goldman Sachs, Rova-
ti spiega che il primo «è una per-
sona fra quelle che stimo di più,
di mestiere ora fa il sottosegreta-
rio di Stato e non lavora più alla
Goldman Sachs. Costamagna -
continua Rovati - è stato anche
miotestimone di nozze. È un fra-
terno amico che ha lasciato la
GoldmanSachsdanovemesi -di-
ce l'ex consigliere economico di
Prodi - si sta ora occupando di
nuoveiniziativeacuisperomi in-
vitiadassociarmidaprivatocitta-
dino quale sono adesso».
Il tempo di qualche consultazio-
ne con i propri legali ed ecco che
arriva,viacomunicato, la smenti-
ta dell’ex numero uno di Tele-
com, Marco Tronchetti Provera:
le dichiarazioni «secondo cui il
comunicato di Palazzo Chigi
dell'8 settembre sgombrava il ter-
reno da possibili strumentalizza-
zioni e condizionamenti in vista
dell'imminente incontro con
Murdoch, non rispondono al ve-
ro e sono fuorvianti», premette.
E aggiunge che il documento di
Rovati è stato ritirato a Palazzo
Chigi il 6 settembre, cioè dopo
l'incontro del 2 settembre a Cer-
nobbiotrailpresidentedelConsi-
glio, Romano Prodi, e lo stesso
Tronchetti. Quanto all’incontro
tra Rupert Murdoch e l'ex presi-
dente di Telecom, sarebbe avve-
nuto - si legge sempre nella nota
firmatada MarcoTronchettiPro-
vera - il 6 e 7 settembre. Infine, il
comunicatodiPalazzoChigirela-
tivo a Tim e alla volontà di non
ingerenze, è del successivo 8 set-

tembre. «La documentazione
chedimostraquantosopra-con-
clude il comunicato - è a disposi-
zione della magistratura».
EancheFrancescoCaio,affidaal-
leagenziedistampaalcunepreci-
sazioni: «Ho conosciuto Angelo
Rovati in un breve e cordiale in-

contro prima di questa estate du-
rante il quale abbiamo conversa-
to di vari argomenti. Ho appreso
delsuopianodiscorporodellare-
tedallastampa-dice ilvicechair-
man di Lehman Brothers Euro-
pea - da quanto ho letto, uno dei
temiposti è laproprietàdella rete

di accesso quale una delle infra-
strutture fondamentali del pae-
se. Il settore delle telecomunica-
zioni richiede però ancora molti
approfondimentiperpoter trova-
re soluzioni efficaci e praticabili
per lo sviluppo dell'ultimo mi-
glio».

●  ●

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Unipol-Bnl, la Procura chiede l’archiviazione per Consorte
Per i rapporti con Castellano, il gip di Perugia dichiara «l’insussistenza di accusa» contro l’ex manager della compagnia

Piano Telecom, duello Tronchetti-Rovati
L’ex consigliere: solo io ero per lo scorporo della rete. Il finanziere: parole non vere

■ / Milano

Si è concluso con una richiesta
diarchiviazioneper«insussisten-
zadielementi idoneiasostenere
l’accusaingiudizio»unodei filo-
ni di inchiesta sul caso Unipol
che tanto aveva fatto discutere.
Si tratta dell’inchiesta promossa
dalla procura di Perugia e che
aveva al suo centro i rapporti tra
il giudice Francesco Castellano,
ex presidente del Tribunale di
Sorveglianza di Milano ed ex vi-
cepresidente dell’Associazione
nazionale magistrati, e l’ex nu-
merounodellacompagniadias-
sicurazioni, Giovanni Consorte.
Per Consorte l’accusa era quella
di aver ottenuto informazioni

copertedasegreto istruttoriosul-
le indaginicondottedallaprocu-
ra di Roma sulla scalata di Uni-
pol alla Banca nazionale del la-
voro. Il suo tramite sarebbe ap-
punto stato il giudice Castella-
no. In alcune intercettazioni or-
dinate dalla procura di Milano
sull’utenza dell’ex vicepresiden-
tediallora, IvanoSacchetti,que-
sti parlava di informazioni che
Consorte aveva ottenuto da Ca-
stellanosull’indaginechelapro-
cura di Roma stava conducendo
in merito alla scalata di Unipol
suBnl. Inunadelle intercettazio-
ni Sacchetti spiegava per esem-
pio che «le novità su Roma arri-

vano dal suo amico famoso di
Milano». In un’altra che «lui è
nel registro degli indagati, però
al momento non lo sa nessu-
no».
A partire dal 5 luglio del 2005 fi-
no al novembre dello stesso an-
no, fra Castellano e Consorte
c’erano state all’incirca una
quindicina di telefonate.
Il procuratore della Repubblica
diPerugia,NicolaMiriano,e i so-
stituti Alessandro Cannevale e
SergioSottanihannopresentato
algiudiceper le indaginiprelimi-
nari del tribunale la richiesta di
archiviazione carico dell’ex pre-
sidente di Unipol.
Per quanto riguarda la sua posi-
zione, dall richiesta di archivia-

zione emerge come le notizie ri-
ferite dal giudice Castellano a
Consorte nel corso di alcune
conversazioni telefoniche non
sono «mai state sollecitate da
quest’ultimoesonopoi risultate
del tutto false».
Inoltre, e questa era una delle
questioni più spinose, Consorte
non ha pagato in alcun modo
quelle notizie. Per i pm perugini
infatti non è stata mai «erogata
alcunautilità»enonc’ènemme-
no mai stata «una promessa a ri-
guardo fatta da Consorte a Ca-
stellano in relazione alle notizie
da questi fornitegli». Per quanto
riguarda la genesi delle telefona-
te intercorse tra i due, la procura
ha ricostruito cronologicamen-

te i fatti, arrivando alla conclu-
sione che «è sempre stato il giu-
dice Castellano a prendere l’ini-
ziativa degli incontri con Con-
sorte». E, sempre secondo i pub-
bliciministeridiPerugia, inalcu-
ne situazioni l’ex numero uno
di Unipol ha «avuto addirittura
occasione di manifestare fasti-
dio» per l’interessamento di Ca-
stellano.
Per queste ragioni i pubblici mi-
nisterihannoritenutocheacari-
codiConsortenonfosseroemer-
si «elementi dai quali desumere
che egli abbia rivolto a Castella-
no il mandato a ottenere infor-
mazioni o a sostenere in qual-
che modo le sue difese presso la
procura di Roma».

Tronchetti Provera

Il documento di Rovati
è stato ritirato a Palazzo
Chigi il 6 settembre
dopo il mio incontro
con Prodi a Cernobbio

I fondi immobiliari nei primi sei mesi dell'anno hanno vi-
sto crescere il patrimonio del 10,9% superando quota 13,1
miliardidi euro. Rispetto al giugno2005 la crescita è stata del
57%.Nel corso del semestre sono stati lanciati 9 nuovi fondi,
che hanno portato a 59 il loro numero complessivo.
I dati sono contenuti nel rapporto semestrale di Assogestioni
sui fondi immobiliari che segnala, nel semestre, flussi di rac-
colta per 909 milioni che si sono aggiunti alla rivalutazione
delportafoglio immobiliareneldeterminare lacrescitadelpa-
trimonio. A fine giugno il patrimonio risultava equamente
suddivisotra fondi retail (6,6miliardi) e fondi riservatiagli in-
vestitori istituzionali (6,5 miliardi). Anche la raccolta si è ri-
partita tra le due categorie di prodotti: 475 milioni alla prima
e 435 milioni alla seconda.
Grazieal ricorsoalla leva finanziaria, il cuiutilizzorimanesta-
bileadoltre il60%, il totaledelleattivitàdei fondi immobilia-
ri si è portato a fine giugno a 20,5 miliardi, con una crescita
del12,2%.Leattivitàdei fondisonocostituiteper l'84%dain-
vestimenti in immobili: la destinazione d'uso prevalente de-
gli immobili è in uffici (57% circa), seguono le categorie «al-
tro» (principalmente caserme e centraline telefoniche) con il
15% circa e commerciale con il 14,4%.

TIMORI Si moltiplica per

tre la protesta dei lavoratori

di Telecom Italia fissata per

oggi. Lo sciopero naziona-

le, infatti, si articolerà in tre

manifestazioni: una Mila-

no e due a Roma. Cgil, Cisl e Uil
hanno organizzato corteo e co-
mizio a Milano, dove parleran-
no il segretario generale dell Uil,
Luigi Angeletti, quello della Cisl,
Raffaele Bonanni e il leader della
Slc Cgil, Emilio Miceli. E iniziati-
ve sono previste anche in molte
altre città. I sindacati confederali
contestanoledecisionideiconsi-
gli di amministrazione di Tele-
com Italia sulla riorganizzazione
societaria e sulla separazione di
Tim,preferendo ilmodelloadot-
tato da British Telecom. I sinda-
cati autonomi Cobas, Flmu/Cub
eSnater, invece,manifesteranno
a Roma (corteo da piazza della
Repubblica a largo Chigi) per
chiedere l'intervento del gover-
no. Infine c'è l'Ugl, con una ma-
nifestazione davanti al Ministe-
ro del Lavoro, in via Veneto, dal-
le 10 alle 13.
Parallelamente allo sciopero dei
dipendenti dell’emittente La/,
«contro il trasferimento dell'
emissione del segnale tv da Ro-
ma a Milano» e «il ricorso conti-
nuo e inspiegabile ad appalti
esternicheimpoverisconograve-
mente l'azienda», come spiega la
Rsu in una nota. Oggi i giornali-
sti dell'emittente si riuniranno
inassembleacongiuntaconicol-
leghidiApcom,altrarealtàdiTe-
lecom Italia Media.
Protesta anche l’altra importan-
te azienda della galassia di Tron-
chetti Provera, la Pirelli. Braccia
incrociate a partire da oggi, an-
nunciano i segretari generali di
Filcem-Cgil, Femca-Cisl, Uil-

cem-Uil, Alberto Morselli, Sergio
Gigli, Augusto Pascucci. Le mo-
dalitàe learticolazionidelloscio-
pero (proclamato incoincidenza
con quello dei lavoratori Tele-
com) saranno definite a livello
territoriale. «Le iniziative di lotta
-denunciano i sindacati - si sono
rese inevitabili a fronte di scelte
strategiche di politica industriale
operate dal Gruppo Pirelli che
propendono verso un progressi-
vodisimpegnoinItaliadelleatti-
vità manifatturiere, liquidate
troppo frettolosamente in nome
di profitti immediati da conse-
guire nei settori di pubblica utili-
tà».
Si tratta, dicono i sindacati di
«una inadeguata liberalizzazio-
ne».E, a testimonianza, citano la
«la recente venditadelcomparto
dei cavi alla Goldman Sachs, un
gioiellodi40stabilimentichede-
tiene da solo il 50% della produ-
zionemondiale.Nonvorremmo
-polemizzanoisindacalisti - che,
di fronte ad una forte urgenza di
liquidità, vengano svenduti altri
asset significativi, invece di inve-
stire per consolidare la produzio-
ne industriale ormai scesa al
12% del totale». Al contrario «c'è
un grande bisogno - sottolinea-
no Morselli, Gigli e Pascucci - di
rafforzare le attività industriali
tradizionali,diassicurareunfutu-
ro all'industria italiana del pneu-
matico,perché- insistonoi trese-
gretari - assistere inermi alla pro-
gressiva delocalizzazione di pez-
zi eccellenti della nostra indu-
stria, finirebbe con l'amplificare
il rischio di un impoverimento
complessivo di importanti seg-
menti del nostro paese. Per que-
sto «è urgente - concludono Fil-
cem-Cgil, Femca-Cisl, Uil-
cem-Uil - aprire un confronto
istituzionale su più tavoli, coin-
volgendo gli Enti locali, lo Stato
nazionale per individuare solu-
zioni convincenti per la ripresa
della competitività e lo sviluppo
dell'industria del pneumatico».

Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Rovati

Sullo scorporo ero isolato
Tronchetti è stato informato
del mio documento
il 2 settembre da un amico
Prodi non sapeva nulla

Multe da record all'Italia per il mancato
rispetto delle quote di produzione di latte
da parte di un gruppo sempre più esiguo
di allevatori. Nella campagna 2005-2006
(ossia il periodo annuale in cui l'Ue
calcolata la produzione di latte), i
produttori italiani dovranno pagare alle
casse europee 188,8 milioni di euro per
aver superato di quasi 611.000 tonnellate
- ossia il 5,9% - le quote di produzione
loro assegnate.

È balzato del 72% arrivando a 379 milioni
di euro l'utile netto delle Poste Italiane nei
primi sei mesi dell'anno, contro i 220
milioni dello stesso periodo del 2005. In
crescita BancoPosta, con 4,8 milioni di
conti correnti (+5%) e Postepay, con
un’impennata delle carte prepagate che
hanno raggiunto quota 2,3 milioni.
Il risultato operativo è ammontato a 811
milioni di euro, in aumento del 43,6%
(565 milioni nel primo semestre 2005).

FONDI IMMOBILIARI
Patrimonio in crescita del 10,9 per cento

HANNO DETTO

MULTE RECORD ALL’ITALIA
PER LE QUOTE LATTE

Cala l’occupazione nelle grandi imprese
anche nel mese di luglio: l’indice ha
riportato un -0,3% su base annua a cui
corrisponde una diminuzione di circa
6.000 occupati. Il dato è la risultante
di un calo di 12mila unità nell’industria
e un incremento di 6.000 unità nei servizi

IN CRESCITA DEL 72%
L’UTILE NETTO DELLE POSTE

ECONOMIA & LAVORO

TELECOM ITALIA

Oggi lo sciopero
contro il riassetto

■ di Giampiero Rossi / Milano
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RISALITA Con 56mila vetture immatricolate

nel mese di settembre prosegue anche in Ita-

lia la risalita della Fiat. Con una quota di mer-

cato del 30,7 per cento, i marchi del Lingotto

- sia pure in arretra-

mento rispetto al

31,67 di agosto - han-

no fatto registrare

unacrescitadel2,7percentori-
spetto allo stesso mese dell’an-
no scorso, mentre il raffronto
seccoparladicirca4mila imma-
tricolazioni in più, il 5,9 per
cento.
Un dato che - in un mercato
che ha denunciato un calo
complessivo del 3,24 per cen-
to: da 189mila a 182mila auto
vendute - soddisfa la casa tori-
nese. «La dimostrazione che
nonsi trattadiunexploitspora-
dico -osserva il Lingotto -viene
dal fatto che nel 2006 la quota
nonèmaiscesa sotto il30,5per

cento». Complessivamente,
nel 2006 la quota di Fiat Auto è
del 30,7 per cento, 3 punti per-
centuali in più rispetto ai primi
9 mesi del 2005.
Buonapartedel risultatoèstato
ottenuto grazie al marchio Fiat
e in particolare alla Punto, che
nel suo segmento ha raggiunto
il 26,3 per cento, e alla Panda
che ha totalizzato il 45,5 per
cento delle immatricolazioni
nellacategoriacity-car.Mabuo-
ni risultati sono stati ottenuti
anchedalFiatDoblò, checonil
53,6percentorimanealvertice
delle vendite nel suo segmen-
to. Il marchio Fiat ha ottenuto,
grazie a queste vetture, il 23,7
per cento di quota, con un mi-
glioramento di 2,7 punti per-
centuali rispettoal settembredi
un anno fa. In crescita anche le
vendite nel mese: sono stateol-

tre 43mila, il 9,4 per cento in
più nel confronto con settem-
bre dell'anno scorso. Lancia ha
chiuso invece settembre con
una quota del 4 per cento, in
leggero calo rispetto allo stesso
mesedel2005pereffettodell'at-
tesasulmercatodellaNewYpsi-
lon che, lanciata con il «porte
aperte» del 23 e 24 settembre,
ha il compito di proseguire il
successo delle versioni che
l'hanno preceduta. In ogni ca-
so la Lancia Ypsilon è la quinta
vettura più venduta nel mese e
nell'anno. Alfa Romeo, con un
totaledel 3 per cento, hamesso
a segno dal canto suo una cre-
scita di quasi mezzo punto
(0,4).
Intanto, come annunciato a
più riprese, ieri la Fiat ha eserci-
tato la facoltà di acquisto della
quotadel29percentodellaFer-
rari inmanoaunconsorziogui-
dato da Mediobanca. L'opzio-
ne prevista dal contratto di
compravendita stipulato nel
giugno 2002 dal consorzio di
cui, oltre l’istituto di Piazzetta
Cuccia, fanno parte Commerz-
bankeBancaPopolaredell'Emi-
lia Romagna, riguarda tutte le
duemilioni320milaazionipos-
sedute dal consorzio. Per quan-

to riguarda i titoli posseduti da
Mediobanca, si tratta di
1.535.294 azioni, pari al 19 per
cento circa del capitale (incluse
le 80mila, circa l’1 per cento,
possedute dalla controllata
Cmbele600mila, il7,5percen-
to circa, in portafoglio ad Abn
Amro e al servizio di un presti-
to obbligazionario convertibile
interamente posseduto da Me-
diobanca). Il prezzo dell’opera-

zioneèstatofissato in590,4mi-
lioni di euro, con una plusva-
lenza per i venditori di oltre
150 milioni.
L’operazione è stata apprezzata
dallaBorsa, che ha visto le azio-
ni del Lingotto chiudere con
un progresso dell’1,47 per cen-
to a 12,76 euro, e anche dalle
agenzie di rating . che hanno
confermato le proprie previsio-
ni positive.

BREVI

Dazi di 2 anni per le calzature di Vietnam e Cina

PROTESTA Questo inizio

d’autunno metterà a dura

prova la pazienza dei pen-

dolari italiani. Venerdì pros-

simo, infatti, tram, autobus

e metrò si fermeranno per

lo sciopero nazionale del tra-
sportopubblicodi24oreprocla-
mato dai sindacati Filt-Cgil,
Fit-Cisl, Uiltrasporti, Cisal e Ugl
per il rinnovo del contratto sca-
duto.
Le modalità dell’agitazione va-
riano di città in città, ma preve-
donocomunqueil rispettodial-
cune fasce di garanzia. A Roma,
in particolare, la protesta inizie-
rà alle 8.30 e si protrarrà fino al-
le 17 per poi riprendere dalle 20
alla fine del servizio. Si ferme-
rannoanchegliaddettiallaveri-
fica dei titoli di viaggio e alle bi-
glietterie e gli ausiliari del traffi-
co, mentre i lavoratori in servi-
zio notturno, gli impiegati e gli
operai si asterranno dal lavoro
per l’intero turno.
A Milano, invece, il trasporto
pubblico sarà garantito nelle fa-
sce orarie dall’inizio del servizio
alle 8.45 e dalle 15 alle 18.
In vistadi questa agitazioneedi
quella successiva indetta per il
17 ottobre, il garante sugli scio-
peri ha deciso di convocare per
domani i sindacati e le società
del trasporto pubblico locale
aderenti all’Asstra. La Commis-
sionedigaranzia, infatti, sottoli-

nea come queste proteste «van-
noadaggiungersialleseigiorna-
te di sciopero nazionale già ef-
fettuate dal 6 marzo scorso».
Molti i disagi già sopportati da-
gli utenti, tanto che «il protrarsi
dellacontroversia,aventeadog-
getto il rinnovo degli accordi
collettivi del settore, rischia di
inciderepesantementesuldirit-
tocostituzionaledeicittadinial-
la mobilità».
Per tali motivi, secondo quanto
previstodalla leggesugli sciope-
ri nei servizi pubblici essenziali,
la Commissione ha deciso la
convocazione per «verificare i
margini di composizione della
controversia», confidando «nel
senso di responsabilità dei rap-
presentanti dei lavoratori e dei
datori di lavoro, per evitare il ri-
petersi della situazione che due
anni fa contribuì a determinare
laparalisidel serviziodi traspor-
to locale nelle principali città
italiane».
Le imprese del trasporto sem-
brano però decise a mantenere
le proprie posizioni, nonostan-
te ilgovernoabbiapreso l’impe-
gnoa coprire i costi del rinnovo
delbiennioeconomico. I sinda-
cati, invece, accusano le azien-
de che «ad ogni rinnovo cerca-
noilconflittodausarestrumen-
talmente» e ribadiscono la ne-
cessitàdi adeguare le retribuzio-
ni all’inflazione che continua a
correre. Insomma,finchè ilmo-
dello contrattuale non cambia,
sarebbe il caso di rinnovare i
contratti alla loro scadenza.

■ / Milano

La Commissione europea si appresta a proporre ai governi
dazi anti-dumping contro le calzature cinesi e vietnamite per un
periodo di due anni anzichè cinque. La riduzione del periodo di va-
lidità delle misure in difesa del settore europeo ha lo scopo di otte-
nere la maggioranza dei consensi tra i venticinque. Finora tredici
governi si sono dichiarati contrari a imporre dazi del 16,5% sulle
calzature in cuoio provenienti dalla cina e del 10% per quelle pro-
venienti dal vietnam per cinque anni.

DA RIFARE Tutto da rifare

per Volare, la compagnia ae-

rea in amministrazione stra-

ordinaria acquistata da Ali-

talia lo scorso marzo con

una gara che secondo il

ConsigliodiStatodeveessereri-
petuta.
IlConsigliodiStatohainfattidi-
sposto che «entro 60 giorni»
venga avviata la procedura «per
il rinnovo della gara» per la ces-
sionedellacompagniaaereaVo-
lare.
La decisione «interlocutoria» è
statapresa, si leggenell'ordinan-
za della sesta sezione, nella Ca-
meradiConsigliodel29settem-
bre 2006 nell'ambito del proce-
dimento avviato dopo l'appello
presentato da Air One per l'an-
nullamento del primo pronun-

ciamento del Tar.
«Il rinnovo della gara - indica il
Consiglio di Stato - a prescinde-
re dalle aspirazioni della società
ricorrente», lacompagniaAirO-
ne, «appare improcrastinabile
al finedigarantire lapermanen-
za dell'equilibrio degli interessi
pubblici e privati».
Il ricorso era stato presentato da
AirOne, una compagnia priva-
ta concorrente di Alitalia. AirO-
nehasostenutoche ilvettoredi
bandiera non poteva partecipa-
re alla gara in quanto al mo-
mentodell'avviodellaprocedu-
ra di vendita Alitalia aveva rice-
vuto aiuti di Stato.
La società Volare, attualm,ente
interamente controllata da Ali-
talia, prende atto della nuova
pronuncia del Consiglio di Sta-
to in sede cautelare del 29 set-
tembre2006relativaaipresunti
vizi della procedura di gara
espletata dall'amministrazione
straordinaria di Volare Group.
In una nota, Volare conferma

di attendere «fiduciosa il giudi-
zio di merito e, più in generale,
gli sviluppi di questa complessa
vicenda, rimanendo assoluta-
mente confidente che un pre-
sunto vizio formale compiuto
dall'amministrazione straordi-
naria non possa comunque de-
terminare riflessi sul già stipula-
to contratto di acquisto del
complesso aziendale di Volare,
considerata la convenienza del
progetto Alitalia in corso di im-
plementazione, di gran lunga
maggiore fra tutte le opzioni e
le offerte presentate».
Le attività del gruppo Volare

(marchi, rotte e 700 dipenden-
ti,madebiti esclusi) sonopassa-
tedimanoall’Alitaliaper38mi-
lioni di euro nel marzo scorso.
Critici i commenti dei sindaca-
ti. «La vicenda Volare si tinge
ancora una volta di giallo - dice
il segretarionazionale responsa-
bileTrasportoaereodellaFit-Ci-
sl Claudio Genovesi - aumenta-
no le preoccupazioni da parte
dei lavoratori per il rilancio del-
la Compagnia».
«Si trascina da mesi - aggiunge
Genovesi - una situazione di
confusioneedi incertezzarelati-
va alla definizione dell'acquisto
di Volare Group. È necessario -
conclude Genovesi - mettere fi-
ne a questa ridda di ipotesi e
contro ipotesi per orientarsi in
favore di un deciso rilancio di
Volare, definendo una volta
per tutte gli indispensabili ele-
menti di tutela per i lavoratori,
chedamoltimesi sonocostretti
ad una inaccettabile precarie-
tà».

Ixfin
Protesta dei lavoratori
al casello di Caserta

Oltre duecento lavoratori della ex Ixfin di
Marcianise hanno occupato la A1 Roma-Na-
poli in prossimità del casello di Caserta Sud,
bloccando il traffico nella direzione nord.
L'ex Ixfin, una società del settore delle tele-
comunicazioni è stata dichiarata fallita dal
Tribunale di Napoli nei mesi scorsi. I circa
900 lavoratori sollecitano da parte della cura-
tela fallimentare e dello stesso Tribunale il
riesame della situazione al fine di avere una
revocatoria del provvedimento.

Gruppo Grimaldi
Nuove commesse
ai Nuovi Cantieri Apuania

Investimento complessivo di 450 milioni di
euro per otto unità ferry-cruise (quattro più
l'opzione per altre quattro) commissionate
dal gruppo Grimaldi ai Nuovi Cantieri Apua-
nia di Marina di Carrara. Il gruppo genovese
ha presentato ieri la prima nave della nuova
serie, la «Coraggio», che sarà consegnata
nel gennaio 2007, mentre hanno preso il via
i lavori della seconda delle otto unità. Nel
2005 il gruppo con Grandi Navi Veloci ha
raggiunto un fatturato di 251 milioni di euro
e ha trasportato 1.300.000 passeggeri,
432.790 auto al seguito, 2.271.000 metri di

veicoli pesanti. Per il 2006 prevede di tra-
sportare 50.000 passeggeri in più. La com-
messa darà lavoro al cantiere per cinque an-
ni, impiegando oltre 1.000 persone tra ad-
detti diretti e indotto, per un totale di cinque
milioni di ore di manodopera.

Semiconduttori
Vendite record
oltre i 20 miliardi di dollari

Le vendite globali di semiconduttori sono
balzate del 10,5% al livello record di 20,5 mi-
liardi di dollari, in agosto. Lo annuncia la Se-
miconductor Industry Association (SIA), pre-
cisando che in confronto a luglio le vendite
sono aumentate del 2,1%. L'ultimo livello re-
cord mensile risaliva al novembre 2005, a
quota 20,4 miliardi.

Fincantieri
In crescita nel semestre
utile netto e fatturato

Il Consiglio di amministrazione di Fincantieri
ha esaminato l'andamento della gestione re-
lativa al primo semestre 2006 che registra ri-
sultati positivi con un utile ante imposte di
60 milioni di euro, in crescita rispetto ai 51,2
milioni di euro del primo semestre 2005.
L'utile netto del periodo è stato pari a 26,4
milioni di euro (23,1 nel 2005), mentre il valo-
re della produzione, che ammonta a 1.171
milioni, registra un incremento dell'11,4% ri-
spetto ai 1.051 milioni di euro del primo se-
mestre 2005.

Grazia, Nadia, Paolo e Milena
piangono la scomparsa di

BRUNA MANZONI
ved. CAROLFI

Una donna curiosa e vitale,
che insieme a milioni di altri uo-
mini e donne, dalla Resistenza
ad oggi, con semplicità e disin-
teresse ha lottato per un mon-
do più giusto e più libero. I fune-
rali avranno luogo mercoledì 4
ottobre alle ore 11.00, presso il
cimitero di Lambrate.

Le compagne e i compagni del-
la Federazione Metropolitana
milanese dei Democratici di Si-
nistra piangono con dolore la
scomparsa della compagna

BRUNA MANZONI
e sono vicini con affetto alle fi-
glie Nadia e Grazia.

Matilda e Petra abbracciano te-
neramente

NONNA BRUNA
affettuosa compagna di gio-
chi, canti e disegni.

Le compagne e i compagni del
Gruppo Ds della Provincia di
Milano sono vicini a Nadia e
Paolo Matteucci per la scom-
parsa della loro cara

BRUNA MANZONI
CAROLFI

Il Consiglio di Amministrazione
e la Direzione di Area di Mode-
na di CIR FOOD partecipano
commossi al dolore della Presi-
dente della Sezione Soci di Mo-
dena, Lina Casarini, per l’im-
provvisa perdita del figlio

FABIO
Modena, 3 ottobre 2006

L’Associazione Volontari Italia-
ni del Sangue Modenese pian-
ge la scomparsa di

ALDO COSTA
Presidente Onorario, Ufficiale
della Repubblica Italiana, figu-
ra storica di grande rilievo per
l’Avis e per l’intero volontariato
di Modena. I donatori tutti so-
no vicini ai famigliari in questo
triste momento. La commemo-
razione ufficiale avrà luogo
martedì 3 ottobre alle ore
14.00 presso la sede Avis di
Modena - via Borri 40.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Auto, Fiat cresce
anche a settembre
e si ricompra Ferrari
Con Punto e Panda il Lingotto sale del 5,9%
In Piazza Affari il titolo si apprezza dell’1,5%

Da rifare la gara per l’acquisto di Volare
Il Consiglio di Stato ha accolto l’appello presentato da Air One

ECONOMIA & LAVORO

Trasporto locale
venerdì nuovo stop
L’astensione per il rinnovo del contratto
di lavoro. Il Garante convoca le parti

■ di Marco Tedeschi / Milano

La compagnia
«low cost» era stata
acquisita da Alitalia
lo scorso marzo
per 38 milioni di euro
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Cambi in euro

A
Acea 24641 12,73 12,70 -1,54 51,88 298 8,38 13,13 0,4700 2710,19

Acegas-Aps 15136 7,82 7,87 -0,22 0,84 43 6,36 8,14 0,3200 428,70

Acotel 30330 15,66 15,57 -2,24 15,33 15 12,92 19,02 0,4000 65,32

Acq. Potab. 31445 16,24 16,24 - -4,41 0 15,84 17,61 0,1000 82,02

Acsm 4759 2,46 2,45 -0,45 11,07 28 2,10 2,72 0,0700 92,17

Actelios 17382 8,98 8,99 -0,04 5,50 43 8,18 11,62 - 607,56

Aedes 9908 5,12 5,15 0,39 -6,06 117 4,59 6,25 0,1800 514,12

Aem 4093 2,11 2,11 -1,17 30,74 8491 1,62 2,15 0,0560 3805,30

Aem To 4440 2,29 2,30 -0,09 12,07 1033 1,90 2,33 0,0335 1169,12

Aem To w08 1248 0,64 0,64 -1,02 20,04 50 0,48 0,65 - -

Aerop. Firenze 32905 16,99 17,02 -1,64 23,26 7 12,74 18,27 0,1400 153,54

Alerion 839 0,43 0,43 -0,98 -2,14 322 0,41 0,50 0,0050 173,45

Alitalia 1601 0,83 0,83 2,11 -14,80 18385 0,76 1,28 0,0413 1146,38

Alleanza 17804 9,20 9,19 -0,34 -12,49 2925 8,56 10,72 0,4550 7782,18

Amga 3700 1,91 1,91 - 15,75 919 1,59 1,95 0,0280 703,11

Amplifon 12040 6,22 6,19 -0,50 9,43 780 5,59 8,20 0,3000 1230,76

Anima 5375 2,78 2,80 1,23 -9,93 92 2,40 3,52 0,1250 291,48

Ansaldo Sts 16201 8,37 8,39 0,55 - 229 7,18 9,18 - 836,70

Art'é 12692 6,55 6,58 0,72 -38,25 11 6,01 11,33 0,4000 23,47

Asm 7484 3,87 3,85 -0,75 51,04 535 2,53 3,92 0,0250 2992,69

Astaldi 10783 5,57 5,54 2,02 15,66 834 4,47 6,36 0,0850 548,13

Auto To-Mi 31826 16,44 16,38 -3,65 3,57 262 15,24 18,43 0,3000 1446,46

Autogrill 24399 12,60 12,57 0,14 8,94 936 11,44 13,36 0,2400 3205,69

Autostrade 44070 22,76 22,57 -3,55 10,92 3796 20,11 24,30 0,3100 13012,16

Azimut H. 17368 8,97 8,95 -0,59 35,72 260 6,61 10,57 0,1000 1298,44

B
B. Bilbao Viz. 35422 18,29 18,23 0,37 20,09 3 14,88 18,29 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4711 2,43 2,45 1,87 11,75 2414 2,07 2,80 0,0520 3352,61

B. Carige 7695 3,97 3,94 -1,67 39,37 1033 2,85 4,05 0,0750 4763,13

B. Carige risp 7977 4,12 4,12 -0,19 1,94 7 3,80 4,52 0,0950 722,43

B. Desio 12901 6,66 6,68 -0,62 6,78 146 5,97 7,82 0,0830 779,57

B. Desio r nc 12795 6,61 6,63 0,67 9,88 6 5,78 6,97 0,1000 87,24

B. Fideuram 9708 5,01 5,01 -0,30 8,34 1945 4,04 5,20 0,1700 4915,18

B. Finnat 2031 1,05 1,05 -0,48 -8,86 155 0,95 1,27 0,0130 380,66

B. Ifis 20331 10,50 10,43 -2,57 5,31 52 9,73 13,55 0,2400 301,20

B. Intermobiliare 16176 8,35 8,37 0,60 10,85 89 7,51 9,66 0,2500 1291,68

B. Intesa 10024 5,18 5,17 -0,40 14,66 25150 4,27 5,30 0,2200 31142,70

B. Intesa r nc 9319 4,81 4,80 -0,41 14,03 1957 4,01 5,00 0,2310 4488,08

B. Italease 75611 39,05 39,11 0,57 79,95 307 21,70 51,79 0,4900 2977,27

B. Lombarda 31476 16,26 16,28 0,45 36,00 1238 11,95 16,26 0,4000 5718,09

B. Profilo 4436 2,29 2,29 -0,69 6,71 208 2,07 2,91 0,1470 286,96

B. Santander 24045 12,42 12,40 -0,67 11,21 3 10,52 12,45 0,1376 -

B. Sard. r nc 35929 18,56 18,51 -0,89 7,37 10 17,07 19,61 0,5000 122,47

B.P. Etruria e L. 30336 15,67 15,68 0,45 11,13 157 13,15 17,73 0,2200 845,01

B.P. Intra 27268 14,08 14,15 0,04 17,58 576 11,76 15,00 0,2000 704,05

B.P. Italiana 18228 9,41 9,42 -1,19 28,21 8645 6,94 9,89 0,2750 6423,74

B.P. Milano 20131 10,40 10,42 -0,15 11,54 2055 8,90 10,94 0,1500 4315,11

B.P. Spoleto 22339 11,54 11,67 0,27 6,10 15 9,71 13,11 0,4000 252,42

B.P. Verona No 42462 21,93 22,00 0,96 26,84 1736 17,29 23,49 0,7000 8230,95

B.P.U. Banca 41727 21,55 21,71 2,31 15,59 2205 18,64 22,12 0,7500 7422,98

BasicNet 1875 0,97 0,97 0,25 87,16 65 0,52 1,47 0,0930 59,05

Bastogi 402 0,21 0,21 0,15 -22,98 508 0,19 0,29 - 140,26

BB Biotech 99234 51,25 51,16 -0,27 -0,19 6 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9329 4,82 4,80 -1,70 10,96 23 4,25 7,43 - -

Beghelli 976 0,50 0,50 -0,45 -16,43 43 0,50 0,67 0,0258 100,84

Benetton 26246 13,55 13,43 -1,03 41,23 368 9,60 13,60 0,3400 2461,03

Beni Stabili 1714 0,89 0,89 1,11 9,11 6938 0,73 0,96 0,0240 1506,29

Biesse 23487 12,13 12,00 -3,54 78,99 62 6,78 13,60 0,1800 332,28

Bnl r nc 7449 3,85 3,84 0,29 55,31 3 2,48 4,00 0,1248 89,24

Boero 32142 16,60 16,60 - 3,75 0 15,25 18,50 0,4000 72,05

Bolzoni 6496 3,36 3,35 -0,09 - 4 3,02 3,38 - 85,66

Bon. Ferraresi 71274 36,81 37,23 3,19 11,99 20 32,85 37,11 0,1300 207,06

Brembo 16451 8,50 8,36 -0,49 32,46 226 6,14 8,53 0,2100 567,40

Brioschi 742 0,38 0,38 -0,21 -8,10 937 0,34 0,49 0,0038 193,39

Brioschi w 93 0,05 0,05 2,75 -26,52 600 0,04 0,09 - -

Bulgari 19508 10,07 10,10 0,56 5,96 1153 8,32 10,41 0,2500 3005,03

Buongiorno Spa 7557 3,90 3,87 -1,35 19,83 388 3,26 5,45 - 338,34

Buzzi Unicem 36009 18,60 18,60 -0,18 40,39 269 13,25 21,91 0,3200 2920,04

Buzzi Unicem r nc 23619 12,20 12,20 -0,11 32,40 55 9,21 14,69 0,3440 495,45

C
C. Artigiano 6711 3,47 3,48 0,37 3,46 29 3,24 3,62 0,1240 493,54

C. Bergam. 57953 29,93 29,92 -1,12 17,10 12 25,56 30,53 0,9500 1847,48

C. Valtellinese 22383 11,56 11,57 0,03 1,25 157 10,27 12,94 0,4000 1051,63

Cad It 15717 8,12 8,12 -0,28 -19,59 5 7,80 10,37 0,1800 72,89

Cairo Comm. 68951 35,61 35,78 1,53 -27,43 12 34,37 53,23 3,0000 278,98

Caltagir. r nc 16071 8,30 8,30 - 18,52 0 7,00 9,26 0,1200 7,55

Caltagirone 15990 8,26 8,23 -1,27 13,98 10 7,12 9,44 0,1000 894,26

Caltagirone Ed. 12863 6,64 6,64 0,44 -5,60 33 6,45 7,72 0,3000 830,38

Cam-Fin. 2711 1,40 1,40 0,07 -23,08 495 1,40 2,10 0,0300 514,77

Campari 14108 7,29 7,34 1,61 15,16 713 6,23 8,12 0,1000 2115,85

Capitalia 12624 6,52 6,54 0,08 32,90 9795 4,91 7,31 0,2000 16919,65

Carraro 7478 3,86 3,88 0,78 12,46 76 3,43 4,05 0,1250 162,20

Cattolica Ass. 90114 46,54 46,63 -0,32 6,55 114 39,25 48,49 1,5000 2205,59

Cdb Web Tech 5284 2,73 2,72 -1,02 16,87 448 2,05 3,11 - 277,15

Cdc 9894 5,11 5,10 0,20 -45,12 6 4,97 9,83 0,5600 62,67

Cell Therapeutics 2571 1,33 1,30 -5,53 -30,25 3999 0,95 1,93 - -

Cembre 11807 6,10 6,05 -0,33 28,89 6 4,72 6,31 0,1500 103,67

Cementir 11738 6,06 6,08 0,07 21,53 117 4,99 7,15 0,0850 964,59

Cent. Latte To 8620 4,45 4,47 3,67 -0,54 49 4,10 4,62 0,0500 44,52

CHL 1666 0,86 0,85 -1,83 58,53 906 0,52 1,30 - 111,29

Ciccolella 3694 1,91 1,91 -0,37 65,77 14 1,13 2,91 0,0516 22,90

Cir 4531 2,34 2,34 0,09 4,60 1023 2,13 2,63 0,0500 1825,39

Class 2519 1,30 1,31 0,54 -21,06 136 1,25 1,71 0,0100 120,50

Cofide 2014 1,04 1,04 -0,86 2,16 1193 0,98 1,17 0,0150 747,98

Coin 7952 4,11 4,13 1,35 45,79 49 2,82 4,46 - 544,87

Credem 21787 11,25 11,08 -1,08 19,77 3248 8,79 11,49 0,3000 3135,54

Cremonini 4287 2,21 2,22 0,27 11,77 104 1,97 2,44 0,2260 313,99

Crespi 1769 0,91 0,92 0,08 7,51 26 0,85 0,97 0,0350 54,82

Csp 1720 0,89 0,90 2,38 -16,97 14 0,86 1,10 0,0500 21,77

D
Dada 26322 13,59 13,60 0,16 -2,09 4 13,56 19,80 - 217,07

Danieli 15492 8,00 7,98 -0,84 26,54 22 6,32 9,78 0,0600 327,08

Danieli r nc 11044 5,70 5,70 -1,52 22,04 395 4,48 6,42 0,0807 230,58

Data Service 11654 6,02 5,98 -2,65 17,38 23 4,84 7,40 0,5200 30,21

Datalogic 11234 5,80 5,80 -0,51 -6,87 33 5,45 7,55 0,2200 368,62

Datamat 18972 9,80 9,80 0,32 0,68 1 9,43 9,88 0,1950 277,86

De' Longhi 6144 3,17 3,18 2,22 37,84 230 2,30 3,17 0,0200 474,36

Digital Bros 7927 4,09 4,10 -0,39 -5,91 12 3,77 4,51 - 57,77

Digital M. Techn. 90695 46,84 46,95 -0,09 47,20 19 30,55 48,95 - 526,97

Dmail Gr. 16513 8,53 8,60 0,07 -5,30 17 7,93 11,26 0,1000 65,24

Ducati 1385 0,72 0,71 -2,76 2,13 1878 0,57 0,82 - 229,36

E

Ed. Espresso 7795 4,03 4,06 0,67 -9,41 1271 3,93 4,68 0,1450 1747,47

Edison 3280 1,69 1,70 0,47 -0,76 255 1,49 1,76 0,0380 7051,32

Edison r 3656 1,89 1,89 -0,32 3,98 32 1,61 2,23 0,2180 208,80

Edison w07 1494 0,77 0,77 -1,41 -8,15 0 0,67 0,90 - -

Eems 13839 7,15 7,13 -0,93 - 287 5,82 11,19 - 301,13

El.En 53964 27,87 27,81 -1,73 -8,59 2 24,83 34,60 0,5500 130,69

Emak 9160 4,73 4,74 -0,04 -1,40 18 4,58 5,57 0,1500 130,83

Enel 13951 7,21 7,21 0,19 7,71 20741 6,53 7,21 0,6300 44461,94

Enertad 5983 3,09 3,10 0,26 6,63 171 2,37 3,31 0,0207 293,15

Engineering I.I. 58824 30,38 30,36 -1,11 -5,36 16 28,16 36,96 0,3600 379,75

Eni 45425 23,46 23,46 0,39 -0,80 18219 21,80 25,01 1,1000 93965,72

Erg 30361 15,68 15,57 -1,01 -23,77 1223 14,93 25,30 0,4000 2357,02

Ergo Previdenza 8928 4,61 4,52 -2,19 -10,92 127 4,09 5,52 0,1740 414,99

Esprinet 29311 15,14 15,02 -1,70 63,72 323 9,25 17,53 0,1100 793,30

Euphon 14903 7,70 7,69 -0,09 -16,60 5 6,56 9,37 0,6000 54,96

Eurofly 4264 2,20 2,19 -1,97 -64,94 83 2,20 6,34 - 29,41

Eurotech 18327 9,46 9,37 0,06 32,21 505 5,96 11,86 - 326,13

Eutelia 10291 5,32 5,29 -1,86 -27,44 8 4,94 7,83 - 347,70

Exprivia 1716 0,89 0,89 -1,54 -19,93 83 0,79 1,25 - 30,07

F
FastWeb 68679 35,47 35,43 -0,90 -8,72 835 28,92 42,91 - 2820,15

Fiat 24664 12,74 12,73 1,25 71,05 20737 7,45 12,74 0,3100 13913,03

Fiat priv 19756 10,20 10,20 1,37 70,50 362 5,98 10,20 0,3100 1053,89

Fiat r nc 22705 11,73 11,73 1,32 76,30 311 6,64 11,73 0,4650 937,06

Fiat w07 239 0,12 0,12 0,57 -31,77 236 0,08 0,23 - -

Fidia 8880 4,59 4,54 0,58 -1,74 39 3,98 5,28 0,1400 21,55

Fiera Milano 17550 9,06 9,06 0,01 2,12 18 8,36 9,42 0,3000 307,20

Fil. Pollone 1695 0,88 0,88 0,56 -18,70 24 0,87 1,14 0,0500 9,33

Finarte-Sem. 949 0,49 0,49 0,06 -37,90 21 0,47 0,81 0,0362 24,55

Finmeccanica 33956 17,54 17,57 -0,23 7,08 1294 15,82 19,53 0,5000 7440,22

Fondiaria-Sai 67130 34,67 34,57 -0,12 23,12 849 26,89 34,70 0,9500 4658,64

Fondiaria-Sai r nc 50401 26,03 26,06 0,15 21,98 119 19,13 26,47 1,0020 1127,36

Fondiaria-Sai w08 15767 8,14 8,08 -0,39 24,61 57 6,13 8,14 - -

FullSix 17810 9,20 9,19 0,10 22,31 7 6,48 10,64 - 101,34

G
Gabetti Prop. S. 7435 3,84 3,84 -0,31 10,95 6 3,46 4,39 0,0700 122,88

Gaiana 2839 1,47 1,48 0,27 26,56 29 1,15 2,06 0,1000 78,97

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9039 4,67 4,69 2,40 0,73 5 4,51 5,57 0,2400 67,22

Gemina 5507 2,84 2,85 -1,49 42,13 506 2,00 3,23 0,0200 1036,57

Gemina r nc 5228 2,70 2,70 -1,82 56,07 5 1,73 3,17 0,0500 10,16

Generali 57139 29,51 29,48 -0,07 - 5276 27,20 32,29 0,5400 37683,84

Geox 18884 9,75 9,72 -1,15 3,76 154 8,42 11,57 0,0850 2524,51

Gewiss 11548 5,96 5,94 -1,05 17,96 33 4,98 6,56 0,0800 715,68

Gim 1477 0,76 0,77 2,44 1,57 663 0,65 0,83 0,0724 161,71

Gim r nc 1797 0,93 0,94 1,02 22,29 38 0,75 0,93 0,0724 12,68

Gim w08 439 0,23 0,23 5,06 -18,29 203 0,19 0,30 - -

Grandi Viaggi 4349 2,25 2,23 -2,19 65,03 53 1,33 2,28 0,0200 101,07

Granitifiandre 13829 7,14 7,14 -0,76 -1,88 7 6,96 8,97 0,1200 263,27

Guala Closures 9079 4,69 4,79 2,33 3,99 474 4,21 6,09 - 317,09

H
Hera 5706 2,95 2,94 0,03 30,98 2437 2,18 2,95 0,0700 2996,37

I
I. Lombarda 392 0,20 0,21 3,84 7,93 25327 0,18 0,26 - 832,15

I.Net 90985 46,99 47,05 -0,84 17,53 4 39,02 58,19 2,0000 192,66

Ifi priv 38607 19,94 19,89 0,18 42,77 325 13,97 19,94 0,6300 1531,34

Ifil 10462 5,40 5,40 1,29 48,93 3572 3,63 5,40 0,0800 5611,62

Ifil r nc 9629 4,97 4,97 0,81 29,51 201 3,84 4,97 0,1007 185,91

Ima 21436 11,07 11,04 -1,01 20,86 11 9,16 11,69 0,4000 399,66

Imm. Grande Dis. 5499 2,84 2,87 1,41 41,22 548 2,00 2,84 0,0220 801,59

Immsi 3931 2,03 2,04 -1,50 -5,99 1685 1,81 2,59 0,0300 580,58

Impregilo 6272 3,24 3,22 -3,68 16,59 3433 2,53 3,81 0,0300 1286,51

Impregilo r nc 8324 4,30 4,42 4,94 31,91 16 3,26 4,39 0,0404 6,94

Indesit Comp. 17550 9,06 9,07 5,05 3,27 893 8,46 11,20 0,3610 1027,63

Indesit r nc 19684 10,17 10,24 2,81 12,63 8 9,00 12,12 0,3790 5,20

Intek 1293 0,67 0,67 1,50 5,60 186 0,58 0,83 0,0850 123,04

Interpump 13476 6,96 6,87 -1,90 27,08 355 5,42 7,23 0,1500 556,25

Invest. e Svil. 1130 0,58 0,59 0,86 0,46 26 0,58 0,99 0,0361 8,32

Ipi Spa 15781 8,15 8,15 - 10,55 10 7,10 10,47 0,5000 332,39

Irce 5321 2,75 2,75 0,51 -6,88 2 2,67 3,08 0,0200 77,30

Isagro 15242 7,87 7,85 -0,68 -14,53 47 7,67 11,96 0,3000 125,95

It Holding 2943 1,52 1,52 -0,59 -5,47 100 1,47 1,91 0,0258 373,73

It Way 11865 6,13 6,10 0,28 -11,90 10 5,77 7,44 0,0800 27,07

Italcementi 38977 20,13 20,19 1,10 28,01 1004 15,34 22,63 0,3300 3565,38

Italcementi r nc 24786 12,80 12,87 0,89 20,43 616 10,38 15,40 0,3600 1349,63

Italmobiliare 135752 70,11 70,20 0,66 20,34 19 57,99 78,09 1,2700 1555,22

Italmobiliare r nc 109031 56,31 56,31 0,02 28,33 14 43,88 62,73 1,3480 920,28

J
Jolly H. 37250 19,24 19,08 0,41 123,36 37 8,31 19,75 0,0500 383,46

Juventus FC 3276 1,69 1,70 -0,06 24,50 371 1,10 2,46 0,0120 204,62

K
Kaitech 812 0,42 0,42 3,27 -11,24 4182 0,29 0,53 - 32,94

Kme Group 743 0,38 0,38 -1,26 1,60 764 0,33 0,42 0,0230 266,12

Kme Group rsp 843 0,44 0,44 0,41 24,25 21 0,35 0,45 0,0408 24,92

L
La Doria 4659 2,41 2,41 -0,66 -3,45 2 2,32 2,59 0,0400 74,59

Lavorwash 3450 1,78 1,77 0,85 -40,26 8 1,78 2,98 0,0200 23,76

Lazio 718 0,37 0,37 1,64 21,24 86 0,25 0,49 - 25,13

Linificio 5683 2,94 2,94 0,58 -4,02 12 2,85 3,55 0,2500 81,15

Lottomatica 56830 29,35 29,25 -1,55 7,39 687 26,23 34,51 1,3000 4408,73

Luxottica 44883 23,18 23,25 0,09 8,12 648 19,38 24,06 0,2900 10652,56

M
Maffei 3830 1,98 1,98 -0,60 0,36 57 1,90 2,20 0,0510 59,34

Management e C 1866 0,96 0,96 -0,52 - 177 0,92 1,18 - 525,75

Marazzi Group 17969 9,28 9,30 1,88 - 147 7,69 10,11 0,2000 948,71

Marcolin 3811 1,97 1,98 1,91 -32,21 10 1,86 3,01 0,0290 89,30

Mariella Burani 36481 18,84 18,80 -0,42 36,76 149 13,58 23,57 0,1300 563,49

Marr 12758 6,59 6,61 0,12 4,99 95 5,60 6,75 0,3270 436,84

Marzotto 7058 3,65 3,63 -0,44 -10,20 13 2,61 4,06 0,0800 257,77

Marzotto r 6971 3,60 3,60 0,56 -16,28 1 3,09 4,30 0,1000 2,79

Marzotto r nc 6953 3,59 3,58 -0,28 -9,43 3 2,46 3,96 0,1400 8,95

Mediaset 16425 8,48 8,47 - -5,68 4946 8,47 10,37 0,4300 10020,35

Mediobanca 33162 17,13 17,11 -0,48 5,69 2856 14,58 18,56 0,4800 13967,44

Mediolanum 11306 5,84 5,87 0,19 4,87 6743 5,16 7,18 0,1150 4255,55

Mediterr. Acque 7325 3,78 3,77 -0,63 -6,50 8 3,78 4,33 0,0880 290,10

Meliorbanca 7232 3,73 3,73 -0,61 16,72 62 3,19 3,91 0,1300 471,53

Milano Ass 11327 5,85 5,85 0,12 1,47 419 5,17 6,59 0,2800 2553,70

Milano Ass r nc 11356 5,87 5,85 -0,09 1,66 87 5,29 6,61 0,3000 180,29

Milano Ass w07 945 0,49 0,49 0,90 -5,73 128 0,42 0,78 - -

Mirato 16547 8,55 8,52 -2,08 3,19 10 7,86 9,72 0,2700 146,99

Mittel 10452 5,40 5,45 0,35 28,62 32 4,20 5,78 0,1200 356,27

Mondadori 14133 7,30 7,30 -0,11 -6,91 623 6,84 8,21 0,6000 1893,58

Mondo TV 43450 22,44 22,43 -0,09 -25,35 3 22,39 32,17 0,3500 98,83

Monrif 2130 1,10 1,10 -0,81 -15,64 70 1,08 1,37 0,0240 165,00

Monte Paschi Si 9221 4,76 4,77 -0,29 21,32 2839 3,75 5,02 0,1300 11659,72

Montefibre 636 0,33 0,33 -2,56 7,36 1053 0,30 0,37 0,0300 42,69

Montefibre r nc 690 0,36 0,35 0,20 -4,32 29 0,34 0,39 0,0500 9,27

N
Nav. Montanari 6643 3,43 3,44 -0,09 16,27 113 2,95 4,17 0,0950 421,53

Negri Bossi 3038 1,57 1,57 0,45 -2,49 9 1,39 1,77 0,0400 34,52

Nice 12218 6,31 6,29 -1,83 - 47 5,49 6,69 - 731,96

O
Olidata 1650 0,85 0,85 0,27 -14,97 34 0,83 1,04 0,0440 28,97

P
Pagnossin 1349 0,70 0,70 -0,07 -21,82 8 0,64 0,94 0,0250 13,94

Panariagroup I.C. 12760 6,59 6,60 -0,21 18,67 31 5,53 7,34 0,1900 298,89

Parmalat 5482 2,83 2,84 0,35 36,96 2907 2,07 2,88 - 4645,24

Parmalat w15 3534 1,83 1,83 0,38 37,84 59 1,31 1,88 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 26904 13,89 14,15 4,18 9,07 73 12,74 16,04 0,3000 383,50

Piaggio 5650 2,92 2,93 0,14 - 562 2,47 3,00 - 1131,65

Pininfarina 47826 24,70 24,50 -0,33 -10,18 5 22,86 32,32 0,3400 230,13

Pirelli & C r nc 1299 0,67 0,67 -0,22 -20,15 1584 0,66 0,87 0,0364 90,43

Pirelli & C R.E. 92050 47,54 47,97 2,24 2,88 39 42,17 61,71 1,9000 2025,07

Pirelli & C. 1310 0,68 0,67 -0,58 -13,20 46085 0,64 0,85 0,0210 3541,79

Poligr. Ed. 2571 1,33 1,33 -0,67 -13,54 53 1,27 1,68 0,0240 175,30

Poligrafica S.F. 56055 28,95 28,95 0,21 -12,62 1 28,04 34,90 0,3615 34,57

Pop Italia w10 2018 1,04 1,04 -1,05 - 553 0,65 1,09 - -

Premafin 4517 2,33 2,33 -0,60 16,24 220 1,85 2,51 0,0120 957,32

Premuda 2841 1,47 1,47 -0,61 -13,20 88 1,33 1,80 0,0600 206,50

Prima Ind. 41049 21,20 21,20 -1,67 67,69 47 12,57 21,80 0,2800 97,52

R
R. Ginori 1735 661 0,34 0,34 -0,84 -34,48 252 0,34 0,53 0,5200 34,12

Ras Holding 41591 21,48 21,46 -0,51 4,12 402 17,46 22,52 0,8800 14410,65

Ras Holding r nc 53034 27,39 27,40 -0,33 -48,96 0 27,03 53,66 0,9000 36,70

Ratti 1039 0,54 0,54 -0,41 -1,05 12 0,52 0,67 0,0516 27,89

RCS Mediag. r nc 5867 3,03 3,03 -0,72 0,73 44 2,98 3,67 0,1300 88,93

RCS Mediagroup 7029 3,63 3,63 -0,68 -10,08 502 3,48 4,64 0,1100 2659,59

Recordati 10715 5,53 5,54 0,51 -4,96 640 5,45 6,68 0,1375 1141,19

Reno De Medici 1014 0,52 0,53 0,21 -15,96 437 0,50 0,75 0,0165 140,95

Reno De Medici r 991 0,51 0,51 - -32,86 0 0,51 0,84 0,0275 0,26

Reply 37190 19,21 18,94 -1,28 8,23 6 17,75 22,07 0,2000 171,32

Retelit 679 0,35 0,35 -0,51 -22,58 1526 0,31 0,52 - 146,43

Ricchetti 2730 1,41 1,41 -0,07 -24,15 1 1,32 1,88 0,0400 75,51

Risanamento 11583 5,98 6,00 -0,20 58,00 141 3,69 6,23 0,1030 1641,08

Roma A.S. 1380 0,71 0,71 0,11 36,52 286 0,47 1,19 - 94,42

Roncadin 499 0,26 0,26 0,15 -34,44 227 0,22 0,42 0,0413 188,88

Roncadin w07 158 0,08 0,08 - -51,11 0 0,08 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 32148 16,60 16,63 -0,14 25,14 6153 13,03 16,77 0,5700 26409,93

Sabaf 44728 23,10 23,05 0,22 29,10 28 17,61 25,08 0,6000 266,42

Sadi 4231 2,19 2,19 0,83 -8,65 17 2,08 3,23 0,1500 22,51

Saes G. 49898 25,77 25,85 -0,88 28,08 65 20,12 28,58 1,3000 393,54

Saes G. r nc 39190 20,24 20,45 1,89 26,11 103 16,00 22,34 1,3160 151,00

Safilo Group 6914 3,57 3,56 -0,56 -25,73 154 3,27 4,84 - 1011,92

Saipem 33465 17,28 17,19 0,37 23,75 2616 13,97 21,14 0,1900 7625,99

Saipem r 33110 17,10 17,10 - 14,00 0 14,42 21,50 0,2200 2,88

Saras 7937 4,10 4,10 1,63 - 2664 4,00 5,42 - 3898,15

Save 42424 21,91 21,99 0,87 17,92 14 18,33 23,65 0,3100 606,25

Schiapparelli 90 0,05 0,05 1,52 -10,06 1240 0,04 0,05 0,0155 28,36

Seat P. G. 762 0,39 0,39 -0,28 -0,68 26536 0,33 0,44 0,0050 3206,39

Seat P. G. r 605 0,31 0,31 -0,64 -1,64 257 0,29 0,36 0,0101 42,55

Sias 19392 10,02 10,03 -3,25 -2,86 650 9,14 11,45 0,2000 1276,91

Sirti 4694 2,42 2,41 -0,74 - 188 2,05 2,51 - 538,07

Smurfit Sisa 5286 2,73 2,73 - 3,41 0 2,47 2,74 0,0100 168,17

Snai 11962 6,18 6,16 1,33 -27,75 166 5,92 8,82 0,0387 339,44

Snam Rete Gas 7369 3,81 3,82 -0,18 7,45 8339 3,34 3,82 0,1700 7443,97

Snia 170 0,09 0,09 -1,58 -2,56 2421 0,08 0,09 0,0487 52,07

Snia w10 41 0,02 0,02 -1,41 -6,22 1092 0,02 0,03 - -

Socotherm 22672 11,71 11,75 2,15 25,18 126 9,35 15,40 0,0800 447,58

Sogefi 10717 5,54 5,50 -1,49 19,52 82 4,60 6,21 0,1750 625,71

Sol 8707 4,50 4,49 -1,04 7,28 24 4,19 4,92 0,0670 407,88

Sopaf 1457 0,75 0,75 -2,44 7,58 1320 0,68 0,89 0,0620 317,44

Sorin 2666 1,38 1,37 -2,01 -19,19 526 1,29 1,90 - 646,30

Stefanel 7089 3,66 3,69 1,49 -0,76 75 3,50 4,57 0,0400 198,42

Stefanel r 8713 4,50 4,50 - 13,92 0 3,70 4,55 0,0750 0,45

STMicroelectr. 26159 13,51 13,48 -1,31 -11,24 10745 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11259 5,82 5,83 -0,29 26,00 6 4,62 6,68 0,1400 107,42

Tas 39422 20,36 20,38 -1,36 -7,07 2 19,19 25,40 1,7500 36,08

Telecom I. Media 696 0,36 0,36 -1,21 10,32 6048 0,30 0,40 0,1643 1184,69

Telecom Ita Med. r nc 695 0,36 0,36 0,84 21,17 46 0,29 0,40 0,1679 19,73

Telecom Italia 4283 2,21 2,20 -1,79 -10,63 113843 2,06 2,61 0,1400 29598,13

Telecom Italia r 3654 1,89 1,89 -0,53 -10,44 11693 1,84 2,24 0,1510 11371,29

Tenaris 27458 14,18 14,12 0,57 42,75 4948 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4438 2,29 2,29 -0,04 9,72 5586 2,04 2,31 0,1300 4584,00

Tiscali 4337 2,24 2,24 0,09 -17,16 1917 2,19 2,89 - 888,69

Tod's 120339 62,15 62,12 -0,42 8,43 52 53,24 65,78 1,0000 1889,48

Toro 40545 20,94 20,94 -0,24 41,46 308 14,80 21,07 0,7000 3807,77

Trevi 14295 7,38 7,40 4,01 69,72 1210 4,35 7,83 0,0250 472,51

Trevisan Comet. 5300 2,74 2,72 -0,40 -6,24 18 2,51 3,54 0,0700 74,68

Txt e-solutions 36470 18,84 18,80 -0,02 -30,88 3 18,69 27,26 0,4000 49,41

U
Uni Land 1427 0,74 0,73 -4,22 64,24 4862 0,45 1,56 0,0050 668,99

Unicredito 12644 6,53 6,54 -0,05 11,41 48646 5,56 6,56 0,2200 68015,58

Unicredito r 12624 6,52 6,51 -0,18 6,55 37 5,67 6,52 0,2350 141,53

Unipol 5081 2,62 2,61 -1,28 10,62 2456 2,21 2,83 0,1200 3832,42

Unipol priv 4496 2,32 2,32 -0,60 22,34 8910 1,90 2,48 0,1252 2088,92

V
V.d. Ventaglio 1216 0,63 0,62 2,41 -40,15 1299 0,53 1,05 0,0700 48,53

Valentino F.G. 52512 27,12 27,19 0,44 32,04 93 20,41 27,17 0,5000 2009,76

Vemer Sib. 1267 0,65 0,66 -0,11 76,45 212 0,37 0,79 0,0516 63,86

Vianini I. 5950 3,07 3,12 - 0,52 0 2,93 3,67 0,0300 92,51

Vianini L. 17804 9,20 9,20 -1,05 11,92 12 8,21 10,97 0,1500 402,72

Vittoria 22579 11,66 11,63 -0,89 23,58 47 9,44 12,58 0,1500 353,26

Z
Zucchi 5615 2,90 2,91 -1,05 6,19 15 2,71 3,46 0,0300 70,69

Zucchi r nc 6206 3,21 3,20 - 10,90 0 2,79 3,89 0,2800 10,98

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

1,2685 dollari +0,002
149,9900 yen +0,650
0,6779 sterline +0,000
1,5841 fra. svi. -0,004
7,4572 cor. danese -0,000
28,2880 cor. ceca -0,038
15,6466 cor. estone +0,000
8,3425 cor. norvegese +0,107
9,3317 cor. svedese +0,052
1,7042 dol. australiano +0,005
1,4226 dol. canadese +0,009
1,9372 dol. neozel. -0,006
275,0000 fior. ungherese +2,000
0,5767 lira cipriota +0,000
239,5800 tallero sloveno -0,010
3,9608 zloty pol. -0,010

Bot a 3 mesi 99,65 2,73
Bot a 6 mesi 98,51 3,04
Bot a 12 mesi 96,69 3,15

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Lukoil, il maggiore produttore
di petrolio russo, è in procinto
di affacciarsi per la prima volta
nel downstream dell'Europa
occidentale con l'acquisizione
di una raffineria della Kuwait
Petroleum International a
Rotterdam.
Non è ancora noto, riferiscono
fonti industriali, se la
transazione sarà finalizzata
entro questo mese o nel
prossimo.
Lukoil produce 1,8 milioni di
barili di greggio al giorno ed è
titolare di quattro raffinerie in

Russia con una capacità di 750
mila barili complessivi al
giorno.
Fuori del suo paese conta
raffinerie in Ucraina, Bulgaria e
Romania dalla capacità totale
di 200 mila barili. Si
succedevano da tempo ipotesi
sull'intenzione della
compagnia di acquisire un
impianto di raffinazione in
Europa occidentale o negli
Stati Uniti, dove Lukoil conta
molte stazioni di servizio cui
ha proprio di recente
cominciato a rifare il
maquillage con l'apposizione
del suo marchio.

Sarà Alcatel Alenia Space a
produrre il radar altimetro
Siral-2 che sarà impiegato sul
satellite CryoSat-2 per la
monitorizzazione delle distese
di ghiaccio della Terra.
L'azienda leader dei sistemi
satellitari ha firmato un
contratto con Eads Space,
prime contractor del satellite
Cryosat-2, che le assegna la
costruzione del radar che avrà
la funzione di determinare,
con una precisione mai finora
raggiunta, lo spessore dei
ghiacci sia sulla terra sia sul

mare.
A renderlo noto è Alcatel
Alenia Space, spiegando che il
compito del radar Siral-2 sarà
quello di consentire previsioni
attendibili sulle tendenze del
riscaldamento globale,
attraverso il monitoraggio delle
fluttuazioni dei livelli di
spessore delle calotte polari e
delle grandi estensioni di
ghiaccio. Per questo scopo
Siral-2 si avvale di una nuova
generazione di altimetri
spaziali grazie alle sue capacità
di alta risoluzione (250 metri) e
interferometria (misura delle
pendenze).

Borsa

Si è chiusa con una leggera
flessione degli indici una
seduta di Borsa contrastata: il
Mibtel ha limato lo 0,11% con
scambi per 3,3 miliardi di
controvalore, per l'effetto
combinato di alcune
significative flessioni (Tlc,
Autostrade) controbilanciate
da diversi rialzi, primo fra tutti
quello messo a segno da Fiat
(+1,25%: si sono scambiate
azioni pari al 2,6% del capitale
del Lingotto, per un
controvalore di 264 milioni).
In calo, visto che nella

Finanziaria è previsto un
cambiamento del regime delle
concessioni, i titoli Autostrade
(-3,55%), nel timore che anche
la fusione con Abertis possa
risentire delle nuove norme.
Deboli anche i titoli del gruppo
Telecom: ordinarie -1,79%,
risparmio -0,53%, Pirelli
-0,58%, TI Media(-1,21%. In
calo anche, fra i bancari, la Bpi
(-1,19%), le Intesa (-0,4%),
Mediobanca (-0,48%). Nel
settore energetico Eni è salita
dello 0,39%, Saipem dello
0,37%. Fra le utility in discesa
Aem (-1,17%). hanno tenuto le
Edison (+0,47%).

Sbarco a RotterdamContratto spazialeScende Autostrade

Bot

In sintesi

Domogel, società
controllata da gruppo
Cremonini, ha ceduto il
ramo d'azienda di Quinta
Stagione alla società
Sprint Boy di Villasanta
(Milano), per un
controvalore di 1,3 milioni
di euro. L'operazione
prevede un incasso di
450mila euro a sei mesi
dal closing e un accollo di
debito, da parte di Sprint
Boy, per la restante parte.
Quinta Stagione, con un
fatturato stimato per il
2006 di 5,5 milioni, è
attiva nella distribuzione a
domicilio di prodotti
surgelati e di gelati.

Bpi ha ceduto il 10%
del capitale di Cassa di
Risparmio di Bolzano alla
Fondazione della Cassa a
320 euro per azione, in
linea con il valore di
carico, per un
controvalore di 115,2
milioni. La quota, pari a
360.000 azioni, verrà
assegnata a «un soggetto
terzo da identificarsi». Il
trasferimento dei titoli
verrà effettuato in più
tranche entro il 15
dicembre prossimo.

La leader svizzera
degli apparecchi acustici
Phonak Group acquisterà
la danese ReSound da
GN Store Nord
pagandola l'equivalente
di circa 2 miliardi di euro
in cash. L'operazione
crea un leader mondiale
nel settore con fatturato
oltre 1,5 miliardi di franchi
svizzeri (circa 950 milioni
di euro) e utili operativi di
312 milioni di franchi.

Cemlux, azionista di
controllo di UniLand, ha
sottoscritto un
preliminare per l'acquisto
del 51% di Area Casa
2000, che opera nel
settore della
intermediazione
immobiliare. Il
controvalore è pari a 1,5
milioni di euro.

Disco verde
dell'Antitrust
all'acquisizione di
Aeroporti di Roma
Handling da parte della
società spagnola
Flightcare. Lo comunica
l'Autorità nel bollettino
settimanale spiegando
che l'operazione non
determina «la
costituzione o il
rafforzamento di una
posizione dominante sui
mercati interessati, tale
da eliminare o ridurre in
modo sostanziale e
durevole la concorrenza».

Il Cda di Banca
Meridiana (gruppo
Veneto Banca) ha
approvato la semestrale
2006, che registra un
prodotto bancario lordo
di 2.175 milioni di euro
(+32,2% rispetto ai dati
del giugno 2005). La
raccolta diretta raggiunge
i 980,3 milioni di euro
(+30,3%) mentre la
raccolta indiretta cresce
del 29%, superando i 468
milioni di euro. Gli
impieghi alla clientela
superano i 726 milioni di
euro (+37,1%) e l'utile
netto tocca i 6,2 milioni di
euro (+210,9%).

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

LukoilAlcatel

16
martedì 3 ottobre 2006



SPAZIO AI CAMPIONI DEL MONDO. I

brutti risultati della Nazionale targata Donado-

ni (2 sconfitte e un pareggio) hanno accelera-

to il processo di maturazione del trionfo di

Berlino. Così, è finito

il periodo degli esperi-

menti ed è giunto il

tempo di ri-chiamare

“all’ordine” il maggior numero
di protagonisti dell’avventura
Mondiale:ben19su25.L’obiet-
tivo è recuperare punti, credibi-
lità e fiducia. La stessa fiducia
che Donadoni ha ricevuto dal
Presidente del Coni, dopo aver-
lo chiamato per rassegnare il
suo incarico da ct «È vero - ha
detto Donadoni - ho fatto que-
stodiscorsoconilpresidentePe-
trucci, che poi mi ha subito
chiamato,dandomiilpienoap-
poggio».Dimissioni giustificate
dal tourbillon al vertice della Fi-
gc, dopo le dimissioni di Guido
Rossi e la nomina di Luca Pan-
calli: «Mi ha gratificato molto e
responsabilizzato ancora di più
ora - ha spiegato Donadoni - bi-
sogna trasferire tutto questo sul
campo». Fiducia che il neo
CommissariodellaFigchavolu-
toportaredipersonaalctazzur-
ro: «Ho parlato con Donadoni,
ho massima fiducia in lui e vo-
glio metterlo nelle condizioni
di lavorare con la massima sere-
nità - ha confermato Pancalli
dalritirodiCoverciano-.Hofat-
to al ct il mio in bocca al lupo
per le prossime gare». Commis-
sario che ha anche chiuso la vi-
cendadelpremiodellaFedercal-
cio agli azzurri campioni del
mondo: «La situazione è risolta
- ha annunciato Pancalli -. Ab-
biamo deciso di pagare a cia-
scun giocatore 240 mila euro
netti. Ho trovato collaborazio-
ne da parte loro, sono felice che
la situazione sia andata a buon
fine,».

Spazio, così, ai “nuovi” convo-
cati. Dentro Del Piero, Camora-
nesi, Toni, Iaquinta e Materaz-
zi. Fuori Cassano. Il madridista
nonhaconvintoilcte, la recen-
teesclusionedell’undici titolare
di Capello, ha facilitato la deci-
sione di tenerlo fuori. Donado-
ni ha spiegato la scelta con un
semplice «questione di forma»,
eliminando,lepossibili implica-
zioni ambientali. Per Cassano,
infatti, l’Olimpico aveva prepa-
rato un burrascoso comitato
d’accoglienza per lavare
“l’onta” dell’addio nello scorso
gennaio. Nessuna polemica,
nessuna bocciatura, ma solo
una scelta tecniche. Esattamen-
te come nel caso di Gilardino
(anche lui fuori): «Non ho fatto
passi indietro - ha spiegato Do-
nadoni -. Soprattutto non ci so-
nostatescelte tormentateenep-
purebocciature.Alcunigiocato-
rihannounacondizionedecisa-
mente migliore rispetto ad altri
epiùminutinellegambe».Cosi
come la scelta di convocare l’at-
taccante bianconero: «Se mi è
mancato Del Piero? Non mi è
mancato, semplicemente ades-
so la sua condizione e quella di
tutti gli altri è migliore». Tutti
verso la doppia sfida: «Siamo
una squadra migliore rispetto a
quella di un mese fa. Non sia-
mo al cento per cento, madare-
moilmegliodi noi».Questione
di fiducia...

■ Tra Topalov e Kramnik guerra della ‘toilette’
La controversia è esplosa giovedì scorso, quando il manager di
Veselin Topalov ha formalizzato una protesta, affermando che
Vladimir Kramnik andava troppo spesso in bagno e che questo
era sospetto. Ha detto quindi: basta bagni separati, un bagno
solo per entrambi e con i giocatori accompagnati ogni volta da
un Arbitro. Il Comitato d’Appello ha accettato la protesta, ma a
questo punto è insorto Kramnik, che ha detto: o bagni separati
o non gioco. E venerdì non ha giocato, perdendo così a forfait
la quinta partita. Ci sarebbe stato da ridere, non fosse che la
«questione bagno» rischiava di far saltare il match. Per tentare
di sanare la controversia, il presidente della Fide, la Federazione
Internazionale, Ilyumzhinov, che aveva lasciato Elista per recarsi
ad un incontro con il presidente russo Putin, è stato costretto a
rientrare di gran carriera, avviando una serie di incontri e di
trattative con i due clan. I giocatori si dicevano disposti a

continuare, ma solo una volta risolti i due problemi sul tappeto:
se assegnare o meno il punto a forfait a Topalov e come
regolarsi con la toilette. Dopo due giorni il comunicato ufficiale:
«Risolta la questione bagni, si gioca e si parte da 3-2 per
Topalov». Apparentemente quindi tutto risolto, anche se
Kramnik ieri, poco prima di iniziare la sesta partita, informava di
giocare per il bene degli scacchi ma “sub condicione”, non
ritenendo giusto che fosse riconosciuto il forfait a favore di
Topalov. Comunque ieri si è giocato e la partita (Kramnik con il
nero) è finita pari in 31 mosse; domani il settimo incontro:
diretta della partita dalle ore 13 sul sito
http://www.worldchess2006.com
■ La partita della settimana
La seconda partita del Mondiale di Elista, caratterizzata
dall’errore di Kramnik alla 31a e dal contro-errore di Topalov alla
32a. Topalov – Kramnik (2a, Gambetto di Donna accettato) 1.
d4 d5 2. c4 c6 3. Cc3 Cf6 4. Cf3 d:c4 5. a4 Af5 6. e3 e6 7.
A:c4 Ab4 8. 0-0 Cbd7 9. De2 Ag6 10. e4 0-0 11. Ad3 Ah5
12. e5 Cd5 13. C:d5 c:d5 14. De3 Ag6 15. Cg5 Te8 16. f4
A:d3 17. D:d3 f5 18. Ae3 Cf8 19. Rh1 Tc8 20. g4 Dd7 21.
Tg1 Ae7 22. Cf3 Tc4 23. Tg2 f:g4 24. T:g4 T:a4 25. Tag1 g6
26. h4 Tb4 27. h5 Db5 28. Dc2 T:b2 29. h:g6 h5 30. g7 h:g4
31. g:f8D+ A:f8? (si doveva prendere di Re) 32. Dg6+?

(vinceva 32. T:g4+ Ag7 33. Dc7 ecc) Ag7 33. f5 Te7 34. f6
De2 35. D:g4 Tf7 36. Tc1 Tc2 37. T:c2 Dd1+ 38. Rg2 D:c2+
39. Rg3 De4 40. Af4 Df5 41. D:f5 e:f5 42. Ag5? (debole; Cg5
era meglio) a5 43. Rf4 a4 44. R:f5 a3 45. Ac1 Af8 46. e6 Tc7
47. A:a3 A:a3 48. Re5 Tc1 49. Cg5 Tf1 50. e7 Te1+ 51. R:d5
A:e7 52. f:e7 T:e7 53. Rd6 Te1 54. d5 Rf8 55. Ce6+ Re8 56.
Cc7+ Rd8 57. Ce6+ Rc8 58. Re7 Th1 59. Cg5 b5 60. d6 Td1
61. Ce6 b4 62. Cc5 Te1+ 63. Rf6 Te3 e il Bianco abbandona.
■ Calendario
Tornei. Dal 5 all’8 ottobre Nichelino, tel. 380-5065287. Doppio
week-end dal 6 al 15 a Sassari, tel. 079-240610, e dal 7 al 15
a: Corsico (Milano) tel. 02-58106129; Rivarolo (Mantova) tel.
338-5961338; Lucca, tel. 329-20148449) con anche gara
femminile. Semilampo. Sabato 7: Magnago (Milano) tel.
328-0179576. Domenica 8: Lago del Matese (Caserta) tel.
338-3747122; Pianoro (Bologna) trofeo Carisbo a squadre.
Segnaliamo infine dal 6 al 10 ottobre all’Hotel Nevada di
Martinsicuro (Teramo) l’edizione 2006 del torneo “Scaccorama”
in cui giocano insieme ciechi e giocatori vedenti. Dettagli sui siti
www.federscacchi.it e www.italiascacchistica.com.
■ Ai Lettori
A partire da questa settimana la pubblicazione della nostra
rubrica passa definitivamente al martedì.

Il mondiale della riunificazione
è a rischio... water!

Scacchi la partita

Donadoni: «Cassano? Altri sono più in forma»
Il ct azzurro: «Ho pensato alle dimissioni». Petrucci e Pancalli gli confermano la fiducia

■ di Massimo Franchi / Roma

Il commissario straordinario della Federcalcio, Luca Pancalli stringe la mano a Luca Toni a Coverciano Foto di Carlo Ferraro/Ansa

■ 08,20 SkySport2
Aerobic Oz Style
■ 10,00 Eurosport
Pesi, Mondiali
■ 11,15 Eurosport
Eurogoals
■ 12,00 Eurosport
Coppa Uefa, Sorteggio
■ 12,30 Eurosport
Hockey su prato
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 13,00 Italia1
Studio Sport

■ 13,00 SkySport2
Wrestling Wwe
■ 14,00 SkySport1
Sport Time
■ 15,30 Eurosport
Tennis, Wta Stoccarda
■ 18,10 Rai2
Rai Tg Sport
■ 19,30 SkySport1
Sport Time
■ 20,00 Eurosport
Pesi, Mondiali
■ 20,00 Rai3
Scherma, Mondiali

Scherma 20,00 Rai3

SEI MESI FA c’era il derby

Roma-Milano. Tre mesi fa

Milano si ritirò. Due mesi fa

anche la candidatura di Ro-

ma sembrava definitivamen-

te svanita. Ieri è tornata di

piena attualità. Il problema era
politico:Berlusconi si rifiutavadi
sostenere la candidatura e di da-
re il via libera alla nomina di
Gianni Letta a presidente del co-
mitato organizzatore. Alla fine
haavuto lameglio laperseveran-
za del sindaco di Roma Veltroni.
Come condizione per andare
avanti chiedeva un supporto di

bipartisan alla candidatura. For-
zaItalianonhamairisposto,seb-
bene Gianni Letta fosse più che
disponibile. Veltroni ha lavorato
lontano dai riflettori in agosto
convincendo Alleanza Naziona-
le a condividere con lui l’impre-
sa. Sarà Gianni Alemanno, non
più di tre mesi fa sfidante di Vel-
troni come sindaco a Roma, a
presentare domani alla Camera
una mozione di sostegno alla
candidatura. Nello stesso mo-
mento al Senato Goffredo Betti-
ni(Ds)presenteràuntesto identi-
co.Lamozioneporta le firmean-
che di Mario Pescante, di Forza
Italia e rappresentante italiano
nel Cio, e di Luciano Ciocchetti
dell’Udc ed ex assessore regiona-

le allo Sport del Lazio. Poi i sena-
tori Luigi Zanda (Margherita) e
Loredana De Petris (Verdi). In-
somma, un sostegno trasversale
che preannuncia un voto a lar-
ghissima maggioranza che dà
forzaallacandidaturacomechie-
devaVeltroni. Ilquale, ieripome-
riggio, parlando a margine della
presentazione della Lottomatica
Virtus basket, ha ribadito come
«se ci sarà un pronunciamento
ampio scatterà il via libera per le
Olimpiadi 2016», rilanciando
poi sulla candidatura di Gianni
Letta:«perquantomiriguardasa-
rà ilpresidentedelcomitatoorga-
nizzativo ed insieme a Giovanni
Malagò faranno un ottimo lavo-
ro».
A confermare l’appoggio del go-
vernoè poi arrivatadai mondiali

di scherma di Torino la confer-
madelministroMelandri. «ÈRo-
malacittà che l'Italia candida uf-
ficialmente per ospitare le Olim-
piadi estive del 2016. Mettiamo
così la parola fine a quella com-
plessa vicenda che non ci per-
metteva di sostenere con forza la
candidatura dell'Italia ai Giochi
del 2016». Battere la concorren-
za «non sarà facile - ha aggiunto
ilministro-maneppure impossi-
bile.Torinoconlesuestraordina-
rie Olimpiadi invernali - ha con-
cluso la Melandri - ha dimostra-
to che l'Italia ha le carte in regola
per ospitare grandi eventi. Sono
sicuracheRomasaprà farealtret-
tanto».Lacandidaturavapresen-
tata nel 2007, la decisione del
Cio arriverà nel 2009 con Tokio
come candidata più seria.

Pesi 20,00 Eurosport

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Soluzione

Il sindaco di Roma Veltroni annuncia
di aver vinto «la battaglia per allargare
le passioni sportive dei romani». Per i
dati Siae in aprile e maggio nella spesa
del pubblico nel settore sport a Roma,
il calcio è stato per la prima volta
superato dalla voce «altri sport»

«Porte aperte
ai non convocati»
Sabato contro
l’Ucraina verso
la conferma del 4-3-3

OLIMPIADI La candidatura è realtà. Veltroni: «Ciò che volevo. Gianni Letta al comitato organizzatore»

Appello bipartisan per Roma 2016

ADOLIVIO CAPECE Krasenkov – Hebden

■ Ilgiornodell'incontrotraMo-
ratti e Borrelli. Oggi il patron dell'
IntersaràascoltatoaRomadalca-
po dell'Ufficio indagini della Figc
sul caso Telecom. Un confronto
che Moratti ieri ha ribadito di
nontemere («Sono contentoche
ci sia»). Il dirigente potrà così re-
plicare all'ex capo della sicurezza
della Telecom, Tavaroli, che ha
detto ai pm di Milano di avere ef-
fettuatonel 2002controlli sull'ex
arbitro De Santis «commissiona-
ti dai dirigenti interisti». Ieri l'ex
giacchetta nera ha incontrato gli
007 federali ma non ha dato la
suaversionedeifatti.«Nonabbia-
mo parlatodi nulla - ha detto poi
De Santis - non potendo ancora
averegli attidella procura. Aspet-
tiamo che la giustizia ordinaria
faccia il suo corso, e comunque
questa vicenda ha dello squalli-
do».
Non si è invece presentato l'arbi-
troNucini, lecuiconfidenzeaidi-
rigenti interisti su De Santis li
avrebbero spinti a farlo pedinare.
Intanto Borrelli è tornato a parla-
re. «Mi aspetto di chiarire qual-
che verità» ha spiegato, aggiun-
gendo che proverà a chiedere ai
magistraticopiadelledichiarazio-
nidiTavaroli («Ma tuttodipende
dal procuratore di Milano»). L'ex
vice capo dell'Ufficio indagini,
Stagliano, ha invece rassicurato
l'Inter: «Il club non corre rischi.
Se anche venisse alla luce un ille-
cito sportivo, dopo 4 anni sareb-
be caduto in prescrizione. Se poi
qualche dirigente avesse violato
l'articolo 1 dello Statuto federale
(che sancisce l'obbligo di lealtà
peri tesserati,ndr)almassimopo-
trebbe subire una sanzione pecu-
niaria o un'inibizione».
 Luca De Carolis

TELECOM Ufficio indagini

Caso De Santis
Oggi Moratti
va da Borrelli

LO SPORT

■ Isola di Man
2006. Il Bianco
muove e vince.
■ La
conclusione è
un finale facile
facile.

■IlBiancohavintogiocando1.T:g6+!,conilseguito
praticamenteforzato1…R:g6;2.Dc6+,D:c6;3.d:c6,epoi
ilPedonevaimparabilmenteapromozione.
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«Nuovomondo» è il film da Oscar

G
li immigrati di Emanuele Crialese alla conqui-
sta dell’America. Stavolta per la corsa all’Oscar,
però. È Nuovomondo, infatti, il film designato a
rappresentare l’Italia nella categoria per il mi-
glior film straniero. Dopo il successo veneziano
(un Leone d’argento creato ad hoc) la pellicola
di Emanuele Crialese, dedicata alle tribolazioni
ealcoraggiodeinostriemigrantidelloscorsose-
colo, sembra aver messo tutti d’accordo già alla
primavotazione.Esìchegli«avversari»nonera-
nodapoco:da Il caimanodiNanniMorettiaRo-
manzo criminale di Michele Placido, i più «for-
ti», passando per Il mio miglior nemico di Carlo

Verdone e pure Lettere dal Sahara di Vittorio De
Seta, il «candidato» se l’è dovuta vedere con pel-
licole che sono state anche successi di pubblico.
Al dunque, però, Crialese è stato l’«eletto», an-
che perché un tema come quello dell’immigra-
zione è certamente più digeribile ed esportabile
alpubblicod’Oltreocaenodiquanto lopossaes-
sere Il caimano.A compiere la selezione,comedi
consueto, i membri della Commissione di casa
all’Anica su invito dell’Academy of Motion Pic-
ture Arts and Sciances, cioè i «signori» del-
l’Oscar.Unnutritogruppodiaddettiai lavori ita-
liani di cui fanno
parte Carlo Lizza-
ni, i Premi Oscar
Dante Ferretti,
Gabriella Pescuc-
cieVittorioStora-
ro, i criticiValerio
Caprara e Paolo
D'Agostini, i pro-
duttoriTildeCor-
si, Roberto Di Gi-
rolamo, Alessan-
dro Fracassi e Pie-
tro Innocenzi, Lionello Cerri,Andrea Occhipin-
ti,RosannaSeregnieSandroSilvestri, e ilDiretto-
re Generale per il Cinema, Gaetano Blandini.
Plaude alla designazione di Nuovomondo in pri-
mis Rutelli che sottolinea come il Ministero ab-
bia istituito un fondo speciale per «sostenere» la
corsa del film, decisamente costosa poiché biso-
gnaoffrireallapellicola lamassimavisibilità: far-
la vedere materialmente a quella sorta di eserci-
to sempre in crescita dei membri dell’Academy,
come prima cosa. Plaudono, poi i vertici del ci-
nema pubblico (Alessandro Battisti, presidente
diCinecittàHolding) e, ovviamente lo stesso re-
gista che si dice «felice e intontito». Meno «feli-
ce», invece,è ilproduttore diRomanzocriminale,
Riccardo Tozzi che ha dovuto ritirare il suo film
(anche Gianni Amelio con La stella che non c’è
l’ha fatto, ma spontaneamente per lasciare il
«campo libero» ad altri autori) per dei problemi
«tecnici»: il regolamento, infatti, prevede che la
pellicola in corsa non debba essere uscita in sala
prima del primo ottobre, mentre il film di Placi-
do era uscito il 30 settembre del 2005. I regola-
menti dell’Academy, si sa sono rigidissimi. Se lo
ricorda bene Saverio Costanzo quando l’anno
scorso si vide bocciare la designazione del suo

Private perché come film italiano non «poteva
essere parlato in arabo». In quel caso ne ebbe la
meglio proprio lo stesso Tozzi che «gareggiò»
con La bestia nel cuore della consorte Cristina
Comencini. Ma soprattutto, le proteste italia-
ne, sono valse la modifica del regolamento.
Tanto che oggi a ringraziare quelle polemiche e
ilnostropaeseèun’autricedifamacomel’india-
na Deepa Metha che porterà il suo film Water
in gara per l’Oscar in rappresentenza del Cana-
da. «Finalmente grazie all’Italia - dice la regista -
quelle regole sono state modificate. Il che vuol

dire riconoscere che non ci sono più confini. E
che si può essere del paese dove si vive. Ricono-
scerei turchi tedeschiocomeme,gli indianica-
nadesi.Unpassofondamentalecheeranecessa-
rio per il cinema». Fortemente legato alla realtà
dell’Indiaè infattiWater, filmdalpotenteimpe-
gno civile, contro tutti gli integralismi religiosi.
Un «nemico» duro da battare per Nuovomondo
diCrialese,dunque.Glialtri candidati, europei,
del resto non sembrano dei veri ossi duri. Certo
c’è il grande Pedro Almodòvar con lo straordi-
nario Volver, pure quest’anno rimasto a bocca
asciuttaaCannes(ormaisembraunamaledizio-
ne) che quasi sistematicamente viene designa-
to per la Spagna. L’Austria punta su un’opera
prima: Spiele Leben di Antonin Svoboda, sul
dramma di un giocatore incallito capace persi-
nodipuntaresulla suavita.LaGermaniasi affi-
da al pluripremiato La vita degli altri di Florian
Henckelvon Donnersmarck, uno spaccatodel-
la vita dell’ex Ddr sotto il dominio della Stasi.
La Francia fa correre il film di Daniele Thomp-
son, Un po’ per caso e un po’ per desiderio, tre gior-
ni nel lussuoso quartiere dell'Avenue Montai-

gne, tra sale da concerto, teatri, case d'aste e ho-
tel esclusivi, dove si incrociano i destini di vari
personaggi.Mentre laFinlandiapuntaalsuoau-
toreperantonomasia,AkiKaurismakiconLelu-
cidellasera,giàpresentatoeapplauditoalloscor-
so festival di Cannes. Riuscirà Crialese a riporta-
re inItalia lapreziosastauetta«assente»daitem-
pideLavitaèbelladiBenigni?Lasuspensedure-
rà fino al prossimo 5 febbraio 2007 quando sa-
ranno annunciate le cinquine delle candidatu-
re. E poi via, attesa fino alla notte delle stelle il
25 febbraio.

CHIAMBRETTI SUPERA SE STESSO
È LA TERZA VOLTA CHE FA LA STESSA COSA (TV)

TornaChiambretti con le sueMarkettee tantoper smentireun luogoco-
mune,dice subito: «L'unicanovitàècheper laprimavolta faccio unpro-
gramma per la terza volta». È la verità di un autore-conduttore che un
tempo non voleva ripetersi e oggi è costretto a superarsi. Sperando che la
terza stagione di Markette, a partire da domani sera su La7 alle 23, 30, se-
gua il trend (e qui Chiambretti si scusa della parolaccia) della seconda,

coninuovievecchipro-
tagonisti, tra i quali i po-
litici Daniele Capezzone
e Vladimir Luxuria. Lui
definito da Chiambretti

il primo tra i comici di Markette e lei che già annuncia di volersi togliere
qualche sassolino dalla scarpa (taglia 42: «Ci pago l'Ici», assicura). D'altra
parte,dice sempre Chiambretti, «se ilPapa puòparlareda professore,Ca-
pezzone e Luxuria possono parlare anche da comici». E sul filo di questo
paragone spericolato, Piero promette meno ospiti e più idee, mentre
esprimesolidarietà ai…«compagniVespa e Mentana», chehanno firma-
tounappelloal rispettodegliorari,pernonfinirenellanottepiùneraeri-
portare la seconda serata alla sua collocazione «da svegli». In quanto alla
cosiddetta «crisi della tv», Chiambretti minimizza, ma non sfugge al te-
ma: «Autorevoli voci hanno già detto tutto e di più. Le cose cambiano. Il
medico Scapagnini sostiene che Berlusconi è tecnicamente immortale,
ma tutto il resto è mortale». Anche Prodi, naturalmente, al quale Piero
prometteuna satirapuntuale,nonostanteunanota econfermata simpa-
tia per il centrosinistra. Ed è giusto così.  Maria Novella Oppo

■ di Gabriella Gallozzi

CINEMA La commissione ha

puntato sul film di Crialese che

già a Venezia si è portato via un

Leone d’argento. È stato prefe-

rito a «Romanzo criminale» e al

«Caimano» perché il tema del-

l’immigrazione in America gio-

ca «in casa» negli Usa...

D
eepa Metha si può definire la Salman
Rushdie del cinema. Come lo scrittore
iraniano è vittima dell’integralismo

islamico, così la regista indiana lo è di quello
indù. Il suo cinema, infatti, è considerato un
vero e proprio nemico per chi fa della religio-
ne armi da guerra. Tanto più, dunque, il suo
ultim film: Water, in uscita nelle nostre sale il
6 ottobre, candidato all’Oscar in rappresen-
tanzadelCanada (da cui è prodottoe dove vi-
ve la regista) e preso come manifesto da Am-
nesty Internationalper lacampagna«Maipiù
volenzasulledonne». La pellicola, infatti, rac-
conta il dramma delle vedove e delle spose
bambine in India. Qui a seguito di credenze
induiste - nonostante ci siano delle leggi che
lo vietano - le donne rimaste senza marito so-
no emarginate e segregate in case ad hoc, do-
ve sono costrette alla fame, alla miseria, alla

violenza e persino alla prostituzione. Ebbene,
per girare Water (terzo film di una trilogia de-
dicata comunque all’universo femminile)
Deepe Metha ha impiegato cinque anni. So-
no state le manifestazioni della destra inter-
gralista indù a bloccare tutto. Come racconta
lei stessa, il «primo set allestito in India» è sta-
topresod’assaltodaimanifestanti.Lesue foto
sonostatebruciateper le stradeecon lei le sue
attrici hanno ricevuto minacce di morte. Alla
fine il governo indiano ha deciso di mettere
tutta latroupesottoscorta,madi frontealpro-
seguire delle manifestazioni, ha dovuto ritira-
re i permessi per girare. Il film è stato bloccato
e le riprese sono ricominciate in gran segreto
inSri Lanka. «In tutta l’India - spiega la regista
- sono circa 34 milioni le vedove e 12 milioni
di esse sono ospitate da istituti come quelli
mostrati nel mio film. Per questo ho voluto

raccontare questa storia prendendo ad esem-
pio le donne come simbolo dell’emarginazio-
ne. Da sempre l’umanità mette ai margini chi
è più debole. Ma soprattutto ho voluto rac-
contare il rapporto fede-coscienza. Viviamo
in tempi di integralismi religiosi in cui in no-
medelle regolesi compionocosemostruose».
Sonotante le«pratichereazionarie»giustifica-
te con le credenze religiose, sottolinea infatti
Emma Bonino, ministro per le politiche co-
munitarie impegnata da sempre nella difesa
dei diritti civili. Non ultima l’infibulazione.
«Questo del rapporto tra politica e religione -
conclude la Bonino - è un grande tema della
nostra attualità. Troppo spesso l’eccesso reli-
gioso si esprime con una forte misoginia, an-
che nella fede cattolica. Film come Water,
dunque, vanno sostenuti in tutti i modi».
 ga.g.

FILM IN CONCORSO È diretto da una indiana, Deepa Metha. la pellicola batte bandiera canadese

In corsa per l’Oscar la tragedia delle vedove indiane

Un’immagine da «Nuovomondo» di Emanuele Crialese

PREMI Concluso il «Libero Bizzarri»

Vince il Salento
di De Sio e Ferretti

IN SCENA

C
he il cinema del reale guardi il mondo è
ovvio. Ma ci sono dei festival dedicati al
documentario che questa capacità la ser-

banopiùdegli altri.Uno di questi,per esempio, è
lo storico (nel suo genere) Premio Libero Bizzarri
che si è appena concluso a San Benedetto del
Tronto(AscoliPiceno),cittànataledelcelebredo-
cumentarista a cui è intitolato. Ebbene qui, in
una settimana di concorso, sono passati talmen-
te tanti documentida aver sollevato le tematiche
tra le più varie, scottanti, ma anche poetiche di
questo nostro scorcio di secolo. Come il vincito-
re, per esempio, quel Craj-Domani di Davide Ma-
rengo -già uscito in sala - che sulle tracce della ta-
ranta ci porta nella memoria del Salento in com-
pagnia di Teresa De Sio e Giovanni Lindo Ferret-
ti.Poetico,a tratticomico,maanchecapacediaf-
frescare una Napoli ferita e scanzonata è Drea-
ming by Numbers di Anna Bucchetti dedicato alla
passione del Lotto. Sono due sorelle proprietarie
di una esattoria a farci da Virgilio. Eccole prese
dall’interpretazione della Smorfia: «’U scarrafone
è 37, ma il mio nel sogno era zoppo», protesta
una cliente. «Mi hanno perquisito casa - dice
un’altra che confessa di fare la «ricettatora» -
quindimigioco laperquisizionee lacassa.Ambo
secco su Napoli». E l’ironia nonostante tutto la
riescano a conservare anche le guerrigliere curde
«raccontate» in Primavera in Kurdistan, di Stefano
Savona vincitore del secondo premio. Qui le im-
magini si inerpicano sulle montagne del Kurdi-
stan turco tra le unità di combattenti del Pkk e le
voci e i volti delle tante ragazze armate, partigia-
ne moderne impegnate nella lotta di liberazione
della loro terra.Così comei ceceni,di cuiperòve-
diamo(Le finestrediBeslandiMartinoLoCascioe
IgorD’India) la tragedia inumanadell’assaltoalla
scuoladiBeslan.Eancora il ricordodellastragedi
Bologna(Il trentasettediRobertoGreco) ilmondo
dei bimbi senza vista (Altri occhi di Guido Vota-
no) o il diario poetico del delta del Po (Un metro
sotto i pescidiMichelaMellaraeAlessandroRossi)
per un festival dai mille occhi sul mondo.
 ga.g.

Tutti d’accordo, voto
unanime. Il regista
si dice «felice e
stordito». Ma dovrà
vedersela con
avversari temibili...

Da quest’anno
modificato il
regolamento del
premio: ora un film
tedesco può essere
parlato in turco...
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S
chiera un regista all'epoca
popolarissimo (anche in
Francia) e sempre capace di
scandalizzare: Marco Ferreri,
con Ciao maschio; un giova-
notto di belle speranze al pri-
mo vero film, dopo un diver-
tente esordio in Super8: Nan-
ni Moretti, con Ecce Bombo;
e, apparentemente più defila-
to, un maestro «di nicchia»
con un film parlato in dialet-
to bergamasco: Ermanno Ol-
mi, con L'albero degli zoccoli.
La giuria è di altissimo livel-
lo: la presiede Alan J. Pakula,
un americano colto, un gran-
de della New Hollywood;
schiera registi come Claude
Goretta, Andrei Konchalo-
vskij e l'italiano Franco Bru-
sati, un'attrice come Liv Ull-
mann (che qui scopre Moret-
ti: molti anni dopo, da presi-
dentessa della giuria, gli darà
la Palma d'oro per La stanza
del figlio), un produttore co-
me l'inglese Harry Saltzman
divenuto miliardario grazie
ai film di 007. L'anno prima,
il fatidico 1977, un presiden-
te di giuria ancora più presti-
gioso - il grande Roberto Ros-
sellini - ha piantato un palet-
to nella storia del cinema:

per la prima volta ha premia-
to un film prodotto dalla tv,
Padre padrone dei fratelli Ta-
viani. Anche L'albero degli
zoccoli è una produzione Rai,
in anni in cui le televisioni
non sono ancora entrate pre-
potentemente nel cinema.
Possibile che ci sia un bis?
Possibile che la Rai, ancora
non insidiata nel suo mono-
polio da Berlusconi (le tv pri-
vate, in quella seconda metà
degli anni '70, sono ancora
un fatto locale e lievemente
folkloristico), conquisti la se-
conda Palma d'oro in due an-

ni?
Possibile. Quando Pakula an-
nuncia la Palma, la sorpresa
è forte ma tutto sommato re-
lativa. Certo, c'erano altri bei

film. Soprattutto c'erano due
capolavori incomprensibil-
mente relegati nella sezione
«Un certain régard», L'uomo
di marmo di Andrzej Wajda e
Dossier 51 di Michel Deville
(tutti i festival, da che mon-
do è mondo, fanno le loro
stupidate). Ma il film di Ol-
mi si è imposto per la sua uni-
cità. Bisogna risalire ai tempi
di La terra trema, di Luchino
Visconti, per trovare un film
italiano così coraggiosamen-
te e pervicacemente parlato
in un dialetto incomprensi-
bile ai più. I contadini berga-

maschi di fine '800 diventa-
no fratelli dei pescatori sici-
liani che il neorealismo ave-
va mutuato dalla grande le-
zione verista di Verga. Il film
sembra, indiscutibilmente,
un grande film. Indiscutibil-
mente?
In Italia, invece, si discute.
Eccome. L'albero degli zoccoli
diventa subito un «film da di-
battito». Da un lato ci si in-
terroga sull'opportunità, da
parte della tv pubblica, di
produrre lungometraggi de-
stinati al cinema. Dall'altra
lo spirito cattolico del film

dà la stura alle discussioni
ideologiche. Ricordiamo
con affetto - perché l'autore
è un carissimo amico e per-
ché allora eravamo d'accor-
do con lui - un articolo ap-
parso sulla rivista Cinema &
Cinema e scritto da Lorenzo
Pellizzari. Si intitolava
«Agente Cl, operazione zoc-
coli». Era una lettura politi-
co-antropologica del film
che, al povero Olmi, non per-
donava nulla. Né la visione
in qualche modo «astorica»
della condizione contadina,
vista come incontrovertibile

(come se la povertà, e la fero-
cia dei padroni, fossero un
dono di Dio, e non un fatto
storico e sociale contro il
quale battersi), né il fatto
che non si vedessero le mo-
sche nelle stalle né il fiato
che, nell'inverno padano, sa-
rebbe dovuto uscire dalle
bocche degli attori.
Vi sarete accorti che quanto
abbiamo raccontato finora
sembra una delle Cronache
marziane di Bradbury: si par-
la di un'Italia in cui la tv pro-
duceva grandi film, e questi
grandi film vincevano i festi-
val internazionali e provoca-
vano appassionati dibattiti,
nei quali politica e cultura si
fondevano. Dov'è, ora, tutto
ciò?
Oggi la tv produce reality e
schifezze varie; il cinema ita-
liano propone ancora titoli
di livello ma il dibattito cul-
turale langue; la critica, sem-
pre più tarantinata, non sa
più chi è, né da dove viene,
né tanto meno dove va. Pren-
dete L'albero degli zoccoli, che
domani esce in dvd con que-
sto giornale (nell'edizione
doppiata in italiano, non
nell'originale in bergamasco
stretto), come un reperto da
un passato fantascientifico,
come un'opera irripetibile.
Rivederlo è stato struggente:
è stato come rivedere i noi
stessi del '78, più ingenui e
ideologici di oggi, ma anche
più speranzosi nel futuro.
Per la cronaca abbiamo chia-
mato Lorenzo Pellizzari: ci
ha detto che ha già prenota-
to la copia dell'Unità con il
film, magari oggi gli sembre-
rà meno ciellino. Comun-
que lui l'Unità la compra
sempre, che gli dei ce lo con-
servino.

Un’immagine dall’«Albero degli zoccoli» di Ermanno Olmi

«L’albero degli zoccoli», Olmi da Palma

■ di Chiara Affronte / Bologna

■ di Alberto Crespi
/ Segue dalla prima

Undiscochestaperuscire, (que-
sto, Il tempo migliore è il 35esimo
e sarà reperibile da venerdì 6),
un programma televisivo che
sta decollando (gli ospiti della
prossima puntata Francesco De
Gregori e Paul Anka), un libro a
cui pensare («Un diario che por-
to avanti da 40 anni»): a 61 anni
compiuti Gianni Morandi è in
ottima forma. E si chiede, o me-
glio, chiede agli «esperti», cosa
glimanchiperdiventareunclas-
sico,«comeYvesMontandoEdi-
thPiaf».Ma, in realtà,un«classi-
co», lui e molte delle sue canzo-
ni lo sono già, è la risposta.
Bisognerà vedere se diventeran-
no dei «tormentoni», come li
chiamalui, anche ibranidique-
sto nuovo lavoro, di cui Moran-
di si dice molto soddisfatto. «È
un disco ragionato, pensato: Il
tempo migliore mi rappresenta,
mifadirecheèilpresentechevi-
viamo, e non il passato o il futu-
ro, il momento migliore». O
quasi, visto che, tra una cosa e
l’altra, Morandi si fa scappare di
non esser proprio del tutto sod-

disfatto dell’oggi: «Sono uno
che vota l’Unione ma non è
contento», dice. E aggiunge:
«Ma diamo ancora un po’ di
tempo...».
E intanto, l’ex ragazzo di Mon-
ghidoro, torna di nuovo sull’in-
vitointvaNonfacciamociprende-
re dal panico rivolto a premier ed
ex premier, entrambi non con-
fermati: «Berlusconi ha detto
che adesso preferisce occuparsi
di politica seriamente.Mi ha an-
che detto: “Guardi che ho scrit-
to delle belle canzoni. Perché
non le ascolta?...Pare che a Na-
poli l’abbiano apprezzato»,
scherza Morandi. Che, tra tv e
musica,èmolto impegnato,seb-
beneci tengaadividere idueam-
biti. «Nonhomaipensatodimi-
schiare le due cose, anche se du-
rante lo show canteròdei brani -
chiarisce Morandi - . Il disco era
prontogià agiugno,eproprio in
quel mese è arrivata l’idea del
programma tv». Insomma,
l’uno non deve essere promosso
dall’altro, anche se ai discografi-
ci - come ammettono loro stessi

- non sarebbe dispiaciuto. Ma
Morandi ha voluto così. In fon-
do - spiega - «Il disco è qualcosa
che porterò con me per i prossi-
mianni,neiconcerti; ilprogram-
main tvduraunmeseemezzoe
lì sono un cantante, ma anche
qualcos’altro, un intrattenito-
re». Non facciamoci prendere dal
panico per lui, oggi, è di certo
una «sfida», a maggior ragione
se sipensache la tv«oggi è tanto
cambiata: potevamo scegliere
ospiti più popolari, ma voleva-
mo vedere se si riusciva a fare
una proposta di qualità: non è
unfattonormaleproporre inpri-
ma serata De Andrè, Pasolini,
Fossati e Gaber...». E Sanremo?
«Ne parlerei volentieri...», dice.
MaMorandisi senteinnanzi tut-
to uncantante, che sceglie i bra-
ni da interpretare sulla base del-
le «emozioni». Così è avvenuto,
ad esempio, per la scelta del sin-
golo Il tempo migliore: «Certi bra-
ni me li sento pennellati addos-
so».È la tuaMyway? , ladoman-
dachesorge spontanea. «Uno su
mille è forse la mia My way: però
ogni 20 anni bisogna rinnova-
re!», scherza Morandi. Mentre
snocciola due o tre brani da cui
non si sarebbe mai aspettato un
successo enorme, e che invece
fanno parte di quel “pacchetto”
di canzoni che tutti conoscono:
«Banane e lampone, l’abbiamo
messa nel disco senza pensarci
troppoedèdiventataunsucces-
so popolare; Fatti mandare dalla
mamma mi faceva ridere quan-
do ero ragazzino ed è diventata
un tormentone che non mi ab-
bandona!».
Sabato Morandi sarà in piazza
Maggiore, nella sua Bologna,
ospitedelconcertonechefesteg-
gerà il riconoscimentodell’Une-
sco come «città per la musica»
(ci sarà anche Patti Smith): lì,
conDalla, rispolvereràVitaeFra
la via Emilia e il West.

MUSICA L’artista ha presentato a Bologna il disco che porterà in tour

Ecco «Il tempo migliore», nuovo cd
Morandi non sta fermo un secondo

Quei contadini
bergamaschi
«immobili» nel
tempo vinsero
la Palma d’oro
a Cannes...

INIZIATIVE EDITO-

RIALI Da domani vi

mettiamo a disposi-

zione un altro film che

ha fatto la storia del ci-

nema. Quando la Rai

produceva capolavo-

ri e il dibattito era vivo

COLLANE In vendita
il capolavoro di Olmi

Domani il film
è nelle edicole
con l’Unità

IN SCENA

La copertina del nuovo album di Gianni Morandi, «Il Tempo migliore» Foto Ansa

SEI GRANDI TITOLI in uscita
conl’Unità.DopoRomadiFede-
ricoFellini eL’alberodegli zoccoli
di Ermanno Olmi, il prossimo
dvd in edicola (18 ottobre) sarà
Lettera aperta ad un giornale della
sera, di Citto Maselli, riflessione
critica sul dibattito intellettuale
nel mondo comunista all’ini-
zio degli anni Settanta. Di Vale-
rioZurlini (1novembre)propo-
niamounclassicocome Il deser-
to dei tartari, dall’omonimo ro-
manzodi Dino Buzzati. Mentre
di Liliana Cavani (15 novem-
bre) ecco il censuratissimo Por-
tiere di notte, cruda riflessione
sull’animo umano e sull’orrore
dellastoria, inparticolareilnazi-
smo.Ultima uscita (29 novem-
bre)Lacadutadeglidei,«ilMach-
beth moderno» di Luchino Vi-
sconti.

Q u a r r a t a ( P i s t o i a )
Località Olmi - Parco verde

DAL 5 A L L’ 8 OT TOBRE 2006

Per informazioni: tel. 3358016523 - 3296199822 festaernesto@virgilio.it - www. l e r n e s t o . i t

Giovedì 5 ottobre

ore 17.00 Apertura della festa

Ugo Bazzani segretario federazione Prc di Pistoia

Renzo Berti sindaco di Pistoia

Fosco Giannini senatore Prc-Se, direttore de «l’ernesto»

Alessandro Leoni segreteria regionale Prc

Enrico Pellegrini giovani comunisti, federazione Prc di Pistoia

Ore 18.00 Cuba: l’orgoglio della resistenza,
il coraggio della libertà

Rodney A. López Clemente ambasciatore di Cuba in Italia

Sergio Cararo direttore di «Contropiano»

Alessandra Riccio condirettrice di «Latinoamerica»

Josè Luis Tagliaferro v i c e p residente di «Nuestra A m e r i c a »

coordina Bruno Steri dipartimento Esteri Prc

Ore 21.30 Concerto del gruppo Rosso Colore

che presenterà l’album Volume uno

Venerdì 6 ottobre

Ore 18.00 Fermare la guerra, costruire la pace.
Prospettive del panorama internazionale

Maria Luisa Boccia senatrice Prc-Se

Ugo Intini viceministro degli Esteri

Gianluigi Pegolo deputato Prc-Se

Cesare Salvi senatore Ds, presidente Commissione Giustizia

coordina Rina Gagliardi giornalista, senatrice Prc-Se

SERATA A SOSTEGNO DE «IL MANIFESTO»

Ore 21.00 Come sta la democrazia in Italia? 
Il pianeta informazione 
tra pluralismo e oligarchia

Salvatore Cannavò deputato Prc-Se, portavoce «sinistra critica»

Milziade Caprili vicepresidente del Senato

Giulietto Chiesa parlamentare europeo, giornalista

Sandro Curzi consigliere di amministrazione RAI

Valentino Parlato de «il manifesto»

Gabriele Polo direttore de «il manifesto» Gabriele Polo ()

coordina Alberto Burgio deputato Prc-Se

Ore 22.00 Concerto di Riccardo Te s i a sostegno del giornale

Sabato 7 ottobre

Ore 18.00 Precarietà: il nuovo alfabeto 
di una generazione senza diritti

Renato Curcio associazione «sensibili alle foglie»

Valerio Gentile del collettivo Atesia

Francesco Maringiò coordinatore nazionale Giovani e Comunisti

Antonio Sciotto de «il manifesto»

coordina Diego La Sala coord. Giovani Comunisti, fed.Prc di Pistoia

Nel corso del dibattito Renato Curcio presenterà le sue inchieste sul lavoro precario

Ore 21.00 Il governo Prodi e l’eredità della destra.
Riflessioni sull’agenda politica

Giorgio Cremaschi segreteria nazionale Fiom-Cgil

Claudio Grassi s e n a t o re Prc-Se, coord. nazionale «essere comunisti»

Giovanni Russo Spena capogruppo Prc-Se al Senato

Albertina Soliani senatrice Margherita

coordina Maria Rosa Calderoni giornalista di «Liberazione»

Domenica 8 ottobre

Ore 18.00 Lavoro, equità, sviluppo.
Quali chances
per una nuova politica economica?

Emiliano Brancaccio docente di macroeconomia, Univ. del Sannio

Bruno Casati assessore alle crisi industriali della Provincia di Milano

Alfonso Gianni sottosegretario allo Sviluppo economico

Gianni Pagliarini deputato PdCI, presidente Commissione Lavoro

Daniele Quiriconi segretario della Camera del lavoro di Pistoia

coordina Carla Casalini giornalista de «il manifesto»

Ore 21.00 Chiusura della festa

Elisa Laino giovani comunisti, federazione Prc di Pistoia

Aldo Manetti consigliere regionale Prc, Assemblea regionale toscana

Nicolò Pecorini segretario regionale Prc Regione Toscana

Sabrina Sergio Gori sindaco di Quarrata

Ore 21.30 Cisco (ex Modena City Ramblers) presenterà

in forma acustica il nuovo cd La lunga notte

Sarà presente don Andrea Gallo
che ha contribuito alla realizzazione dell'album. 

Sarà intervistato sulle grandi questioni sociali e internazionali
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 CONCERTO SINFONICO direttore Lawrence Renes

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 10.00-20.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007

info 010/5342300

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 per info
010-2487011

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 10.00-12.30/15.30-20.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIO-

NE 2006-2007 info 010/5342300

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 Prenotazio-
ni ed informazioni:
010-694240

Imagine me & youShutter

Un cadavere di una donna abbandonato
in mezzo alla strada dopo un incidente
automobilistico: i responsabili, Jane e
Tun, fanno ritorno a Bangkok,
sperando di dimenticare il tragico
evento. Ma dopo quella notte la loro
vita non sarà più la stessa e la
maledizione del fantasma della morta li
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta
che tornare sul luogo dell'incidente.
Remake di un horror tailandese del
2004, campione d'incassi in patria.

di Banjong Pisanthanakun
e Parkpoom Wongpoom  horror/fantasy

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Nuovomondo (The golden door)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Slevin - Patto criminale 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 The Queen - La regina 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Clerks 2 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:45-19:45-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Ant Bully - Una vita da formica 15:15 (E 7,30; Rid. 4,50)

Profumo - Storia di un assassino 17:10-20:00-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-18:45-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 Cars - Motori Ruggenti 15:15-17:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

The Queen - La regina 20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 Lady in the water 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Black Dahlia 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Cambia la tua vita con un click
 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 Ti odio, ti lascio, ti... 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Clerks 2 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Baciami piccina 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Thank you for smoking 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Radio America 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Il mercante di pietre 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 120 As you like it 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Beautiful Country 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Cars - Motori Ruggenti 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:00-17:45-20:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Black Dahlia 15:00-17:30-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Dreamer 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Anche libero va bene 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

La stella che non c'è 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Little Miss Sunshine 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Black Dahlia 17:30-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Clerks 2 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Lady in the water 18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Baciami piccina 17:35-20:00-22:25 (E 3,00)

Sala 4 143 Little Miss Sunshine 18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-20:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-19:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Cars - Motori Ruggenti 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Snakes on a Plane 17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Cambia la tua vita con un click 16:45-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:15-21:30 (E 3,00)

Sala 12 320 Ti odio, ti lascio, ti... 16:10-18:20-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Black Dahlia 16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Profumo - Storia di un assassino 16:20-19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Lady in the water 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:15-21:00 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Baciami piccina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Profumo - Storia di un assassino 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:00-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Baciami piccina 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Lady in the water 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Cambia la tua vita con un click 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Black Dahlia 20:00-22:20 (E 4,00)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Profumo - Storia di un assassino 21:00 (E 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:15 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Cambia la tua vita con un click 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:15-19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Lady in the water 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Black Dahlia 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Cambia la tua vita con un click
 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Nuovomondo (The golden door)
 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Little Miss Sunshine 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Friends with money 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Lady in the water 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Cambia la tua vita con un click
 15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Black Dahlia 15:00-17:15-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Clerks 2 15:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nuovomondo (The golden door) 17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Baciami piccina 15:00-17:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Profumo - Storia di un assassino 18:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:00-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 17:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Ti odio, ti lascio, ti... 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Ant Bully - Una vita da formica 15:00-17:00-18:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Profumo - Storia di un assassino 21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:15-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Lady in the water 15:40-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Cambia la tua vita con un click
 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Cars - Motori Ruggenti 16:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Profumo - Storia di un assassino 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Black Dahlia 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Whisky 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Profumo - Storia di un assassino 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Baciami piccina 20:30-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Cars - Motori Ruggenti 17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Nuovomondo (The golden door) 20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Profumo - Storia di un assassino 19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Ti odio, ti lascio, ti... 17:30-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Black Dahlia 17:30-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Lady in the water 17:35-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Black Dahlia 20:00-22:30 (E 3,00)

Silent Hill

Genova

Rose rischia di perdere la sua
bambina Sharon gravemente malata
e decide di mettersi in viaggio,
insieme alla figlia, per raggiungere
un guaritore. Lungo il tragitto si
ritrovano nella lugubre città di
Silent Hill, chiusa nel '74 in seguito
ad un incendio che uccise quasi tutti
gli abitanti. I pochi supersiti,
minacciati dalle spaventose forze
dell'oscurità, lottano per la
sopravvivenza. Per tutti gli
appassionati del celebre videogioco.

di Christophe Gans thriller/horror

My Father

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter
Schneider, racconta l'incontro
realmente avvenuto negli anni
Settanta tra uno dei più efferati
criminali nazisti, ora rifugiatosi in
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il
padre, il famoso dott. Morte degli
esperimenti genetici nei campi di
concentramento, non ha mai voluto
riconoscere le proprie colpe; il figlio
è incapace di denunciarlo, ma non
riesce nemmeno a comprenderlo,
ripartirà lasciandolo solo.

di Egidio Eronico drammatico

Workingman's death

Dai minatori ucraini, a quelli che
maneggiano i sulfuri in Indonesia,
dagli operai cinesi nelle acciaierie,
alla macellazione dei bovini in
Nigeria: un viaggio nel pianeta del
lavoro ad alta pericolosità e dai
compensi irrisori. Il documentario
descrive lo sfruttamento del lavoro
manuale, le condizioni i dei
lavoratori in alcune parti del mondo e
l'assenza delle più elementari misure
di sicurezza. E in Europa le fonderie
diventano attrazione turistica.

di Michael Glawogger documentario

United 93L'amore sospetto

L'11 settembre 2001 erano quattro gli
aerei dirottati. Due si sono schiantati
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato
sul Pentagono, il quarto, un Boeing
757, decollato dall'aeroporto di
Newark (New Jersey) con
destinazione San Francisco, avrebbe
dovuto colpire lo stesso palazzo del
Pentagono a Washington, ma si è
schiantato in un'area boschiva in
Pennsylvania. Questo è il racconto in
tempo reale di quel tragico volo della
United Airlines 93.

di Paul Greengrass drammatico

L'architetto parigino Marc Thiriez
(Vincent Lindon) sprofonda in una
crisi d'identità dopo essersi tagliato i
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse
fingono di non notare la novità, e
cercano di convincere l'uomo che i
baffi non li ha mai avuti. Dapprima
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi
comincia l'incubo: comincia a
credere di essere pazzo e va in
paranoia. Inizia così la deriva del
personaggio tra immaginazione e
realtà. Dal romanzo "Le Moustache".

di Emmanuel Carrère tragicommedia

Classica commedia romantica in
"british style" calibrata sui tempi e sui
movimenti di recitazione.
L'innamoramento è sempre dietro
l'angolo...anche quello di un altare
nuziale e poco importa se
l'incontrollabile scintilla scoppi tra
due donne: Rachel, che sta per
convolare a nozze con Heck, e Luce,
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà
celebrato lo stesso, ma i pensieri di
Rachel durante il viaggio di nozze
prenderanno un'unica direzione...

di Ol Parker commedia romantica

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Clerks 2 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Nuovomondo (The golden door) 20:15--22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

N.P.

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Stormbreaker 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Snakes on a plane 18:10-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Profumo - Storia di un assassino
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 208 Ti odio, ti lascio, ti... 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 154 Il mercante di pietre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Baciami piccina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

The Road to Guantanamo 16:00-17:50-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Cambia la tua vita con un click
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:30-21:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 The Black Dahlia 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Il mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:45-19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 The Black Dahlia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 The Queen - La regina 15:30-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Non è peccato - La Quinceañera 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Volver 18:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Thank you for smoking 15:45-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho L'Orchestra di Piazza Vittorio
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Time 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Profumo - Storia di un assassino
 14:30-17:10-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Il mercante di pietre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Lady in the water 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Ti odio, ti lascio, ti... 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:15-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Cambia la tua vita con un click
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Il mercante di pietre 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Nuovomondo (The golden door)
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 CINERASSEGNA 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 The Black Dahlia 14:20-17:05-19:50-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Ti odio, ti lascio, ti... 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:05-18:10-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Lady in the water 15:20-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Profumo - Storia di un assassino 16:10-19:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:55-19:00-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Cars - Motori Ruggenti 14:45-17:20-19:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il mercante di pietre 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Cambia la tua vita con un click
 14:50-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Clerks 2 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Thank you for smoking 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Sala Valentino 1 300 Profumo - Storia di un assassino 19:45-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50)

Sala Valentino 2 300 Dreamer 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:45-18:00-21:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Cars - Motori Ruggenti 14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Ant Bully - Una vita da formica 15:10-17:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Cambia la tua vita con un click
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 The Black Dahlia 14:45-17:20-20:05-22:50 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Ti odio, ti lascio, ti... 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Baciami piccina 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Lady in the water 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Clerks 2 15:30-17:45-20:10-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Ti odio, ti lascio, ti... 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 The Black Dahlia 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Cars - Motori Ruggenti 22:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Nuovomondo (The golden door)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 La stella che non c'è 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Little Miss Sunshine 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 The Queen - La regina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Belle Toujours - Bella sempre
 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Baciami piccina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:55-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Cambia la tua vita con un click
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Lady in the water 17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Ti odio, ti lascio, ti... 17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Profumo - Storia di un assassino 15:40-18:40-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Cars - Motori Ruggenti 15:30-18:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 The Black Dahlia 17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:50-18:55-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Ant Bully - Una vita da formica 15:35-17:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Snakes on a plane 20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Cambia la tua vita con un click 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Ti odio, ti lascio, ti... 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Profumo - Storia di un assassino 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Profumo - Storia di un assassino 21:15

Sala 2 149 Cars - Motori Ruggenti 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Proof - La prova 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La neve nel cuore 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

The Black Dahlia 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Profumo - Storia di un assassino 21:00

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cine' Cite' 45 Tel. 0116813718

Baciami piccina 14:05-16:10-18:15-20:25-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 The Black Dahlia 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Ti odio, ti lascio, ti... 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 The Black Dahlia 13:45-16:10-18:40-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Lady in the water 13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Cambia la tua vita con un click
 13:30-15:40-17:50-20:10-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Snakes on a plane 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Clerks 2 14:05-16:05-18:15-20:25-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Profumo - Storia di un assassino
 13:45-16:40-19:30-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Little Miss Sunshine 20:25-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Nuovomondo (The golden door)
 13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 13:25-16:20-19:15-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:10-17:05-20:05-23:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:50-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Dreamer 13:45-16:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 The Queen - La regina 18:15-20:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Cars - Motori Ruggenti 15:25-18:00-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Slevin - Patto criminale 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Ant Bully - Una vita da formica 14:25-16:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

La stella che non c'è 18:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Il Codice Da Vinci 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Cambia la tua vita con un click 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Ti odio, ti lascio, ti... 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Ti odio, ti lascio, ti... 21:00 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Cambia la tua vita con un click 21:00 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Il mercante di pietre 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Memorie di una geisha 18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 3,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:10

Sala 2 178 The Black Dahlia 21:20

Sala 3 104 Ti odio, ti lascio, ti... 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 The Black Dahlia 20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Ti odio, ti lascio, ti... 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino
AGNELLI

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2006-2007 biglietteria orario continuato tut-
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni-
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00;
Oggi ore 20.45 FARASSINO@TORINO.ACAPO

con Gipo Farassino

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 continua l'assegnazione
dei posti. Orario: 08.30-19.00

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita degli abbonamen-
ti on-line. Orari: 08.30-19.00;
Oggi ore 21.00 GLAMOUR EXPRESS di Bar-
bara Altissimo

COLOSSEO
via Madama Crist ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 LE DONNE A PARLAMENTO

"ovvero Le Quote in Rosa". Regia di Etto-
re Lalli;
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 Biglietteria orario conti-

nuato tutti i giorni dalle 10.00 alle 22.00,
domenica e festivi dalle 15.00 alle 22.00

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Venerdi ore 21.00 IL MAGO DI OZ in occa-
sione della Giornata Nazionale della Per-
sona con Sindrome di Down. Regia di
Armando Buonaiuto

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita abbonamenti 7
Spettacoli a Scelta e assegnazione dei
posti. Orario: 10.30-19.00

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 assegnazione dei posti.
Orario: 10.30-19.00

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso G iu l i o Cesare , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita biglietti "Eventi
D'Autunno", "Cultura Classica", "Gran-
de Prosa" e "Fiore all'occhiello". Orario
biglietteria: continuato 10.00-20.00;
Oggi ore 21.00 SINGLES di R. Sand e D.
Talbot

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 17.00-19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2006-2007 rinnovo vecchi
abbonamenti

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino
SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano
CENTRO CULTURALE S.PERTINI

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese
GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese
GARYBALDI TEATRO

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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«S
ono nato nel 1943 a Jangchun, in Manciuria,
in una zona occupata al tempo dal Giappone
imperiale.Era,quella,un’epocaincuimoltipa-
esi, precedentementegovernati da potenzeco-
loniali e imperialiste, riuscirono a liberarsi dal
giogo coloniale, ma rimasero inevitabilmente
collegati militarmente ed economicamente
agliStaticheprimali avevanooccupati.Nelca-
sodelmiopaese, ilpostooccupatoinpreceden-
za dal Giappone, alla fine della Seconda Guer-
ra Mondiale venne preso dagli Stati Uniti. Co-
me era già accaduto in molti altri paesi del-
l’Asia edell’America Latina, GuerraFredda,go-
verni militari, dittatura, povertà, guerra civile e
oppressione divennero il modus vivendi in
gran parte del Terzo Mondo.
Al tempo della liberazione della Corea dal
Giappone, la mia famiglia viveva a Pyong-
yang.Fusoloquandol’amministrazionepoliti-
ca favorevole alla divisione nazionale conqui-
stò il potere, che a mio padre venne offerto un
lavoroedemigrammotuttialSud.Avevoappe-
na iniziato a frequentare la scuola elementare
che scoppiò la Guerradi Corea: fu con essa che
l’infrastruttura della Guerra Fredda, costruita
dall’Europa attorno all’Asia, giunse a compi-
mento».
È con queste poche parole che lo scrittore
Hwang Sok-Yong, una delle massime voci del-
la letteratura sudcoreana contemporanea, ri-
corda e riassume, in un suo scritto intitolato Io
e ilXXsecolo -Apropositodeimiei lavori piùrecen-
ti (testo di una conferenza tenuta di recente al-
l’Università Ca’ Foscari di Venezia), decenni di
dura occupazione coloniale giapponese della
Corea (dal 1910 al 1945) e la vita in un paese
dapprima in guerra, se possibile più dolorosa
perchéguerracivile,epoi territorialmentedivi-
so a metà lungo il trentottesimo parallelo e
una invalicabile Linea Smilitarizzata.
Con il senno di poi, sembra quasi che le trage-
die da lui citate, esperienza corale condivisa da
un’intera nazione, possano essere interpretate
come l’incipit di ciò che sarebbe diventata ne-
gli anni successivi anche la vita dell’individuo
Hwang Sok-Yong, costellata di numerosi trau-
miche segnano il percorsodi crescitapolitica e
intellettuale dello scrittore e lo accompagnano
nel suo stesso atto dello scrivere, dalla prima
gioventù fino all’età matura: la «Rivoluzione
Studentesca» (aprile 1960); il colpo di stato del
generale Park Chung-hee (1961); le proteste
studentesche contro la normalizzazione dei
rapporti traCoreaeGiappone(1965); l’arruola-
mento nei Marines e la guerra in Vietnam

(1966-1967); il coinvolgimento nella lotta per
la democratizzazione degli anni ’70 e ’80; il
massacro di Kwangju (maggio 1980); l’impe-
gno per la riunificazione delle due Coree, l’esi-
lio nel 1989; la prigione nel 1993 e infine la li-
bertà grazie a un’amnistia nel 1998.
L’atto della scrittura si concretizza molto pre-
sto in Hwang Sok-Yong, che debutta sulla sce-
na letteraria a soli 19 anni, e lo accompagna e
si evolve parallelamente alla crescita politica e
sociale dello scrittore, diventando il suo stru-
mento preferito di denuncia. Hwang appartie-
ne alla cosiddetta «Generazione d’aprile» nota
anche come «Generazione coreana», ossia la
primagenerazionediautorinoneducatinel si-
stema scolastico coloniale che imponeva l’uso
della lingua giapponese. La riconquista della
linguacoreanapermette ainuovi autori l’iden-
tificazione-e il recupero-della linguanaziona-
le nelle sue forme più tradizionali. La genera-
zione di Hwang diventa anche la prima a fissa-
re la propria identità nella lotta per «costruire
uno stato democratico universale» e «abbatte-
re ladivisione territoriale tra Norde SudCorea,
imposta dalla Guerra Fredda».

Lo scrittore si impone ben presto tra le figure
letterarie di massimo spicco nel suo paese, con
opere come Kaekji (Terra di stranieri, 1974),
Hanssi yondaegi (ispirato a fatti realmente acca-
duti a suoi familiari, la cui traduzione italiana
esce con il titolo Il signor Han, per Baldini Ca-
stoldi Dalai nel 2005), Sampo kanun kil (La stra-
da per Sampo) e Jangkilsan, un’opera monu-
mentale in 10 volumi, che scrive tra il 1974 e il
1984. Ma è con Mugiui kunul (L’ombra delle ar-
mi), opera di denuncia della traumatica espe-
rienza inVietnam,cheHwang riceve il suopri-
mo importante riconoscimento letterario na-
zionale, il premio Manhae per la Letteratura,
nel 1989.
Nello stesso anno Hwang viene anche invitato
a Pyongyang dalla nordcoreana Literature and
Art Union. Lo scrittore accetta, pur sapendo
cherecarsi inCoreadelNordsenzapreviaauto-
rizzazione del governo sudcoreano significa
violare la severa Legge sulla Sicurezza Naziona-
le e che al suo ritorno lo aspetta la prigione.
Quel viaggio, compiuto in nome della lotta
per la riunificazione del Paese, sancisce anche
l’iniziodellasuavitadaesule,dapprimaaBerli-
no,poi aNew York. Ironico spettatore della ca-
duta del Muro, Hwang Sok-Yong non si fa illu-
sioni: dopo circa mezzo secolo e nonostante
gli eventi di Berlino, la Guerra Fredda è ancora
più che mai viva, la sua patria ne è dolorosa te-
stimone oculare e lui vittima volontaria.
Ma la vita in esilio non lo soddisfa: pur conti-
nuando a scrivere - durante la permanenza a
Berlino scrive Huruji annun kang (Il fiume che
non scorre) pubblicandolo a puntate sul neo-
nato quotidiano progressista Hankyoreh Shin-
mun -Hwangavvertelamancanzadellasualin-
gua madre, del suo pubblico di lettori. Nel frat-
tempo le notizie che gli giungono dalla Corea
sonoconfortanti: l’atmosferapoliticaècambia-
ta, la presidenza di Roh Tae-woo, ultimo gene-
rale-presidente, volge al termine, e la Coreadel
Sud sta per eleggere il suo primo capo di stato
attraverso votazioni democratiche dirette. Ne-
gliUsa, alcuniamicicoreani lovannoatrovare
e gli fanno notare che forse è il momento giu-
sto per tornare a casa: il rischio, dicono, è «tut-
t’al più di un anno di carcere».
Hwangdecidedi tornareperché«lavitadaesu-
lenonglipermettepiùdi scriverecomevorreb-
be». All’aeroporto viene arrestato, in seguito
processato e condannato a sette anni di carce-
re. Contrariamente al previsto, Hwang resta in
prigione per cinque lunghi anni, nel carcere di
massimasicurezza perdetenuti politici di Kon-
gju. Niente carta e penna per i detenuti del suo
genere.

Hwanginquegliannipuòsololavorarealla tra-
duzione in lingua coreana contemporanea di
unclassicodella letteraturacineseantica (ilSan-
guozhi - Storia deiTreRegni),perchéconsidera-
to innocuo dalla severa censura carceraria. In
prigione lo scrittore subisce ogni sorta di tortu-
ra psicologica e il suo caso viene a lungo segui-
to anche da Amnesty International. Ottiene la
libertà dopo cinque lunghissimi anni, nel
1998, in seguito a un’amnistia proclamata dal
neo-eletto presidente della repubblica Kim
Dae Jung, premio Nobel per la pace nel 2000.
Due dei suoi romanzi più recenti, Orae toen
chongwon (Ilvecchiogiardino)eSonnim (L’ospi-
te,BaldiniCastoldiDalai - 2006)vengonocon-
cepiti durantegli anni di prigionia: Hwang ini-
ziaa lavorarciunasettimanadopoil rilascioe li
pubblica rispettivamente nel 2000 e nel 2001.
Il vecchio giardino gli frutta il Premio Letterario

Danjae nel 2000 e L’ospite il Premio Letterario
Daesan l’anno successivo.
Per ben due anni consecutivi, nel 2001 e nel
2002, Hwang Sok-Yong viene eletto «Miglior
scrittore coreano del secolo» da un pubblico
scelto composto da cento tra i più prestigiosi
scrittoriecritici letteraricoreani.Nel2003giun-
ge anche la prestigiosa nomina a presidente
della Federazione degli Artisti coreani.
L’ospite è il secondo romanzo di Hwang
Sok-Yong pubblicato in italiano da Baldini Ca-
stoldi Dalai. L’autore lo definisce un’opera che
«esplora l’arrivo e gli effetti della Cristianità e
del Marxismo in un paese dove essi sono en-
trambi percepiti come stranieri». Tradizional-
mente inCorea il soprannome«ospite»veniva
dato al vaiolo, terribile malattia che in Corea
giunsedall’esterno,propriocomeilCristianesi-
moeilMarxismo.Loscrittoreraccontacheper
combattere questamalattia i coreani ricorreva-
nospessoai riti sciamanici, solitamenteesegui-
tiper tenerelontanidalvillaggiogli spiritimali-
gni.Lapauradelvaioloerataleche inquasi tut-
ti i riti sciamanici veniva inserito un riferimen-
to particolare alla malattia, nella speranza che

ciò bastasse a tenerla lontana dai confini del
proprio villaggio, fuori dalle mura delle pro-
prie case. D’ispirazione sciamanica è anche la
strutturadel romanzo,suddiviso indodicicapi-
tolipropriocomele fasidelchinogwikut,varian-
tedi rito sciamanico tuttora diffusa nella regio-
ne settentrionale di Hwanghae, attualmente
in Corea del Nord.
Ma l’elemento chiave che ha fatto del testo un
casoletterario inCoreadelSudè il temacentra-
leattornoalquale si sviluppaesi evolve tutto il
racconto: il massacro di Sinchon. Hwang
Sok-Yong in L’ospite affronta una realtà storica
di difficile narrazione: un massacro di civili av-
venutooltre50anni fa inunpiccolopaesenel-
laregioneHwanghae, sulquale finorané lasto-
riografianordcoreana,nétantomenoquella su-
dcoreana, hanno mai fatto piena luce. Nell’ot-
tobre del 1950, in soli 55 giorni, vengono ucci-
se oltre 35 mila persone, soprattutto donne,
vecchi e bambini,per mano di truppe irregola-
ri coreane simpatizzanti con il nord (marxiste)
o con il sud (cristiane e vicine ad ambienti fi-
lo-statunitensi).
IlmassacrodiSinchon, raccontaHwang,èuna
parte di passato con cui i coreani non si sono
ancora misurati: al Nord si è provveduto a co-
struire un museo in ricordo del doloroso even-
to,ma attribuendo alle truppe americane la to-
tale responsabilità del fatto, e il nome ufficiale
del museo ne è la prova (Museo del massacro
dellapopolazionediSinchondapartedegli im-
perialisti americani).AlSud, secondoloscritto-
re, l’episodioèstatofinorasolooggettodi ricer-
ca in ristretti ambienti accademici o argomen-
to di documentari Tv che non guarda mai nes-
suno, ma non è ancora entrato a far parte della
storiaraccontatanei libridi testo.L’uscitadel li-
bro suscita immediatamente le ire del governo
nordcoreano e proteste anche tra gli estremisti
didestraalSud: loscrittoree lasua famigliarice-
vono persino telefonate minatorie che prean-
nunciano terribili vendette, fortunatamente
mai messe in pratica.
Unosciamano che accetti di fare da tramite tra
le varie voci narranti, dei protagonisti ancora
in vita e dei fantasmidi coloro che sono morti,
sembra essere l’unico modo per dare inizio al
processo di catarsi che possa riappacificare le
anime e le coscienze di tutti. A volte lo sciama-
no è il protagonista involontario della storia, il
Pastore Yosop, che dopo lunghi anni di assen-
za torna in Corea del Nord al posto del fratello
maggiore Yohan, solo perché questi muore ac-
cidentalmente alcuni giorni prima della par-
tenza. A volte lo sciamano è proprio Hwang,
che con ritmi narrativi veloci e corali, tipici di

un vero e proprio rito sciamanico, ci guida ver-
so un crescendo che si fa sempre più intenso
mano a mano che si avvicina la conclusione.
L’ospite è un romanzo di confine: tra il sogno e
la realtà - spesso i fantasmi dei defunti appaio-
no come in sogno tra le pagine del racconto;
tra il passato e il presente - la narrazione si affa-
stella veloce, attraverso continui flashback che
a volte ne rendono difficile una lettura lineare;
tra la vita e la morte - le anime dei morti dialo-
gano come se nulla fosse accaduto con quelle
dei vivi, e Hwang ne è abilissimo tramite; tra
l’individualee il collettivo- lecolpe individuali
diventano colpe collettive, riferite a una realtà
storica iniziata da pochi individui, ma che ha
avuto pesanti ripercussioni sulla coscienza sto-
rica nazionale.
«Ho voluto creare un discorso basato sull’orali-
tà», afferma Hwang, in cui «il viaggio nel tem-

po fornisce la latitudine della storia, mentre la
longitudine è data dalle narrazioni individuali
di ciascun personaggio». L’ospite diventa così
anche un romanzo della memoria, perché, co-
me afferma Hwang, «cercare di liberarsi dei ri-
cordi crea soltanto un ricordo più forte» con il
quale bisogna confrontarsi perché «è impossi-
bile liberarsi delle ombre del passato». «Le om-
brepossonoappartenereaivivieaimorti:avol-
tesomiglianodipiùafantasmi,checisonosta-
ti inviati come se fossero parte del nostro kar-
ma, e non possiamo fare altro che affrontarle».
Solocosìgli spiritidi tutti colorochesonomor-
ti, potranno «mangiare a sazietà, riempirsi la
pancia, estinguere ciascuno la propria sete e
partire verso il Cielo che li attende» dove, assi-
cura lo scrittore «staranno sicuramente bene».

RITRATTO dello scrittore co-

reano Hwang Sok-Yong. Nel

suo romanzo L’ospite raccon-

ta del massacro di Sinchon in

cui furono uccisi 35.000 civili,

soprattutto donne, vecchi e

bambini e di cui si accusarono

reciprocamente i due Paesi

Riuscirà lo sciamano
a riunire le due Coree?

Una lunga teoria di cadaveri allineati, vittime del massacro di Sinchon

EX LIBRIS

L’ospite
Hwang Sok-Yong

pagine 279, euro 17,00
Baldini Castoldi Dalai

Nel suo romanzo
uno stregone mette
in contatto le anime
dei morti e dei vivi del
massacro di 50 anni fa
e tenta la conciliazione

Esiliato per i tentativi
di dialogo con il Nord
incarcerato e poi
amnistiato, oggi è
considerato il migliore
scrittore coreano

Nato nel 1943, vissuto
sotto l’occupazione
giapponese, ha poi
subito la divisione
tra Nord e Sud. Fu tra
i marines in Vietnam

Un uccello
non canta
perché ha una risposta.
Canta
perché ha una canzone.

Proverbio cinese

IDEE LIBRI DIBATTITO

■ di Vincenza D’Urso
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Blair ha un gemello e si chiama Bunny

L
eggere Ludmila in fuga (N.d.T.
Titolo originale Ludmila’s Bro-
kenEnglish), il secondoroman-
zo di D.B.C. Pierre che nel
2003 ha vinto il Booker Prize
conil suoprimoromanzo,Ver-
non God Little, è come essere
colpiti in testa da un gigante-
scomartelloepoiesserecolpiti
di nuovo. Se Vernon God Little
eraunsommesso, satiricoeser-
ciziodaventriloquo,questose-
condoromanzoèvelocissimo,
un po’ come essere rinchiusi al
buionellacabinadiunautotre-
nolanciatoindiscesasenzafre-
ni. Esplicito? Magniloquente?
Frenetico?Be’,viviamointem-
piespliciti,magniloquenti, fre-
netici, direbbe D.B.C. Eppure
c’è in questo romanzo qualco-
sa di talmente liberato e irre-
quieto da far apparire persino
il suo primo, rauco romanzo
un po’ vezzoso.
È l’Inghilterra, qualche volta
solo nel futuro. Blair e Gordon
(altrimenti noto col nome di
Bunny),gemelli siamesi figlidi
un tipo del Surrey di nome
Ted Heath, e consegnati ad un
tango che può risvegliare una
marmagliaepuò«allagareuna
stanza di energia», sono stati
separati non alla nascita ma a

33 anni e vengono allontanati
dall’istituto nel quale viveva-
no, l’Albion House Institute,
che sta per finire «in mani pri-
vate per la prima volta da
quando i poveri venivano rin-
chiusi perché erano poveri».
Bunny, goffo, timido e malde-

stro, è un po’ perso senza Blair.
MaBlairè«suunanuovatraiet-
toria».Blair «liberatodaldomi-
nio di Bunny è esploso come
un colpo d’arma da fuoco. Si è
ritrovato in un mondo che ri-
bolle di opportunità, agitato
dallo schiamazzo della libertà,
della globalizzazione, dell’au-
to-realizzazione. Del sesso».
Comerieducazione igemelli si
trovanoimpelagaticonunaso-
cietà chiamata Global Liberty
Solutions che ha inventato
una macchina per fare i sand-
wich, gestisce una attività glo-
bale per l’intrattenimento, si
occupa dell’assistenza sanita-
ria britannica e fornisce cock-
tail liofilizzati, in particolare la

potente Solipsidrina. Finisco-
no a Est, intontiti dagli eccessi
di Blair con i cocktail e Inter-
net, a caccia dell’amore nella
loro personale rivoluzione
post-russa guardando nella
cannadiunapistola.Seunoso-
pravviverà, quale sarà dei due?

Nel frattempo, in un alternarsi
di capitoli, nel nulla di una cit-
tadina del Caucaso chiamata
Ublisk, Ludmila progetta la
sua romantica «fuga» in Occi-
dente (fin quando inavvertita-
mente uccide suo nonno). Sa
che l’Occidente è per lei. È do-
tata. Parla un po’ di inglese. Sa
pilotareunaereo.«Sarebbefug-
gita dove non c’erano proietti-
li o esplosioni. Sentiva che po-
teva essere un paese dove que-
sti erano progettati, dove le
energie stessedietroaiproietti-
li e alle esplosioni erano invo-
cate, dove interi eserciti e guer-
re erano decisi dai ricchi…da
quegli stessi ricchi che mai tol-
lererebbero gli inconvenienti

dellaguerranel luogo incuivi-
vono».
Ludmila in fuga è un apologo
sugli elementi che si celano
dietro tutta la politica; una far-
sasuunacartadicreditoprepa-
gata nel Caucaso; un racconto
sul denaro, la separazione e la

convivenza nel vecchio-nuo-
vomondo;unacommedia irri-
verente sulla disgustosa proso-
popeaoccidentale. Èben lungi
dall’essereseducentecomeVer-
non, ma possiede una energia
non meno visionaria. Il suo fe-
rocegiocomorale traschiettez-
zaerudezzaricordaRobertCo-
over, Irvin Welsh, Alan War-
ner. La sua presa sui «circuiti
scoperti di Londra», la sua sati-
ra sull’amore romantico e sul
linguaggio, laqualità«scuraco-
me il malto» delle parole, eser-
citano un diverso tipo di sedu-
zione.Lasemplice inafferrabili-
tàdellesuecomplicatemetafo-
re lotrasformainun«rapimen-
to della sua lingua».
L’inglese zoppicante, spezzato
del titolo è più di una lingua,
insinua Pierre. Sono persone
spezzatenell’agoniadiunasor-
tadimorte.«Gli studiosi sovie-
tici argomentavano un tempo
chelamorte lentaeraunaspet-
topalpitante della culturaUbli
che doveva non solo farsene
scherno, ma farsene scherno
in modo decorativo attingen-
do alle vette dell’ironia come
arte». Non aspettatevi un’arte
troppo eccelsa. Non aspettate-
vi una storia. Aspettatevi il ba-
rocco. Aspettatevi il ridicolo e
lavelocità, il comicoe l’osceno
e uno stile elaborato capace di
dare vita a momenti di scioc-
cante bellezza e smarrimento.
Èpiùdiunoscherzo?Èlavisio-
ne gotica dell’Albione
post-Blakeiana liberanelmon-
do, una accusa scabrosa, ranci-
da, esagerata espressa a muso
durocomesiesprimelasimpa-
ticissima eroina dell’Est, il cui
spirito, tutt’altro che spezzato,
trabocca di giusta collera.

© Sunday Telegraph
Traduzione

di Carlo Antonio Biscotto

E
dopo la tribù di destra, ec-
co quella di sinistra. E con
Avanti Popolo (Rizzoli, pp.

282, euro 17,50) ci dà sotto Gian
Antonio Stella, inviato del Corse-
ra e copyrighter di un giornali-
smo di inchiesta che unisce rigo-
rosa narrazione documentaria e
risorsedella satira.Findal titoloe
dal sottotitolo (Figure e figuri del
nuovo potere italiano) minaccia
sfracelli l’autore, se non altro per
par condicio, vistochenel suoTri-
bù. Foto di gruppo con Cavaliere,
nonché in due viaggi sul
nord-est e sui nuovi ricchi, lo
sguardo era stato impietoso. Esi-

larante, sull’intreccio tra edoni-
smo, populismo e mitologia gre-
gariadel capo checonnota lane-
odestrapost-tangentopoli.Lade-
stra degli «schei» e delle «fabbri-
chette», timorata e sfacciata, ri-
voltosa e «dinamica», rotte la ca-
taratte degli anni 90, nello spec-
chio antropologico di Berlusco-
ni.
E adesso? E adesso tocca «a noi».
Omeglioainostri «capitribù».Al
ceto politico che rappresenta
l’Italia di centrosinistra, quella
che per il rotto della cuffia il 9
aprile di quest’anno ce l’ha fatta
a spodestare gli altri. E che ne

vien fuori? Una nutrita galleria
di personaggi da Agnoletto a Za-
none ( vecchio liberale e non «li-
beral» vivaddio!) che riflettono
nelle loro gesta e nei loro ritratti
lo strampalato coacervo di tic,
culture, gusti e appartenenze
multiple frutto della disintegra-
zione delle vecchie identità de-
mocratiche e di sinistra.
Una foto di gruppo dunque, ol-
tre che un affresco di costume,
godibile,divertenteatratti irresti-
tibile.Maavolteancheindulgen-
te, a seconda dei casi, nel senso
di un’ironia più benevola per al-
cuni e al vetriolo per altri. L’inci-
pitèsul«paeseadietaesulgover-
noasovrappeso», conriferimen-

to all’aumento del numero dei
sottosegretari e dei ministri ri-
spetto al precedente governo: 26
ministri,10 vice, 66 sottosegreta-
riperuntotaledi102poltrone.E
con 60 membri in più del primo
Ministero De Gasperi, che di mi-
nistri, lui compreso, ne aveva so-
lo 42 (incluso quello dell’Africa
italiana). Gioco facile per Stella
tagliare nella «cotica» del gover-
no troppo grasso (ma poco più
di quello Berlusconi) e poi fusti-
gare l’impegno disatteso da Pro-
di sul numero di donne al gover-
no. E però, piaccia o meno, e
non per assolvere Prodi, di chi è
colpa il tramestiodipostiesotto-
posti senondellasciaguratarifor-

ma della Cdl che ha reso le coali-
zioni ancor più pulviscolari di
quelle col Mattarellum?
Certo, per tanti aspetti lo spetta-
colodell’insediamentoèstatode-
solante e perciò Stella fa bene a
deprecarlo, inbuona compagnia
diDiamanti,Scalfari,Ricolfi,Gia-
vazzi etc. Nondimeno c’è un fat-
tore invisibile a menare in sotto-
fondo la danza di trasformismi e
nuovismi caotici che attraversa-
no il pletorico ceto politico di
centrosinistra. Esponendolo al
populismoqualunquistadi ritor-
no della destra (che fu campio-
nessa di occupazione del pote-
re), specie in tempo di tasse e ta-
gli. E questo fattore, che Stella

non nomina perché non è poli-
tologo, si chiama: maggioritario
inverterbrato. Significache l’esplo-
sione della democrazia mediati-
caed’opinione, concontorno di
lobbies e sondaggi, ha (quasi) di-
struttoogni identitàpolitica, spe-
ciea sinistra.Rilanciando leazio-
ni della destra, mai così identifi-
cata in termini di blocco sociale,
e frantumando alfine le forzepo-
litiche proprio nel segno sempli-
ficatorio del maggioritario. Di
qui anche trasformismi, passag-
gi di campo, ricatti e rendite di
posizione. E di qui pure lo stralu-
namento gossip e narcisistico di
tanti leader a sinistra che danno
la stura alla loro vanità per piace-

re, mostrare di essere «normali».
Dalla cura del cane, alle compar-
sate da Maria De Filippi a quelle
debordanti da Vespa (tra risotti,
fornelli e scambio di maglie del
Milan). Sicché ce ne è davvero
per tutti, da Mastella, a D’Alema,
a Fassino, a Bertinotti, al Bassoli-
no «parente» di San Gennaro
nella Campania infelix. Ce ne è
anche per l’antimediatico Prodi
che parla tra le labbra, ma che da
parroco astuto non può fare di
meglio in questa baraonda tra
CarusoeDeGregorio.Avantipo-
polo? Sì, ma almeno con conte-
gno. Finché dall’altra parte c’è
quell’altro. Che tanto in que-
st’Italia non paga pegno. Anzi.

L
a Reale accademia delle
scienze di Svezia ha asse-
gnato ieri il premio Nobel

per la medicina 2006 agli ameri-
cani Andrew Z. Fire e Craig C.
Mello per la loro scoperta del
meccanismocosiddettodi inter-
ferenzaaRna,ovverodisilenzia-
mento dei geni a opera di un
doppiofilamentodiRna.Consi-
derataunadelle scopertepiù im-
portanti nel campo della biolo-
gia molecolare degli ultimi dieci
anni.
Andrew Z. Fire, 47 anni, lavora
alla School of Medicine della
Stanford University in Califor-
nia. Craig C. Mello, 46 anni, la-
vora allo Howard Hughes Medi-
cal Institute della University of
Massachusetts Medical School
diWorcester, sullacostaorienta-
le degli Stati Uniti. Insieme, nel
1998, hanno descritto questo
meccanismo decisivo nel com-
plesso sistema ci trasferimento

dell’informazione genetica. Si
trattadiunascopertadi tipofon-
damentale,cheaiutaacompren-
dere come avviene in dettaglio
la comunicazione tra i geni e
che, però, potrebbe avere anche
applicazioni più o meno imme-
diatenellabiomedicinamoleco-
lare.
Il Dna di tutti gli esseri viventi
contiene il codice dell’informa-
zione genetica. In pratica su
quel filamento adoppiaelica so-
no inscritte le istruzioni per la
biosintesidelle proteine e, in de-
finitiva,per il correttocomporta-
mento di un intero organismo.
Il meccanismo funziona così:
una parte del codice del Dna,
quello contenuto in un gene,
viene «tradotto» e trasferito su
molecole più piccole, di Rna,
che si muovono nell’ambiente
cellularee trasportanol’informa-
zionenella «fabbrica»per lapro-
duzione delle proteine. Questo

Rnavieneperciòchiamato«Rna
messaggero». Il fatto è che il
Dna contiene decine di migliaia
di geni che contengono le infor-
mazioni necessarie alla sintesi di
centinaia di migliaia di protei-
ne. Se tutti i geni si esprimessero
insieme e in maniera costante,

ogni cellula e ogni organismo
morirebbe rapidamente. Perché
non avrebbero né la materia, né
l’energia per realizzare una simi-
lesintesi.E inognicasovivrebbe-
ro nel disordine completo, co-
mesegliabitantidiun’interacit-
tà si ritrovassero tutti insieme in

strada: la città collasserebbe.
E, infatti, l’evoluzione biologica
ha trovato una serie di meccani-
smi per regolare il flusso dell’in-
formazione genetica e non far
trovare tutti gli abitanti di una
cellula contemporaneamente
in piazza. In pratica esistono
meccanismi che, sulla base delle
esigenze della cellula e dell’orga-
nismo, inducono un gene a
esprimersi e meccanismi che lo
inducono invece a tacere. Ogni
voltacheunodiquestimeccani-
smi viene alterato, la cellula e
persino l’organismo ne risenta-
no. Andrew Z. Fire e Craig C.
Mello studiando la biologia mo-
lecolare di un verme nematode,
il Caenorhabditis elegans, hanno
scoperto uno dei meccanismi
più importanti per il «silenzia-
mento»deigenichehannochia-
matoRnainterference.Unmecca-
nismo, forseunpo’ troppocom-
plicato per essere illustrato in
questa sede, che - interferendo
con la molecola di Rna che sta

trasferendole informazionicon-
tenutesulDna - induceunospe-
cifico gene a tacere e, quindi, a
non esprimersi. Il meccanismo
chiama in causa piccoli fram-
menti di Rna (detti microRna) a
doppia elica ed è di tipo cataliti-
co: quando si innesca si amplifi-
ca rapidamente e impone il si-
lenzio completo a un gene.
Ilmeccanismodiregolazionege-
nica sembra chiamare in causa
anche il cosiddetto «Dna silen-
te», che nell’uomo costituisce il
98%dell’interogenomaeche fi-
noaqualche tempofaeraconsi-
derato del tutto inerte e inutile:
tanto da essere chiamato «Dna
spazzatura». Oggi sappiamo che
quelDnaforsenonèdel tuttosi-
lente,masembragiocareunruo-
loimportanteproprionella rego-
lazione dell’espressione dei ge-
ni. Quanto allo specifico mecca-
nismo dell’Rna interference esso
agiscenonsolonelvermettoCa-
enorhabditis elegans ma in tutti
gli organismi: piante, animali e,

quindi,ancheuomo.Negliorga-
nismi cosiddetti inferiori gioca
un ruolo decisivo da un punto
di vista immunologico, per con-
trastare l’ingressodi virus nelge-
noma e per regolare anche i co-
siddettigeni saltatori (jumpingge-
nes), ovvero gli elementi geneti-
ci estremamente mobili, che si
spostano lungo il filamento di
Dnaepossonocausaremutazio-
ni letali.
Non era affatto scontato, quan-
doAndrewZ.FireeCraigC.Mel-
lo hanno realizzato la loro sco-
pertanel1998:ma ilmicroRnaa
doppio filamento potrebbe ave-
represtoun’applicazione di tipo
biomedico.Vieneinfattiutilizza-
to con un successo promettente
nei topi per mettere a tacere de-
terminatigeni. Se il processodo-
vesse funzionare anche nell’uo-
mo, potremmo avere un meto-
do importanteper la curadi ma-
lattie causate dalla espressione
inopportuna e indesiderata di
geni.

Storia grottesca
di due gemelli
separati
all’età
di trentatré
anni

Che si ritrovano
insieme
a caccia
dell’amore
in un Paese
dell’Est

Un apologo
sul denaro
e una satira
sull’Inghilterra e
sulla prosopopea
occidentale

■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Pietro Greco

POLEMICHE La nuova galleria di personaggi disegnata da Gian Antonio Stella nel suo libro. Vezzi e vizi del ceto politico che ha sconfitto la Casa delle Libertà e Berlusconi

Avanti popolo! Ritratto di un centrosinistra rintronato contro una destra ben più spudorata

NOBEL MEDICINA Premio agli americani Andrew Z. Fire e Craig C. Mello che, studiando un verme, hanno scoperto la «Rna Interference», un meccanismo che inibisce l’azione di geni pericolosi per l’organismo

Come far tacere il gene «cattivo» e salvarsi dalle malattie

CHI È Lo scrittore
DBC Pierre

Un australiano
diventato famoso
a Londra

ORIZZONTI

Lo scrittore DBC Pierre mostra la copertina del suo libro «Vernon God Little» con cui ha vinto il Booker Prize nel 2003

LA SCRITTRICE in-

glese Ali Smith recen-

sisce Ludmila in fu-

ga, secondo roman-

zo di DBC Pierre, vin-

citore del Booker Pri-

ce nel 2003 con Ver-

non God Little.

Craig C. Mello e Andrew Z. Fire, Nobel per la medicina Foto di Michael Probst/Ap

DBC Pierre (il suo vero nome è
Peter Warren Finlay) è nato in
Australiaeasetteanni siè trasfe-
rito con la famiglia al confine
tra Messico e Stati Uniti. Ora vi-
ve inInghilterra.VernonGodLit-
tle è stato pubblicato da Faber&
Faber in Gran Bretagna, daSeuil
inFrancia,daAufbau inGerma-
nia e da Destino in Spagna. Nel
2003 DBC Pierre ha vinto con
Vernon God Little il Man Booker
Prize. Nel 2006 ha pubblicato
Ludmila in fuga (Einaudi, pagine
314, euro 14,80), dove racconta
le vicende di due gemelli siame-
si londinesi, Blair e Bunny Hea-
th, che si intrecciano con la sto-
ria di Ludmila, ragazza dell’Est
che ha ucciso il nonno.

■ di Ali Smith
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L
a questione della legge sul
«testamento biologico»
continua a tener banco

neldibattitopubblico,maanco-
ra non si vede la conclusione di
un iter iniziato già nella prima-
vera del 2004, subito dopo l'ap-
provazione del documento del
CNB sulla materia. Eppure le
premesse per far presto (e bene)
sembrerebbero esserci tutte: c'è
unconsensovastissimosullaap-
prezzabilitàmoralediquestido-
cumenti, c'è anche l'esigenza -
spessorichiamatadaStefanoRo-
dotà - di adeguare l'ordinamen-
toall'art.9 della Convenzionedi
Oviedo, ratificata nel marzo
2001. Si converge anche sull'
ideachel'inquadramentodei te-
stamenti biologici avvenga nel
contestodiunanormativagene-
rale sul consenso informato e
sulvaloredellavolontàdel citta-
dino nei confronti dei tratta-
menti sanitari, una materia sul-
laqualeesistonoancoranotevo-
li margini di incertezza del dirit-
to che - non da ora - molti giuri-

sti e medici deplorano.
Vapoiconsideratolostraordina-
rio rilievo assunto dal principio
generale del consenso informa-
to nella Carta dei diritti fonda-
mentali dell'Unione Europea,
che in materia ha realizzato un
vero e proprio cambiamento di
prospettiva: il consenso libero e
informatodellapersona interes-
sata non è più visto soltanto co-
me legittimazione dell'atto me-
dico, ma è prima di tutto un di-
ritto del cittadino europeo, affe-
rente al più generale diritto alla
dignitàeall'integritàdellaperso-
na. Il riconoscimento giuridico
del testamento biologico costi-
tuisce l'ideale completamento
di questo cambiamento di pro-
spettiva che ha al suo centro la
dignità e l'autodeterminazione
della persona.
Da dove scaturiscono allora i ri-
tardie leresistenzecheancorari-
scontriamo?Sioppongonoque-
stioni «tecniche», come la strut-
tura dei testamenti biologici o il
tipo di interventi cui il paziente

puòdichiararedivolerrinuncia-
re. Si è così sostenuta la necessi-
tà di limitare il contenuto delle
dichiarazioni anticipate ai soli
casi di indubitabile accanimen-
to terapeutico o, meglio, di ac-
clarata futilità del trattamento.
Ma questa limitazione vanifi-
cherebbe il senso delle direttive
anticipate, perché ad esempio
escluderebbe il rifiuto della tra-
sfusione di sangue da parte dei
Testimoni di Geova: quando
un medico decide di onorare il
desiderio di quel paziente e non
trasfonde, lo fa non perché la
trasfusione è inadeguata dal
punto di vista terapeutico, ma
perché il paziente ha dichiarato
la sua volontà contraria. E que-
sto rispetto deve valere per qua-
lunque volontà, comunque sia
motivata: non si può discrimi-
nare tra una volontà fondata su
ragioni di ordine religioso ed
una fondata su una visione non
religiosadellavita,ma altrettan-
to rispettabile.
Sullo sfondo del dibattito sem-
bra ci sia qualcosa di non detto,
che ha a che fare col significato

culturale generale del principio
di autodeterminazione. Dare
un fondamento giuridico all'
espressionedellevolontàantici-
pate significa creare un amplia-
mento delle scelte individuali,
un ampliamento compatibile
con tutte le differenti autorap-
presentazioni della propria con-
dizioneesistenzialeche lesingo-
le persone possono sviluppare.
Nessuno sarà obbligato dalla
mera esistenza di questa nuova
opzionearedigereuntestamen-
to biologico: chi, ad esempio,
preferissecontinuareadaffidare
la gestione delle proprie cure al
personale sanitario, sarà libero
di farlo. Non vedo tuttavia per-
ché altri, se lo desiderano, non
possano avere a disposizione
questa nuova opzione.
Anche a questo proposito (co-

me per altri grandi temi bioeti-
ci), torna una questione di più
generale spessore etico-filosofi-
co, culturale e civile: il valore
che la nostra società laica e plu-
ralista è disposta ad assegnare a
quella conquista culturale forte
e irrinunciabile rappresentata
dal principio di autodetermina-
zione. Proprio questo è il punto
che sta sullo sfondo di contro-
versie solo apparentemente tec-
niche: siamosicuri che iparteci-
panti al dibattito considerino
apprezzabile una società che
promuove l'estensione delle li-
bertà individuali? Non sarebbe
meglio far emergere la radice
dei dissensi, invece di nascon-
derla dietro le cortine fumoge-
ne delle questioni tecniche?

*Università di Messina
Consulta di Bioetica

È
oramai imminente, in Commis-
sione Igiene e Sanità del Senato,
la discussione sui Disegni di leg-
ge in tema di consenso informa-
to e di dichiarazioni anticipate
di trattamento, e quello di fron-
te a cui si trova la Commissione
si presenta come un compito
tutt'altro che facile. Si profilano,
infatti, scelte impegnative relati-
ve, innanzitutto, al tipo di inter-
vento normativo: si dovrà sce-
gliere se optare per un Disegno
composto da pochi articoli, che
prospetti una disciplina agile ed
essenziale dell'informazione,
del consenso/dissenso alle cure
e delle dichiarazioni anticipate,
oppure per un Disegno più arti-
colato e complesso, che discipli-
ni l'intera materia delle decisio-
ni nel campo delle cure, dettan-
do, fra l'altro, disposizioni relati-
ve ai minori e ai soggetti legal-
mente incapaci edisposizioni ri-
guardanti i criteri per l'accerta-
mento dell'incapacità naturale,
e prevedendo diversi strumenti
per la nomina di un fiduciario/
decisore sostitutivo.
Un'altra scelta decisiva riguarde-
rà le caratteristiche sostanziali
del Disegno destinato ad affron-
tarel'iterparlamentare,prenden-
doposizionesullaquestionefon-
damentale del valore delle vo-
lontàanticipate: sidovràdecide-
re se qualificarle come vincolan-
ti per i medici, tenuti a rispettar-
le ed esonerati da responsabilità
anchenelcasoincuioggettodel-
le volontà sia il rifiuto di tratta-
menti salvavita, oppure se man-
tenere l'ambigua e compromis-
soria formula, già presente nel
Disegno approvato dalla Com-
missione nel luglio del '95, se-
condo la quale le volontà antici-
pate sono sì «impegnative», ma
suscettibili di essere disattese se i
medici non le considerano ido-
neearealizzare ilmiglior interes-
se del paziente.
Di grande peso sarà poi la deci-
sione relativa ai contenuti delle
scelte anticipate sulle cure: alcu-
ni Disegni propongono di sot-

trarre alla volontà dei soggetti i
trattamenti salvavitadi carattere
non straordinario e l'idratazione
e alimentazione artificiali, ope-
rando in questo modo un evi-
dente ridimensionamento, se
non un vero e proprio svuota-
mento,deldirittodi ogni indivi-
duo all'autodeterminazione sul-
lecure,dirittocheaparole,peral-
tro, affermano di voler garanti-
re. Se dovesse prevalere questo
orientamento non potrebbe es-
sererispettata,adesempio, lavo-
lontàanticipata di un testimone
di Geova di non essere sottopo-
stoatrasfusioneematica,oquel-
la di soggetti in stato vegetativo
permanente, come Eluana En-
glaro, di non essere indefinita-
mente mantenuti in una condi-
zione di vita da loro valutata co-
me indegna. Anche le scelte sul-
la forma richiesta per garantire
lavaliditàdellevolontàanticipa-

tesarannofondamentaliper l'ef-
fettiva valorizzazione dell'auto-
nomia individuale, obiettivo di-
chiaratoneipreambolidipresso-
ché tutti i Disegni presentati. Ri-
sulta, infatti, evidente che l'ado-
zione dei modelli rigidi prospet-
tati inqueiDisegniche leganola
validità delle volontà anticipate
alla loro formulazione non solo
in forma scritta, ma addirittura
nella forma dell'atto pubblico
notarile, oppure che prevedono
necessariamente la presenza di
un medico nella fase della loro
redazione,sonodestinatiapena-
lizzare l'autonomia degli indivi-
dui,privandodivaliditàvolontà
diversamente manifestate ma
pur sicuramente riferibili agli in-
dividui da cui provengono.
V'è da augurarsi che, in relazio-
ne a queste scelte, non prevalga-
no le pressioni di quelle compo-
nenti conservatrici, o forse me-

glio reazionarie, sempre pronte
a riesumare forme di paternali-
smoedivitalismochesicredeva-
no oramai superate. V'è final-
mente l'occasione per mettere a
punto strumenti in grado di tra-
sformare l'individuo malato da
oggetto di interventi per lo più
decisiunilateralmentedaisanita-
ri, o da decisori sostitutivi non
sempre rispettosi delle sue con-
vinzioni e dei suoi valori, in sog-
gettoaventedirettamenteoindi-
rettamente un ruolo determi-
nante nelle decisioni sulle cure,
e di realizzare un'assistenza sani-
taria nella quale «centralità del
paziente» cessi di essere poco
più di uno slogan. Speriamo che
questa preziosa occasione non
vada perduta.
*Vice-presidente della Consulta di

Bioetica,
Presidente Comitato per l'Etica di

Fine Vita, Milano

ORIZZONTI

LEGGI DA FARE La

discussione sugli ap-

positi disegni di leg-

ge è ormai imminen-

te: è l’occasione per

mettere a punto stru-

menti in grado di tra-

sformare il malato nel

soggetto attivo delle

proprie cure

■ di Demetrio Neri*

Cosa s’intende
quando si parla di...

S in dal 1990 la
Consulta di
Bioetica ha

riflettuto sul testamento
biologico (chiamato
Biocard), individuando
due modi radicalmente
diversi di intendere
questo documento: come
mezzo per evitare
l'accanimento
terapeutico ed evitare di
diventare appendici di
macchine, oppure come
strumento e segno di
ampliamento della libertà
individuale. Quest'ultimo
è il modo corretto di
intendere il testamento: i
progressi della medicina
ampliano le possibilità di
scelta e va ampliata la
facoltà della persona di
autodeterminare la
propria vita. Le persone
hanno piani di vita ed
ideali diversi, che
vogliono realizzare in
modo autonomo: il
testamento biologico
consente questo progetto
nelle ultime fasi della vita.
Anche le religioni
dovrebbero sostenere
questa richiesta di
maggiore libertà, dal
momento che Dio
apprezza l'aumento di
libertà ovunque avvenga,
anche nell'ambito
biomedico da poco
acquisito alla sfera
umana.
Lo scopo principale del
testamento biologico non
è evitare l'accanimento:
per questo basterebbe la
prudenza del medico, ma
le persone resterebbero in
condizione di minorità,
senza operare una scelta
reale sulle scelte alla fine
della propria vita. Bisogna
trovare misure concrete
per rendere operativo
questo nuovo diritto di
libertà.

*Presidente
della Consulta di Bioetica

MAURIZIO MORI*

Dizionario
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La nostra
vita vale
un nuovo
diritto

Accanimento terapeutico Quando i
medici insistono con le terapie, prolungando
la vita anche se ormai l'esistenza non offre
più alcuna «qualità». Non iniziare o
sospendere le terapie («staccare la spina»)
per evitare l'accanimento terapeutico non è
eutanasia.

Eutanasia L'atto con cui si anticipa

intenzionalmente la morte su richiesta del
paziente in presenza di accertata malattia
terminale.

Testamento biologico Documento
scritto su cui la persona lascia le proprie
volontà circa la fine della propria vita. Sin dal
1990 la Consulta di Bioetica ha promosso
questo documento, chiamato Biocard.

Consenso informato Atto con cui
l'interessato decide quali interventi medici
siano attuabili sulla propria persona.

Avvisi al lettore

CONTROVERSIE Tanti i distinguo di natura tecnica: ma non sarebbe meglio far emergere la radice dei dissensi?

Viaggio di civiltà verso l’autodeterminazione

PAESI A CONFRONTO

In Olanda la legge
è in vigore dal 1995

La grande sfida del testamento biologico

Piergiorgio Welby nella sua casa accudito dalla moglie Foto Ansa

Bioetica tra
autonomia e diritto,
Borsellino Patrizia, Zadig,
Milano, 1999.

Eutanasia. Valori,
scelte morali, dignità
delle persone, Neri
Demetrio, Laterza, 1995.

Decidere per chi non
può. Galletti Matteo,
Firenze University Press, Fi-
renze, 2005.

Dignità nel morire,
Dameno Roberta e Luigi
Manconi (a cura di) Guerini,
Milano, 2003.

Dizionario di
bioetica, Lecaldano
Eugenio, Laterza, Roma Ba-
ri, 2002.

La rivoluzione
silenziosa nella
medicina italiana,
Immacolato Mariella Noti-
zie di Politeia, 2004.

Editoriale

■ di Patrizia Borsellino*

La Consulta di Bioetica
promuove la bioetica laica:
contribuisci anche tu,
associandoti e facendo sentire
la tua voce. Info 02/58300423

Per improrogabili motivi di
spazio rinviamo la pagina «Un,
due, tre... liberi tutti»
a martedì prossimo. Ce ne
scusiamo con i lettori.

C
resce il numero di paesi
che riconoscono la forza
vincolante del testamen-

to biologico. Il primo dato che
emerge dall'analisi comparata
delle diverse legislazione è che,
in tutti questi paesi, la discussio-
ne sulla validità del testamento
nonèstataposta inconnessione
con la questione dell'eutanasia.
Tuttavia nel dibattito italiano
spesso i due ambiti vengono so-
vrappostieconfusi.Eppure, ladi-
stinzione vale anche per l'Olan-
da dove la legge sul testamento
biologico risale al 1995 mentre
quella sull'eutanasia è del 2001.
Sultestamentoil legislatoreolan-
dese ha scelto una formulazione
estremamentegenerale:qualsia-
si trattamentopuò essere rifiuta-
to e il rifiuto è vincolante per i
medici. La legge sancisce così il
principio, ma non definisce gli
strumenti per tradurlo in prati-
ca.
La ricerca medica e sociologica
hadimostratochequesta formu-
lazione generale ha impedito
che la legge raggiungesse gli

obiettivi preposti: l'efficacia dei
testamenti biologici nell'indiriz-
zare ledecisionimedicheèanco-
ra ridotta; e la diffusione dei do-
cumenti limitata. Questi effetti
sonoascrivibilial fattochela leg-
ge non ha previsto né interventi
attivipersensibilizzareecoinvol-
gere i medici, né meccanismi
per la promozione della cono-
scenzadel testamentotra lecate-
gorie potenzialmente più inte-
ressante (ad esempio, anziani ri-
coverati in case di cura).
È importante che in Italia si sap-
piacheunalegislazionesul testa-
mento biologico che si limiti a
una dichiarazione di principio
non è sufficiente per garantire il
dirittodiscegliere lecurealleper-
sone che purtroppo non sono
più in grado di decidere. Nella
legge è quindi necessario consi-
derare l'inclusione di provvedi-
mentiperpromuovere lapratica
del testamento biologico e per
sensibilizzare i medici sul tema.
 Cristiano Vezzoni

Segretario della Consulta
di bioetica, Milano

S
i fa un gran parlare della crisi
della relazionemedico pazien-
te.Magli interventi di piùam-

pio respiro per correggere questo trend
negativo tardano ad arrivare. Uno di
questi è sicuramente l'approvazione
della legge che convalida il testamen-
tobiologico.Darevalore legaleallevo-
lontà anticipate significa dare fiducia
allepersone,alla lorocapacitàdivalu-
tare i propri interessi nel campo della
salute.Significa riconoscereche i citta-
dini, i pazienti, sono interlocutori
«credibili» in grado di riconoscere ed
esprimere i propri problemi, le proprie
aspettative e le proprie speranze. Se la
gente talvolta nutre diffidenza nei ri-
guardi dei medici è anche perché si
sente tenuta in disparte, senza nes-
sun reale potere di influenzare le deci-
sioni che li riguardano. Ma non solo
questo: approvare la legge sul testa-
mento biologico significa dare com-
piutezza alla rivoluzione culturale
medica portata dalla bioetica che ha
introdotto il consenso informatoe i co-
mitati etici nella pratica clinica. At-
tualmente questa rivoluzione è vissu-
ta con fatica dagli operatori sanitari

che sperimentano sulla propria pelle
la distanza che c'è tra la tutela dei di-
ritti dei pazienti e la vaghezza o l'as-
senza del diritto in materia. I medici
sono lasciati soli a fare i conti anche
con il rischio di essere accusati di fare
troppo - l'accanimento terapeutico -
o, all'estremo opposto, di fare troppo
poco- l'abbandonoterapeutico.Eque-
sta situazione di incertezza crea gravi
difficoltà ed alimenta quei comporta-
menti chevengonoadottati pergiusti-
ficare le proprie azioni piuttosto che
per il bene del paziente - la cosiddetta
«medicina difensiva». Approvare la
legge sul testamento biologico signifi-
ca uscire definitivamente dal vecchio
modello paternalistico per intrapren-
dere senza esitazione la strada della
medicinapartecipe. Il testamentobio-
logico non solo dà attuazione ad un
diritto fondamentale della persona,
maèancheunaiutoconcreto all'eser-
cizio della pratica medica, che trova
nelle volontà anticipate indicazioni
preciseperorientare l'azionenel rispet-
to dell'autonomia professionale e del-
la dignità del paziente.
 Mariella Immacolato

CARO DOTTORE

Un ausilio per il medico
un diritto per il paziente
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SEGUE DALLA PRIMA

S
pessoquei movimentihanno
avuto successo - vedi i casi di
Irlanda, Algeria, Kenya, Israe-
le e Vietnam - e dopo i loro
leader li abbiamo onorati co-
me capi di Stato, padri fonda-
tori di Repubbliche indipen-
denti.Piùdi recentequesto ti-
podi lottaèstatousatodamo-
vimenti indipendentisti afga-
ni, ceceni, kossovari, kurdi,
baschi, palestinesi.
Qui il vero problema è che la
comunità internazionale
nonhaunatteggiamentouni-
voco verso queste aspirazioni
all'indipendenza,néhatenta-
to di definire regole per dare
ad esse la possibilità di affer-
marsi sul terreno della demo-
crazia. Se all'epoca della guer-
ra fredda l'eventuale sostegno
aimovimentidi liberazioneri-
fletteva la logica dei blocchi
contrapposti, di recente la co-
munità internazionale, e se-
gnatamente ipaesioccidenta-
li, hanno offerto sostegno a
tutti i movimenti indipen-
dentistidellerepubblichedell'
ex Iugoslavia, hanno mostra-
to una certa simpatia verso i
combattenticeceni,maostili-
tà verso i baschi. Il caso kurdo
è il piùparadossale, poichégli
occidentali hanno aiutato i
kurdi iracheni a rendersi indi-
pendenti da Saddam, ma an-
coraora, Usa in testa, collabo-
rano con il governo turco per
la repressione dei movimenti
kurdi in Turchia. Fare i conti
politicamente con questo ti-
podi terrorismosignifichereb-
beper lacomunità internazio-
naledefinireun atteggiamen-
tochiaroversole istanzedi in-
dipendenza che maturano
nelle diverse parti del globo.
La novità del nostro tempo
consiste nell'emergere del ter-
rorismo di matrice islamica:
esso non è mosso da motiva-
zioni di tipo nazionalistico,
ma punta al ripristino del ca-
liffato, dell'unità politica dell'
Islam sotto il segno della reli-
gione; un disegno tipicamen-
tereazionario.Seessohapotu-
to finora allearsi con movi-
mentinazionalisti in lottaper
l'indipendenza nei paesi isla-
miciègrazieall'incapacitàdel-

la comunità internazionale a
dare risposte a quelle istanze.
Il terrorismoislamico tuttavia
nonpuòessere letto senonin
connessione con un fenome-
nopoliticoche lohaprecedu-
to: l'insorgere del fondamen-
talismo. Esso è certamente il
segno della difficoltà per il
mondo islamico a tenere il
passo della modernizzazione,
che, anche per le forme che
ha assunto, parte di esso per-
cepisce come la continuazio-
ne dell'egemonia culturale e
politica dell'Occidente, il ten-
tativo di imporre il proprio
modello politico e sociale.
L'insorgere del fondamentali-
smo va letto tuttavia tenendo
contoanchedelleconseguen-
ze del fallimento del grande
sogno del nazionalismo ara-
bo,che mobilitòquellepopo-
lazionitraglianni '50e '60sot-
to la guida di Nasser. Quel fal-
limento ha lasciato al potere
in molti paesi governi autori-
tari, corrotti, malati di croni-
smo, privi di un progetto per
il mondo arabo e che appaio-
no quindi sempre più subal-
terni all'Occidente. Essi sono
oggi la causa principale della
difficoltà che molti paesi isla-
micihannoatrovareunapro-
pria strada verso la moderni-
tà. Il fondamentalismoislami-
co rappresenta il tentativo di
riguadagnare identitàedauto-
nomia politica rifugiandosi

nella tradizione e la religione
ha avuto tradizionalmente
un ruolo fondamentale nel
definire l'identità culturale,
l'organizzazione della società,
la dialettica col potere politi-
co.
Dagli anni '80 il fondamenta-
lismo ha conosciuto impor-
tanti successi politici: l'avven-
toalpoteredel regimekomei-
nista in Iran; la vittoria eletto-

raledei fondamentalisti inAl-
geriaeTurchia; lavittoriapoli-
tico-militare dei talebani con-
tro i signori della guerra in Af-
ganistan. All'inizio del nuovo
millennio, tuttavia, il movi-
mento appariva in riflusso.
Evidenti erano le difficoltà
del regime in Iran di fronte al
rafforzarsi di componenti ri-
formiste; i fondamentalisti al-
gerini non erano in grado di
resistere alla risposta politi-
co-repressiva del governo;
l'esperimento del governo
fondamentalista in Turchia

era fallito e, più in generale,
nessunodeglialtrigoverniau-
toritari incaricaapparivascos-
so.Restavano forti i talebani e
fu in Afganistan che Bin-La-
den fissò la sua base.
È probabile che l'attacco del
11 Settembre sia stato deciso
anche per tentare di trarre il
fondamentalismo fuori dalla
spirale del riflusso. Se questo
era il progetto di Bin-Laden,

la risposta dell'Amministra-
zione statunitense ha corri-
sposto pienamente alle sue
aspettative. L'antioccidentali-
smooraè fortemente aumen-
tato ed il fondamentalismo
haconosciutounaseriedisuc-
cessi nelle elezioni irachene,
iraniane, libanesi e palestine-
si, alle quali si aggiunge il suc-
cessopolitico-militaredei fon-
damentalisti somali contro i
signoridellaguerraalleatidell'
Occidente.
La ripresa del fondamentali-
smostaproducendoeffettidi-

versi nelle parti sunnita e scii-
ta del mondo islamico. Nel
camposunnita i fondamenta-
listi non sono finora arrivati
al potere in alcun paese im-
portante.Il segnodella frustra-
zionedel radicalismodimatri-
ce sunnita è che esso cont5
inua ad avere per riferimento
Al Qaeda, un'organizzazione
terroristica il cui progetto, per
quanto tocchi una corda sen-
sibile in quella parte delmon-
do mussulmano che ricorda
che l'Islam fu prospero e forte
quandofupoliticamenteuni-
to, appare sostanzialmente
velleitario. Diversa è la situa-
zione nel campo sciita. La po-
litica statunitense ha consen-
tito ai fondamentalisti irania-
nidi rafforzarsialpotereedall'
Irandiemergerecomelanuo-
vapotenzaregionale. Il fonda-
mentalismo sciita ha ora uno
Statoguidacheoperaattraver-
so una complessa strategia di
alleanze e tende a rappresen-
tare lo spirito di rivalsa verso
l'Occidentechemontauntut-
to il mondo islamico. Per
quanto in qualche modo
coinvolto nella guerra civile
cheopponeinIraqsciitiesun-
niti, il governo iraniano evita
accuratamente qualsiasi atto
odiscorsochepossaalimenta-
re la contrapposizione fra le
dueparti, anzi tendeapresen-
tarsi come forza unificante
del desiderio di autonomia

delmondoislamicodall'Occi-
dente; a questo servono an-
che i reiterati attacchi del pre-
sidente Ahmadinejad contro
Israele.
Se questo è lo stato dell'arte è
possibile qualche considera-
zione. Per quanto riguarda i
problemi più scottanti è evi-
dente innanzitutto che la so-
luzione del problema israe-
lo-palestinese inaridirebbe
unadelle fontidel fondamen-
talismo. La soluzione del pro-
blemanucleare iranianovari-
cercata con il governo in cari-

ca e non con quello che pos-
siamo sperare ci sarebbe fra
qualcheannosequalcunoab-
battesse l'attuale regime: ini-
ziative rivolta a rafforzare ra-
gionevolmente l'equilibrio
pacifico nella regione depo-
tenziano il fondamentalismo
e danno spazio e punti di rife-
rimentoalle forze riformiste. I
paesi islamici necessitano di
grandi riforme, ma è difficile
che una forza riformista pos-
sa affermarsi che non espri-
ma il desiderio di autonomia
dall'Occidente che monta
nell'Islam: le elezioni tenutesi
finora ci dicono che più de-
mocrazia non significa più fi-
loccidentalismo.
I riformatorineipaesi islamici
dovranno trovare una loro
strada verso la modernità e
verso la democrazia ed un lo-
ro modo di rimodellare il rap-
porto fra politica e religione.
Sarebbe importante l'emerge-
re di uno Stato sunnita che
muova in una tale direzione
dando una strategia alla com-
ponentesunnitanonpercon-
trapporla a quella sciita, ma
per creare le condizioni di un
bilanciamento che potrebbe
favorire la ricerca di un nuo-
vo equilibrio nella regione e
costruire una prospettiva di
maggiore unità del mondo
arabo alternativa al califfato
proposto da Al Qaeda.
Glioccidentalidovrebberofa-
vorire laricercadiuntaleequi-
librio e smetterla di giocare,
come hanno sempre fatto,
sulledivisionidelmondoisla-
mico. Infondosarebbeanche
questo un modo per tentare
di costruire un mondo multi-
polare. www.silvanoandriani.it

ORIANO GIOVANELLI*

SILVANO ANDRIANI

L’arma del dialogo

Welby, ossia la libertà
di scegliere
(anche di morire)

Cara Unità,
la lettera di Piergiorgio Welby con la sua richie-
sta di eutanasia non ha potuto che scuotere le
coscienze di ognuno di noi, facendoci riflettere
profondamentesudiuntemamoltocomplica-
toedensodi ripercussioni sociali,morali e poli-
tiche. Una lettera forte, carica di emozione, di
lucidità, di ferma consapevolezza della propria
condizione.Una letterachecolpisceper la fran-
chezza, la chiarezza e la pacatezza che racchiu-
de. Che ci mette davanti al sottile confine fra la
vita e la morte, in molti casi talmente labile da
risultaredifficileperfinoriconoscerlo.E ildibat-
tito trasversale alle forze politiche che si è aper-
to a seguito della lettera di Welby e della rispo-
sta del Presidente Napolitano denota questa
complessità.Nelle sueparoledirispostaNapoli-
tano ha espresso una necessità di discussione
aperta e consapevole su un tema come questo,
su temi cosiddetti «eticamente sensibili» come
questo dell'eutanasia. E le forze politiche si so-
nosubitomosseper dire sio noa questadiscus-

sione in un tam tam di prese di posizione più o
meno drastiche che tanto sanno di volontà di
creare ilpartitodellavita inopposizionealparti-
to della morte. Le forze del male contro quelle
del bene. In un' infinita dicotomia che colpisce
persone in carne ed ossa, non ideologie o con-
cetti astratti. Ciò di cui ancora una volta siamo
a discutere è poi essenzialmente il principio
dell'autodeterminazione dell'individuo. Quel-
lostessoprincipiopercuicisiamobattutinelca-
so della legge sull'aborto, della procreazione as-
sistita, della RU486 e in moltissime altre occa-
sioni. Inquestocasosi trattadiaffermare ilprin-
cipio dell'autodeterminazione dell'individuo
davanti ad una malattia da cui non può guarire
e che lo costringe a patire immani sofferenze,
ad affrontare una condizione che nel migliore
dei casi è un non vivere.
Scegliere, nella libertà della propria coscienza,
cosa fare. Se continuare a vivere nella sofferen-
za,vegetare attaccato ad unamacchina che mi-
ma le funzioni vitali umane o piuttosto dare fi-
ne a questo dolore e poter morire.
Io credo che il diritto di morire faccia parte del
corpus fondamentale dei diritti individuali: il
dirittodi formarsionounafamiglia, ildirittoal-
lecure mediche, il dirittoad unagiustiziaugua-
leper tutti, il diritto all'istruzione, al lavoro, alla
procreazione responsabile, al voto, alla scelta
delpropriodomicilio.Nonsiamoesseri immor-
tali, almeno non per ora, ed è nella natura dell'
uomo la morte. Non si può rimanere in vita
quando lavita non è più vita.La parola eutana-
sia spesso spaventa, fa vibrare le coscienze, si
preferisce allontanarla. Dal dibattito di questi
giorni deve comunque uscire qualcosa di con-
cretoepositivo.Nonpossiamoperdereun'altra
occasione per fare un passo in avanti nel cam-

po dei diritti civili, in cui tanto indietro è il no-
stro Paese.

Valentina Settimelli,
Unione Comunale Democratici

di Sinistra di Pisa

L’angoscia di Maria
e la capacità di affrontare
i problemi a viso aperto

Caro Furio,
ho lettoconpartecipazioneedemozione lepa-
rolechehaivolutoinviareall'Ambasciatoredel-
la Bielorussia. Mi chiamo Anna e sono una
nonna di 71 anni. Ho avuto la sfortuna di tra-
scorrere parte della mia infanzia in uno di que-
gli istituti che oggi sono la «casa» di Maria. So-
noquindi ingradodicapireperfettamentel'an-
goscia e la tristezza di quella bambina. L'assen-
za di calore e di affetto, per quanto ci si voglia
sforzare, è la caratteristica dirompente di quei
luoghi ed è così opprimente che non ti abban-
donaper tutta lavita.Neigiorni incui sièparla-
to della vicenda mi sono chiesta anch'io il per-
chè di tante cose e proprio non ho trovato ri-
sposte che aprissero uno spiraglio di ottimi-
smo. Purtroppo viviamo in un tempo in cui
tuttinoisiamoaffettida«memoriacorta»eper-
ciò, se si vuole ottenere qualcosa, le azioni de-
vonoessere rapideed incisive.Èperquestoche
ho apprezzato la tua sensibilità nell'affrontare
la questione a viso aperto, di petto, come nes-
sun altro ha fatto. Ed è per questo che mi per-
metto di apporre la mia firma, anche se non di
senatrice, in calce alla tua lettera con la speran-
za che molti altri facciano la stessa cosa. È im-
portantecapirecheglierroridioggice li ritrove-
remodomaniimpietosiagiudicarcieabbando-

nare Maria al suo destino è veramente un gra-
vissimo errore.

Anna Zampetti

Il rap del Tg2 su Prodi?
Ma per carità
non facciamo i censori!

Cara Unità,
venerdì alle 13 il Tg2 ha mandato in onda il vi-
deo (montato come un rap) del discorso di Ro-
mano Prodi alla Camera su Telecom. Adesso al-
cuni parlamentari del centro-sinistra (Giorgio
MerlodellaMargherita,GennaroMigliorediRi-
fondazione, Loredana De Petris dei Verdi ed
Esterino Montino dei Ds) hanno deciso di spor-
re una denuncia per «vilipendio alle istituzio-
ni». Io chiedo questo: cosa avremmo detto se
Schifani,LaRussa,BorghezioeButtiglioneaves-
serodenunciatoBlobquandosfottevasenzapie-
tà Berlusconi? Che molte trasmissioni Rai siano
ancora in mano alla destra è un fatto ma non
facciamo queste ridicole operazioni da censori.

Luciano Comida

Emergenza rifiuti
in Campania
siamo al dramma

Cara Unità,
la situazione dello smaltimento dei rifiuti in Cam-
pania si aggrava giorno dopo giorno, le notizie si
accavallano come in un triste bollettino di guerra,
dalla chisura indagine su Bassolinoecompany, al-
le ennesime dimissioni del commissario straordi-
narioCatenacci, raggiuntoancheluidaunacomu-
nicazionegiudiziaria.Ementre i rifiutiaffollanodi
nuovo spavaldi le strade, la prossima gara per il

mega appalto da 9000 milirdi di vecchie lire ri-
schiadiandaredinuovodeserta.Manessunovuo-
le parlare dell'aspetto più drammatico della vicen-
da,costituitodalla sterminatamassadi rifiuti tossi-
ci, che negli ultimi decenni la criminalità organiz-
zata, complici le istituzioni disattente… ha disse-
minatoper lecampagnedelcasertanoeneicomu-
ni della periferia napoletana un carico di veleni,
che ha trasformato terre ubertose, tra le più fertili
d'Europa, in lande desolate e deserte.Toner da tut-
ta Italia che hanno dato un acre odore d'inchio-
stro ad intere cittadine, montagne di fazzolettini
intrisi di pus e latte rancido dalle stalle della ricca
Padania, che invadono campagne e villaggi, sco-
rie nucleari che portano morte e malattie, addirit-
tura scheletri e teschi provenienti dal periodico ri-
ciclo dei cimiteri del regno di Bossi. La magistratu-
ra solo recentemente si è resa conto della gravità
della situazione, intervenendo attivamente, dopo
che per anni, carabinieri, polizia, corpo forestale e
guardie municipali hanno permesso a migliaia di
Tir,provenientidamezzaEuropa,di scaricare indi-
sturbati i loromicidiali carichidi rifiuti tossicienu-
cleari, «in grado di sterminare intere popolazioni»
(Newsweek), di provocare «l'insorgere di malattie
endemiche tremende» (Lancet oncology, Settem-
bre 2004), creando situazioni di degrado ambien-
tale tali da «far presagire un esodo biblico dalla
Campania» (Assise di Palazzo Marigliano, 2006).
Un grido disperato di dolore che parte da Napoli e
dalla Campania e che non può, che non deve più
rimanere inascoltato.

Achille della Ragione, Napoli

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Ma così si sacrificano gli enti locali

MARAMOTTI

COMMENTI

I
sindaci, i presidenti di provincia, gli
amministratori locali e regionali, si
incontrano a Viareggio il 4 e 5 otto-

bre per iniziativa di Legautonomie per
dareungiudiziocompiuto sulla legge fi-
nanziaria per il 2007.
Dal provvedimento che avvia la legisla-
tura il sistema delle autonomie locali si
attendeva una svolta sensibile rispetto
ai cinque anni della scorsa legislatura
che ha fatto toccare il livello più basso
nel rapporto fra governo e istituzioni lo-
cali e regionali.Dobbiamo invece regi-
strarecheanche l'attualegovernohaevi-
denziato una concreta difficoltà e una
insensibilità istituzionale verso una ef-
fettiva concertazione.
Sesi faeccezione,enonèpoco,per l'otti-
molavoro fattodalministroLiviaTurco
e dalle regioni guidate da Vasco Errani
chehaprodotto un accordo importante
in tema di risorse epolitiche relativealla
sanità, èmancata in tutta la gestionedel

lavorodipredisposizionedellaFinanzia-
ria una reale condivisione delle scelte.
Non che siano mancati segnali impor-
tanti in questa prima fase del lavoro del
governo come la ripresa del lavoro sulle
riforme istituzionali dopo la sconfitta
della «devolution», il rilancio del tema
della semplificazione amministrativa,
dell'innovazioneemodernizzazionedel-
la pubblica amministrazione, la messa
in cantiere di un nuovo ordinamento
deglienti locali, ladelegasui servizipub-
blici locali, finoall'impegnoafare sul se-
rio in materia di federalismo fiscale.
EdanchesullaFinanziariadobbiamore-
gistrare il superamento della fallimenta-
re politica dei tetti di spesa che ha finito
perparalizzare l'attivitàegli investimen-
ti di amministrazioni che erano in con-
dizione di farli, a vantaggio dei «saldi»
checomportanocertounriconoscimen-
to di una maggiore autonomia operati-
vadelle istituzioni locali,accogliamo,al-
tresì, confavore ilpassaggiodellagestio-
nedelcatastoaicomuni, l'aperturasullo

sblocco delle addizionali e sulle tasse di
scopo,e siamofortemente interessati al-
le aperture di Visco sulle compartecipa-
zioni al gettito dei grandi tributi nazio-
nali (Irpef ecc.).
Madettoquestononèaccettabile che le
rappresentanze della autonomie non
abbiano conosciuto fino al giorno dell'
approvazione della finanziaria in consi-
glio dei ministri l'entità del «sacrificio»
loro richiesto, che si attesta a su tre mi-
liardi di euro, tra tagli e nuove entrate, e
che risulta insostenibile per i governi lo-
cali.
Nonabbiamopotutodiscuteresullapro-
porzionalità rispetto a quanto richiesto
adaltri settoriesulla sostenibilitàdell'in-
tervento; non abbiamo potuto sapere
quanto sarebbe stato previsto nel fondo
sociale da cui dipende il grosso di quel
welfare locale sempre più decisivo per la
vita concreta delle persone e delle fami-
glie, non abbiamo potuto dire la nostra
sumisurecheriguardanole imprese, i la-
voratori, ipensionati, i redditidelle fami-

glie, lo sviluppo economico, la giustizia
sociale, l'ambiente,echenonsonodiso-
lapertinenzadelgovernocentralemari-
guardano una classe dirigente larga del
paese che con quelle imprese, con quei
lavoratori, con quei pensionati ha a che
fare tutti i giorni.
Il mancato coinvolgimento ha prodot-
tounapropostadi tagliopesante,puniti-
vopergliEnti locali,dellacuisostenibili-
tàsociale sarànecessario fareunarigoro-
sa verifica.
Glienti localinonvoglionorappresenta-
re coloro che per andare avanti sono
sempre e solo costretti ad aumentare ta-
riffe e tributi. Da Viareggio rilanceremo
con forza le nostre posizioni sulla finan-
ziaria chiedendo con urgenza un tavolo
di confronto tra le associazioni delle au-
tonomie locali e il governo per definire
gli indispensabili correttivi ad un prov-
vedimento che penalizza in modo inso-
stenibile la vita delle comunità locali.

*Presidente nazionale
di Legautonomie

Gli occidentali dovrebbero
smetterla di giocare, come hanno
sempre fatto, sulle divisioni del
mondo islamico. In fondo sarebbe
anche questo un modo per tentare
di costruire un mondo multipolare
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C
ome si fa a chiamare ceto me-
dio il 5% degli italiani? Le ac-
cuse rivolte alla Finanziaria

dalle opposizioni sono un bume-
rang per chi le ha lanciate, qui ha ra-
gione Prodi. Perché le sciocchezze
statistiche e scientifiche proclamate
dalla destra sono troppo evidenti e
perché la vera natura (ed esiguità)
delle classi sociali di cui la destra pre-
tende di farsi portavoce la mette au-
tomaticamente in una condizione
di minorità politica. Sì, perché in de-
finitiva la destra mostra il suo vero
volto ergendosi a protettore degli in-
teressi del 5% degli italiani chiamati
a pagare qualcosina in più contro
quellidel95%deicittadiniacui laFi-
nanziaria dà qualcosa. Le accuse del-
la destra vanno ribattute perché di-
mostrano chiaramente, a) che il pro-
gramma dell'Unione, dileggiato per
lasua lunghezza,erastatolettodapo-
chi, b) che il concetto di ceto medio
dell'opposizione è ridicolo, non ha

alcuna base scientifica e se l'accusa è
ben ribattuta, potrà risultare un vero
e proprio boomerang per la destra...
Programmadell'Unione.Dedicaben
5 pagine (pagg. 202-205) al tema del
riequilibrio sociale nel capitolo «Un
fisco più equo per la redistribuzione,
la lotta all'evasione e la riduzione del
costo lavoro» denunciando che «gli
anni trascorsi verranno ricordati per
l'assoluta mancanza di orientamen-
to della politica fiscale…che ha rap-
presentatounfattorediaggravamen-
to della crisi economica perché ha
colpito i redditi più bassi e quindi i
consumi senza sostenere il sistema
produttivo», e più avanti «in questi
anni si è realizzato un drammatico
impoverimento del potere d'acqui-
sto dei redditi medio-bassi... dobbia-
mo invertire questa situazione attra-
verso una politica fiscale che realizzi,
tra l'altro,unarevisionedell'Irpef ispi-
rataal recuperodiunamaggiorepro-
gressività, fortementeridottadalleri-
forme del centrodestra».
Comesivedeeratuttostatodichiara-
to e sottoscritto basandosi su nume-
rose analisi di fonti autorevoli, tra

cui Banca d’Italia, che avevano mo-
strato che l'accordo Ciampi-sindaca-
ti di concertazione del 1993 aveva
consentitoall'Italiadientrarenell'eu-
roma avevaancheoperato una forte
redistribuzione dei redditi e della ric-
chezza, ben 5 punti di Pil essendo
passati dal lavoro dipendente agli al-
tri redditi. Infatti lamoderazionesin-
dacale ci fu, i profitti d'impresa pure
ma gli investimenti mancarono, la
domanda interna crollò, facendo
dell'Italia un paese «povero» con cit-
tadini ricchi, paese più indebitato
d'Europadovelaricchezzadelle fami-
glie è 8 volte il Pil (per gli altri paesi il
rapporto è di 3 ad 1).
Ceto medio il 5% dei contribuenti?
La riforma dell'Irpef operata dalla Fi-
nanziaria, sostanzialmenteconsenti-
ràadunafamigliamonoredditosino
a25milaeuroeduefiglidi risparmia-
re800eurodi tasse l'annoeadunsin-
gle che guadagna oltre 100mila euro
di contribuire alla «redistribuzione»
con 1.780 euro l'anno di tasse in più.
È macelleria sociale far risparmiare
qualche centinaio di euro a chi gua-
dagnaal massimo 1.100euronetti al

mese e chiedere qualche migliaio di
euro in più a chi guadagna più di
6000 euro netti? Come dicono Fini e
compagni? Infatti quanti denuncia-
no oltre 75mila euro l'anno sono ap-
pena l'1,5% dei 40 milioni di contri-
buenti, quelli da 20mila a 75mila so-
no il 24%, quelli fino a 20mila euro
l'anno sono il restante 74,5%.
È perciò ridicolo chiamare ceto me-
dio, come fa la destra in questi gior-
ni, l'1,5% degli italiani o, al massimo
il 5%, volendo includere quanti gua-
dagnano più di 40mila euro. Secon-
do una delle distribuzioni statistiche
più comuni (da Sylos Labini in giù),
si può affermare che oggi la popola-
zione italiana è fatta per il 31% di
«poveriequasipoveri»conredditi si-
no a 8000 euro l'anno (la nuova tax
area esente), per il 67% da ceto me-
dio basso e medio, con redditi da
8mila a 75mila euro e il rimanente
2%dacetomedioaltoconredditi su-
perioriai75milaeuro.Saprannoino-
strieroi spiegarequeste sempliciveri-
tàagli italiani senza far «casino inuti-
lee pericoloso», inParlamentoe fuo-
ri?
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I
nnescando, nello stesso tempo, una
serie di interventi concreti per lo svi-
luppo del Paese.
La sanità ha fatto la sua parte, garan-
tendo risparmi di gestione e nell'ac-
quisto di farmaci e forniture ospeda-
liere per tre miliardi, a fronte di una
decisaripresadegli investimenti strut-
turali (+3miliardi)edei finanziamen-
ti correnti per Asl e Ospedali (+ 6mi-
liardi).
Non è stato facile raggiungere questo
risultato. Quando abbiamo iniziato a
lavorare insieme alle Regioni per deli-
neare i cardini del Patto per la salute e
della stessa manovra finanziaria per il
2007, lasituazionedellasanitàpubbli-
ca italiana ereditata dal centro destra
eradrammatica:poche risorse,nessu-
naprospettivastrategicaeunaperma-
nente emergenza finanziaria che ri-
schiava di vedere progressivamente
intaccati i livelli essenziali di assisten-
za e la sopravvivenza stessa del Ssn
pubblico e universalistico.
La sfida, anche per la sanità, era quel-
la di riuscire a coniugare il necessario
rigore nel controllo della spesa con le
indispensabili riforme per il rilancio e
lo sviluppo del servizio sanitario.
Ci siamo riusciti. E infatti questa è
una finanziaria che «dà e non toglie».
E non solo per la massa ingente di ri-
sorse (300miliardidi euro in treanni)
ma soprattutto per la decisione di ria-
prire il «grande cantiere» della sanità
pubblica.
Sia in termini di investimenti struttu-
raliper l'ammodernamento della rete
sanitaria, sia per le stesse politiche di
indirizzo del sistema che vogliamo
torniadessereorientatoaqueiprinci-
pidiequità,uguaglianzaequalitàdel-
le cure, che rischiavamo di perdere
dopo anni di politiche destrutturanti
del centro destra.

Con questa legge finanziaria e con il
Pattoper la Salute sottoscrittoall'una-
nimità da tutte le Regioni e Province
autonome, il sistema sanitario com-
pie una vera e propria svolta indiriz-
zandosi decisamente verso le reali
emergenzee i bisogniconcreti dei cit-
tadini. A cominciare dalle cure odon-
toiatriche, attraverso il potenziamen-
todegliambulatoripubblicie renden-
do omogenei i livelli di assistenza
odontoiatrici in tutte le Regioni. Ga-
rantendolapossibilitàdelparto indo-
lore all'interno del piano di sviluppo
dei servizi per la salute della donna.
Completando la rete nazionale delle
unità spinali per le persone colpite da
traumaallacolonnavertebrale. Incre-

mentando le attività di prevenzione
degli incidenti sui luoghi di lavoro.
Sviluppando i centri residenziali per i
malati terminali e diffondendo l'uso
delle terapie del dolore negli ospedali
e nell'assistenza domiciliare, per gli
adulti e per i bambini. Ampliando i
programmidi screeningperdiversi ti-
piditumore.Potenziandolaretedi ra-
diodiagnostica e di radioterapia nel
Sud e ottimizzando i servizi sanitari
sul territorioconpiù assistenzadomi-
ciliareecontinuitàassistenzialeextra-
ospedalieranelle24ore,compresi i fe-
stivi.
Ma abbiamo preso di petto anche al-
tri problemi. Le cronache degli ultimi
mesi ci hanno infatti riproposto la

questione del malaffare in sanità. In
alcunezonedelPaese la stessa integri-
tà del sistema è minacciata dall'illega-
lità diffusa. Senza contare gli episodi
frequenti di «micro illegalità»: dal
comparaggioalla truffa,dalla tangen-
te per un'autorizzazione sanitaria all'
appalto truccato per una fornitura.
Tutto questo ha un costo per la socie-
tà, non solo in termini di legalità, ma
anche economici e finanziari.
Un calcolo preciso non esiste. Ma
noncivuolemoltafantasiaper imma-
ginarecheuna buona fetta degli spre-
chi, delle anomalie contabili, dei di-
versi livelli di costo per le medesime
prestazioni e servizi che si riscontra-
noancoranelSsn,possaessere lacon-

seguenza diretta o indiretta di illeciti
epraticheillegali.Chihaacuore lasa-
nità pubblica e soprattutto la difesa
del diritto alla salute non può voltarsi
dall'altra parte.
Perquestoabbiamoprevisto sanzioni
aggiuntive e specifiche per le truffe ai
dannidelSsn,oltreallesanzionipena-
li ordinarie, contemplando che ai far-
macisti colpevoli verrà tolta l'autoriz-
zazione all'esercizio della farmacia e
che per tutti gli altri operatori colpe-
voli scatterà la procedura di risoluzio-
ne del rapporto di lavoro o della con-
venzione con il Ssn. Al confine tra la
lotta all'illegalità e la sicurezza del cit-
tadino si pone poi la norma con la
quale abbiamo deciso di attuare la

confiscadelleapparecchiature sanita-
rie per chi esercita professioni sanita-
rie in modo abusivo. Un fenomeno
molto diffuso in campo odontoiatri-
co dove l'abusivismo tocca punte del
25%.
E veniamo infine alla questione tic-
ket. Intanto è bene chiarire che non
abbiamo messo alcun nuovo ticket.
Quelloper leanalisidi laboratorioe le
prestazioni diagnostiche era infatti
già in vigore e ci siamo limitati ad un
adeguamento del suo importo, il cui
ultimo aggiornamento risale al 1995.
Ma è importante sapere che esso è in
usoanchenellamaggiorpartedeiPae-
si europei e ha come scopo principale
quello di scongiurare le prescrizioni e
i consumi impropri e favorire l'uso
corretto della diagnostica. Lo stesso
vale per il ticket per le prestazioni
non urgenti erogate dai Pronto Soc-
corso. Anche in questo caso lo scopo
è l'appropriatezza.E siamopartitidall'
esperienzagià inatto inben12Regio-
ni italiane, dove questo ticket è in vi-
gore da tempo. L'obiettivo è quello di
contribuirea far sì che, incasodibiso-
gnidiassistenzanonurgenti, sianoal-
tre strutture a rispondere (medico di
famiglia, ambulatori territoriali, rete
della continuità assistenziale), senza
ingolfare i Pronto Soccorso che devo-
no poter lavorare sui casi di effettiva
emergenzasanitaria. Insommapiùat-
tenzione alla spesa, più appropriatez-
za e salvaguardia dell'equità nell'ero-
gazione delle prestazioni, evitando in
ogni caso di porre costi a carico delle
fascedebolidellapopolazioneeconti-
nuando a garantire l'universalità del
sistema pubblico.
Il vero problema semmai non è il tic-
ket, ma gli attuali criteri di esenzione
chepurtropposonotroppo sbilancia-
ti su parametri che spesso distorcono
la realtà dei bisogni. Non potevamo
cambiare il sistema con questa finan-
ziariamaècertocheviporremorime-
dio,perunaveraequitànel sistemadi
compartecipazione che salvaguardi
realmentelefascepiùdeboli edisagia-
te. Per dare servizi sempre migliori
per tutti, combattendo inappropria-
tezze e disuguaglianze.
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U
n doppio paradosso: un
governo che trova la sua
forza in un Parlamento

«dinominaregia»cheriscopre la
sua ragion d’essere.
PerchéquellocheEdmondoBer-
selli ha chiamato il mantra della
maggioranzeallargatenonscom-
parirà. Il problema esiste e fonda
le radici in un Senato in balia de-
gliorientamenti variabilidi alcu-
ni senatori a vita e delle presenze
non sempre continuative degli
eletti all’estero, oltre che di ricor-
renti casi di coscienza: tutti asso-
lutamente legittimi, ma che non
garantiscono al Governo quello
che un tempo si definiva una
maggioranza stabile. Il danno
forsepiùgrave,non acaso meno
discusso,deriva dallo sforzocon-
tinuato quanto obbligato dei ca-
pigruppo di maggioranza di ri-
durre al minimo indispensabile
il numero di votazioni secondo
un criterio che non può essere
quello di salvaguardare la digni-
tàe l’efficacia legislativadellaCa-
mera Alta, ma di ridurre le occa-
sioni di scivolata della maggio-
ranza. Con un danno che va al
di là delle scomposte denuncie
dell’opposizione e che, alla lun-
ga, non può lasciare indifferente
unamaggioranzadotatadisensi-
bilità istituzionale. Il rischio è
quello di svuotare dall’interno la
funzione legislativa del Parla-
mento, riducendola ad alcuni
momenti topici, eventualmente
rafforzata da un uso crescente
del voto di fiducia. Le forzature
della maggioranza erodono un
pilastro istituzionale che ha già
subito fieri colpi recenti, oltre
che portarsi dietro alcune malat-
tie croniche derivanti dalla Pri-
ma Repubblica.
Eppure questo grave problema,
se affrontato, contiene in sé i se-

mi di una via d’uscita per lo stes-
so governo. Vorrei premettere
che non sto coltivando alcun so-
gnodaamericanista.Sonoconsa-
pevoledel fattoche lanostraCar-
ta costituzionale non prevede
quellanettaseparazionedeipote-
ri che libera ilParlamentodalvo-
to di fiducia. Inoltre, il ruolo pre-
gnante dei partiti politici, come
sono emersi dalla Resistenza e
dalla fase costituente, forse al di
là della volontà di alcuni dei co-
stituenti, ha imposto un condi-
zionamento ab origine e una di-
sciplinanell’eserciziodelmanda-
to parlamentare tali da non con-
sentire al Parlamento nel suo in-
sieme un ruolo simile a quello di
altri parlamenti e, in particolare,
del Congresso degli Stati Uniti.
Tale relativa debolezza - non si
nega qui l’esistenza di momenti
«alti» di lavoro parlamentare e,
soprattutto,diproficuolavorole-
gislativo in sede di commissione
ove,nelcorsodellaPrimaRepub-
blica, veniva «compensata» la
conventio ad escludendum delPci -
facevailpaioconquelladigover-
ni che nel corso della Prima Re-
pubblica subivano «verifiche»
extraparlamentari e parlamenta-
ri tali da rendere la loro esistenza
precaria. Anziché potere e con-
tropotere, mediazioni partitiche
spesso estenuanti, tra due poteri
deboli. Con la caduta del Muro
di Berlino, lo scoppio di Tangen-
topoli, il conseguente indeboli-
mento strutturale dei partiti di
massa, il Parlamento ha ripreso
fiatocomerealtà istituzionaleau-
tonoma.Igoverni tecniciosemi-
tecnici in quanto comunque do-
tati di una maggioranza parla-
mentareprecostituita, presieduti
da Ciampi e Dini, non potevano
che ricercare la politica nel solo
luogo in cui era possibile trovar-
la, essendo loro precluso un più
stretto rapporto con i partiti: in
Parlamento. Tale condizione di
fatto ha stimolato alcuni eventi
incontrotendenza. FindallaXIII

legislaturail tentativodiinstaura-
re un dialogo tra maggioranza e
opposizione insedediBicamera-
lefuancheespressionediunavo-
lontà di riassumere un’iniziativa
partitica, politica in senso stret-
to, estranea al rapporto tra Parla-
mentoegoverno. Unanticipodi
quanto sarebbe avvenuto nella
scorsa legislatura, in cui la leader-
ship berlusconiana, essenzial-
mente extraparlamentare, detta-
vaneiminimiparticolariquanto
lamaggioranzaeratenutaadese-
guire.L’usofrequentedelvotodi
fiducia, oggi imputato al gover-
no di centrosinistra, si spiegava
con la difficoltà di serrare le fila
di ridondanti, ma del tutto de-
motivati parlamentari di mag-
gioranza. Coerentemente con il
suo svolgimento, la XIV legisla-
turasièchiusaconundoppioat-
tentato,ununo-duecheavrebbe
potutoessere mortale, alleprero-
gativedelParlamento. Non ène-
cessario ripetere le ragioni larga-
mente note, per le quali la rifor-
ma costituzionale sconfitta dal-
l’esitodel referendumconferma-
tivo ebbe anche, forse soprattut-
to,quella caratteristica.Nonsolo
blanda, ma anche ambigua fu
l’opposizione dei partiti di cen-
trosinistra alla riforma elettorale
che, invece, andò a segno, con
conseguenze non lievi sulla con-
figurazione e i poteri del Parla-
mentoedei singoliparlamentari
in carica. Come era stato astuta-
mente calcolato dagli estensori
di quella legge essa ha esercitato
un fascino irresistibile su struttu-
re di partito democraticamente
anemiche (l’art.49 della Costitu-
zione è rimasto lettera morta)
che si sono trovate nella condi-
zioneprivilegiatadinominarese-
natori e deputati della Repubbli-
ca con un tratto di penna. Se il
Parlamento è ancora vivo grazie
al referendum, il secondo colpo
è andato a segno e non può esse-
re ignorato.
Nonèsoltantoamoreper ilpara-

dosso a portarmi a concludere
che proprio siffatto Parlamento
possa costituire la via di uscita
dalleambascenumerichedelgo-
vernoprimacheessesi trasformi-
no in siluri nei suoi confronti.
Un orientamento del governo
che risponda al doppio obiettivo
di gestire la propria vulnerabilità
numerica, alla lunga sempre più
politica, al Senato e invertire una
linea di tendenza che ha dram-
maticamente indebolito il Parla-
mento non può che guadagnare
inforza eprestigio.Anche presso
parlamentari la cui «nomina re-
gia»,potrebbe nonsoffocare, ma
accendere una volontà di riscat-
to da manifestare sul campo.
Una simile ipotesi, per verificar-
si, richiede il rispetto di alcune
condizioni. Inprimoluogovare-
spintoalmittenteogni tentativo
dell’opposizionedidemonizzare
l’uso del voto di fiducia a cui il
Governo ha il dovere, prima an-
cora del diritto, di fare ricorso

ognivoltachesia ingiocounele-
mentoqualificantedelprogram-
ma con cui ha perfezionato il
suocontrattoconglielettori (An-
drea Manzella) e, quindi, la sua
legittimità politica. In tal modo
esso difende quella bipolarità
che costituisce una conquista,
oggi insidiata, del sistema politi-
co italiano che «ha restituito lo
scettro al Principe» (Gianfranco
Pasquino), consentendo al citta-
dino elettore di scegliere il pro-
prio governo. Ne risulta che for-
mule di grande coalizione o di

largheintesecostituisconolavio-
lazione di una volontà popolare
propriobipartisan, sancitadarefe-
rendum, e che, in occasione del-
le recenti elezioni politiche, ha
persino resistito all’assalto costi-
tuitodall’applicazionedellanuo-
va leggeelettorale.È, però, altret-
tanto importante precisare che
l’uso di tale strumento non pos-
sa oltrepassare tali precisi limiti,
pena la mortificazione della dia-
letticaparlamentare.Èsoloappa-
rente la contraddizione con cui
il Presidente della Repubblica
contemporaneamente invoca
l'autosufficienza della maggio-
ranza e critica il ricorso eccessivo
al voto di fiducia. In altre parole,
rebus sic stantibus, il governo de-
ve essere disponibile ad affidare
quei provvedimenti che non ri-
tiene essenziali ai fini della sua
identitàesopravvivenzaalla libe-
ra dialettica del Parlamento, così
rivitalizzandone la funzione, al
difuoridiognischemaditrattati-
vaopossibiledisegnoextraparla-
mentare di lunga durata. In tal
modo,secosì sipuòdire, siparla-
mentarizza e, ad un tempo, si
spoliticizzailconfronto, ricondu-
cendolo alla sede più propria di
cui si recupererebbe una salutare
autonomia,e fondandolasucon-
tenuti, per definizione variabili.
Non sto fantasticando. È quello
che fa il Congresso degli Stati
Uniti da quando esiste, ma an-
che il Riksdag svedese, per sce-
gliere un esempio più vicino al
nostro ordinamento. In esso la
coalizione chedà vita al governo
(disolito ilpartitosocialdemocra-
tico, la sinistra ex comunista e i
verdi) limita la propria solidarie-
tà parlamentare ad alcuni punti
programmaticie identitari essen-
ziali, lasciando libero il governo
di trovare altri consensi su altri
provvedimento o di rinunciarvi
ove non li trovasse (condizione
purtroppo modificata dall’esito
delle recenti elezioni).
Per esempio, il finanziamento di

una missione militare sposata
dal governo non darebbe obbli-
gatoriamente luogoa unadefati-
gantemediazioneall’internodel-
lacoalizione, il cuiesitoè forzata-
mente rispondente più a proble-
mi identitari delle singole forze
politiche che alla realtà interna-
zionale in cui deve inserirsi, per
poiconcludersi conunvotodi fi-
ducia che costituisce ad un tem-
po lo strumento e l’alibi per ri-
condurre singoli dissenzienti nel
recinto della maggioranza. Po-
trebbe anche verificarsi il caso in
cui il Governo rinunci a tale pro-
cedura e si affidi alla saggezza del
Parlamento, senza la sicurezza di
trovarla di suo gradimento, ma
nemmeno con l’incubo di avere
dato vita a chissà quale schiera-
mento alternativo. Per questo
hanno ragione Anna Finocchia-
roeAndreaManzellanelsostene-
re le commissioni parlamentari
come la sede privilegiata in cui
nasconoideeesoluzionichevita-

lizzano il Parlamento; meno rea-
listicaeanchecostituzionalmen-
te più dubbia mi pare la tesi di
Manzella chevorrebbe sterilizza-
re il ruolodecisionaledel Senato,
avviandone immediatamente la
riforma. È poco plausibile che
l’opposizionerinuncivolontaria-
mente all’arma principale a sua
disposizione e poco opportuno
avviare un’ennesimo tentativo
diriformacostituzionaleconl’in-
tento di risolvere un problema
del governo in carica. In conclu-
sione, Romano Prodi e il suo go-
verno fanno bene a difendere la
propriaautonomia, finoraconri-
sultati più che soddisfacenti, ma
con la consapevolezza che il
mantra delle maggioranze allar-
gate si supera soltanto con il raf-
forzamento di una pari autono-
mia del Parlamento. Insomma,
un passo nella direzione a suo
tempo indicata dal signore di
Montesquieu.
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